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Quest anno celebriamo la Giornata 
delln Repubblica in un’atmosfera d i 
pOrticolare entusiasmo. Non rievo- 
chiamo soltanto la storica data del 
/ /  Convegno delVAVNOJ che ha san- 
zionato le conquiste della nostra vic­
toriosa Lotta d i Liberazione e della  
nostra rivoluzione socialista. La no­
stra Repubblica e oggi libera ed in- 
dipendente, e socialista, perche tiitti 
i nostri popoli sano rimasti stretta- 
mente uniti alia propria guida, al 
Partito comunista della Jugoslavia, 
che ha saputo vincere un’altra lotta , 
non meno difficile d i quella armata, 
contro il revisionismo soviético. Per 
questo, celebrando la ricorrenza del 
29 novembre, non possiamo far a me­
no d i collegare questa data con quel­
la del VI Congresso, che indica la 
conclusione victoriosa della nostra se- 
conda battaglia.

La storia d i un popolo e lo svolgi- 
niento logico d i fatti, e avvenimenti 
strettamente collegati. Cosi la storia 
recente dei nostri popoli, la storia 
della )nostra Repubblica, dalla sua 
fondazione al suo rafforzamento, 
non e che un susseguirsi di fatti reci­
procamente dipendenti. II 29 novem­
bre 1943 hanno potato riunirsi a Jaj- 
ce i rappresentanti di tu tti i popoli 
Jugoslavi e proclamare il fatto com- 
piuto del passaggio del potere dalle 
mani della borghesia a quelle del 
proletariate perche i comunisti jugo­
slavi avevano saputo organizzare e 
dirigere la lotta rivoluzionaria in ba­
se alie necessita storiche ed alie aspi- 
razioni dei popoli jugoslavi e non in 
funzione delle mene politiche, piu
0 meno giustificate, d i una o 
delValtra grande potenza. Anzi, pro­
pria le  decisioni delVAVNOJ del 
1953 sono state prese contro il volere 
e le mire pure d i quella fra le grandi 
potenze )phe riteneva allora, come 
ha ritenuto per qualche tempo dopo , 
d i  avere dei particoltri d ir itti d i «tu­
tela» sopra d i noi. La nostra Repub­
blica non e il risultato d i compro- 
messi politici fra partiti interni o fra 
potenze straniere, ma il frutto di una 
lotta cruenta, nel corso della quale
1 nostri popoli non hanno risparmia- 
to sangue e sofferenze. Cosi il raffor­
zamento dello stato socialista, »della 
nostra Repubblica popolare, e il ri­
sultato della giusta impostazione del­
la linea d i sviluppo realizzata dal 
Partito comunisUt della Jugoslavia, 
linea che tende decusamente alia eo- 
struzione della vbra societa sociali­
sta e che percib doveva venir in 
urto con il revisionismo burocrático 
di Mosca.

Celebrando la giornata della Re­
pubblica ogni lavoratore jugoslavo 
sente Vorgoglio d i aver contribuito 
alVedificazione d i un paese che. ri- 
solvendo per via rivoluzionaria i 
problemi fondamentali interni. e di- 
venuto agli occhi déla masse lavora- 
trici d i tutto il  mondo il símbolo 
della lotta per i vari principi del 
socialismo, per i principi delVugua- 
glianza d i tu tti i popoli, per la colla- 
borazione internazionale e per la 
salvaguardia della pace. Questo e an­
che il nostro orogoglio. Dal primo 
giorno siamo rimasti indissolubil- 
mente uniti nella lotta e nell’edifi- 
cazione socialista con i popoli jugo­
slavi. Percib la giornata della Repub-

blica è anche per noi la piu grande 
festa, tutte le vittorie délia clase la- 
voratrice jugoslava sono anche nostre 
e nessun potrà mai menomarle.

In tu tti noi e profonda la convin- 
zione che in nessun’altra maniera e 
per nessun ultra via avremmo potuto 
affrontare tu tti i problemi risolti con 
il potere popolare, con Vorganizza- 
zione socialista délia nostra sodetà , 
primo fra tu tti la grande conquista 
dell'uguaglianza nazionale e la fra- 
tellanza dei nostri popoli. In ogni 
settore délia vita, dalVeconomia alla 

. vita sociale e culturale, la nostra 
classe lavoratrice ha aperto davanti a 
se, con il Potere popolare, la via dei 
maggior sviluppo. Nelle Campagne, 
con la Riforma agraria, è stata eli- 
minata per sempre ogni traccia dei 
rapporti feudali d i sfruttamento, ed 
ognuno e padrone dei frutti dei pro- 
prio lavoro. La nostra classe operaia 
ha realizzato per prima, nella storia 
di lutta Vumanità, il principio délia 
gestione operaia delle imprese eco- 
nomiclie >, attraverso i consigli opé­
rai, dirige di fatto Veconomia e dispo- 
ne dcgli utili delVazienda. Proprio 
in questi giorni, i produttori d iretti, 
d o e  i lavoratori delle fabbriche e 
delle cooperative agricole, eleggeran- 
no i propri rappresentanti nei con-

sigli dei produttori, cioe di quella 
Camera delV Assemblea distrettuale 
che sara chiamata a decidere, in ulti­
ma istanza, su tutti i problemi eco- 
nomici, ossia sulVimpiego delVaccu- 
mulazione sociale del distretto. Con 
il Potere popolare la nostra classe la­
voratrice ha risolto infine tutta una 
serie d i problemi basilari quali il 
servizio sanitario nella zona, quello 
delVassistenza sociale, delle assicura- 
zioni sociali, della cultura e del- 
l istruzione. Tutto d o  va rilevalo in 
modo particolare quando ricordiamo 
la giornata della fondazione della 
Repubblica. Siamo sulla giusta via, 
cosi dobbiamo continuare. Nulla po­
tra piii trattenerci, ne gli intrighi 
della reazione clericale e irreden­
tista, ne la calunnie e le minaccie 
comirif or miste. La nostra strada c 
tracciata. Con Velezione nei comitati 
popolari dei nostri comuni e dei di- 
stretti dei migliori combattenti per 
il socialismo, dei comunisti e dei 
membri del Fronte popolare che, in 
ogni occassione, hanno comprovato di 
essere tenaci difensori delle con­
quiste della nostra rivoluzione socia­
lista, dimostreremo ancora una volta 
che per la nostra gente lavoratrice il 
problema fondamentale e quello del- 
Vedificazione socialista. m a.
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S a n t l n  c o n t i n u a  a  p e r s e g u i t a r e  

/  p r ê t I  s l o v e n i  e  o r o a t i  d e l i a  d i ó c e s i
Se eorri'spom de a l vero  la  n o tiz ia  

r ip o r ta ta  d i re c e n te  d a i g ionnali, os­
sia , che  p e r  d ec re to  d e llá  C oneisto- 
r ia le  mgli o rd in a r i  dioieesani deibbano 
a s ten e rs i daU ’uso  d e i titoili n o b il ia r i  
dellle co ro n e  ed  a l t r e  in segne, anch e  
quarado sono aumesse a lie  se d i che 
ricorprono» q 'ucsla d ispoisizione d e l  
V a tic a n o  é  giitm ta o p p o r tim a  p e r  il  
vescovo S a n tin  ch e  d a lla  stessa pu<> 
r í t r a r r e  u n  so tliev o  a l ia  p ro fo n d a  
am arezza  d a  lúii e sp e r im e n ta ta  v e ­
dejudo troanlbate le  sue  a sp ira z io n i al- 
l ’areivescoivaido d i G o riz ia  ch e , o ltre  
i l  ipa llio , com iportava il tito lo  p r in c i­
pesco  e con  esso l ’a ltiso n a n te  «alteziza 
reveren id issim a» .

P u r  am in r!  í cu do ch e  la  aceeitnaita 
d iap o siz io n e  non afobia p ro icurato  
q n e l co n fo rto  a l S a n tin , u g u a lm e n te  
1 i¡Sogna cnnven¡ re  c h e  il  d ecre to  pom- 
tifiicio h a  b en  poco  leso  la  so lid a  po- 
« izione del n o stro  soggetto  in  fa lto  di 
ti'to li e d i oinorificenze. E g li in fa t ti  
p u o  se ni (ere y a n ta re  .i 1 m e r ita to  t i to ­
lo. « G ran d e  U ffic ia le  d e lta  C orona 
d 'I ta l ia »  e q u e llo  an co ra  p iü  onorifi-  
co d i « m a r tire  d e lla  cau sa  fasc is ta»  
d a  lu i  aoqu is ito , com e a b b ia m o  visto , 
il g iugno  1947 in  C apoid istria .

E d  a p p u n to  d i questo  « m a rtir io »  si 
fa fo rte  il  S a n tin  quarndo p a r la  in  
nom e dei d io eesan i d i  T rie s te  e  di 
C a p o d is tr ia  (c h e  iper essere  da  lu i  
r a p p re se n ta ti  do ivrebbero  r isu lta re  
ca tto lic i fasc is ti opipure fram asso n i 
su l m o d e llo  d i P ie ro  A lm erig o g n a  e

d i N ico ló  S e a m p ic c h io )  q u a n d o  inv ia  
le le g ra m m i a l c a rd in a le  p r im a te  in ­
glese ed  a q u e llo  s ta tu n ite n se , d e n u n ­
c ian d o  le  «persecuziioni»  d i cu i sa- 
re b b e ro  v itó m e  n e lla  n o s tra  zona 
q u e i m e m b r i d e l c le ro  e d e l la ic a to  
c a tto lic o  i ta lia n o  ch e , seg u en d o  i 
suo i p r in c ip i  ed  a tte n e n d o s i a lte  sue 
d i re  i live , im m edesim iam o la  C hiesa 
ca.llolica con lo sciavin:ismQ,~5erven- 
dosi d e lla  re lig io n e  p e r  l ’a izzam en to  
alléodio  razz ia le .

•Qeiusti sono i « lu m in o si f a r i  delila 
c iv iltà  perseguiitaiti» p e r  i q u a li , a n ­
ch e  re c e n te m e n te , i l  vescovo S an tin

sua bocea  p e r  i lo ro  esc re m e n ti cor- 
por.aili, a llo ra  il  S a n tin  n o n  elevo 
p ro te s ta  a lc u n a p e r  questa  o r re n d e  
m o stru o sita . —

Quarndo le  sq u ad raeçe  fasc is te  
[ ra n tu m a ra n o  a sassate  i  v e tr i  d e lla  
canón ica  d i  V is in a d a  e. n e lla  n o tte  
lo rd an o  con lo stc rco  lo  m a n ig ü e  d e lla  
p o r ta  d e lla  ch iesa  b e n  sapendo  ch e  i l  
p á rro c o  don lto i;ilu ih  jÿ 'j  p r im o  te  
av reh h e  ú sa te  a l m a ttin o  e  q u an d o  a 
V jsiuada  stesisa feeero  b e rsag lio  d i  
nova m aree  ta  p e rso n a  d i  moins. Do- 
hifflla vescovo c ro a to  d i  P flrenzo , iv i 
g iun to  p e r  la  c re s im a  a i fan e iu lli,
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.Avivicinainldclsf le  élaziion i n e i  ¡ r ,-  
s t r i  diue'dilsttdetiti,. i isc tóm i p ó n te f ic i  
d e l  C .L ,. N . ^  conisci d i  a v e r  pe im u- 
to  la  ¡partida —  riicor,rono  a l ie  p iü  
s t r a m p a la te  iniveinlzioini,. ri'tm aindo i 
lo ro  .ritoirm elli isui veccihi. « r e í ra in s »  
d e l la  p r o p a g a n d a  scioiviittisitiaa p u r  
ti  p e d e r  c a w a re  .q u a lc h e  to p p a , m ag '-- 
r i  ¡sdruiscita.

jS cco  c o s i rii^piuintare la  l a v ó la  d e l  
« te r r o r e  n e l la  z o n a  B», g li Ine'Vi- 
itaODÜi « m a r t ir i» ,  eo c . .L’ultiim o d e l la  
s e r i e  i r r e d e n t i s t a  (iforse s a r á  p r o ­
c lá m e lo  a n c h e  s a n t o ! ) é  u n  ce n  o 
B ru n o  M u siaza , d a  IsoJ'a, n o v e llo  
ieslule. II Miusilzza é  cOinoBeiu'to —- 
p ro b a b ilm e n lte  a n c h e  a l C. L . N . d i  
T r ie s te  —  icom e elem en ito  v io le n to  
e m o ra lm & n te  .b aca to , -v o lu b ile  e 
d iis s ip a to re . D i  t a l i  isiue q u a li 'tá  p o to  
renldeirBi c o n to  te m p o  f a  a n c h e  di 
trib iu m a le  d i  .T rie s te , d i f r o n te  a l 
q u a le  e g li  v e n n e  ici’taito p e r  rico -  
n o s c e re  .un siuo f ig lio  i.’leg iU im o , n a ­
to  d a  u n a  ire la z io n e  c o n  u n a  ragaiz- 
z a  d i  T r ie s te .  U l t im a m e n te  f u  li- 
ceniziaí.o d a l l a  « V in o »  d i  C a p o d is t r ia  
d e v e  la v c ira v a  in  q u a l i tá  d i  m sg a z - 
■ziniere, p e r  a m m a n c h i  d i ,mat.?.riaie 
a  lu i  a f f i d a to  in  ouisltodia. P e r  ts.’e  
s u a  icoddlotita p e n s in o  i f a m ig l ia n  
m a l  lo  s o p p o r ta v a n o  e  le  s c e n a te  
i n  icasa e r a n o  m o lto  f r e q u e n tr .  N u lla  
quilnjdi d i  .piü n a  tu n a l  e c h e  r .n u l . i  
■un ibuoin, i r r e d e n t i s t a .

'D o p o  ltuilitkna d e l le  ernnesiime sce- 
m ate  in  íaim iig lia , il M uu iaza  d ec ise  
d i  a l ie  a ta n u n s : d a l  suo- p a e s e l lo  
e , p e r  caivanseli isen.zá do iver lav o - 
r á r e  ip er gu ad a®  naris i l a  v i t a  (a  d e t-  
ta  d e i  s u o i  conosicen ti é  u n  t i r a  
f ia c o a  d i  p . im o  o n d in e r  p e n s ó  d i 
a ifu ig ia rs i iso tto  i l  m a n to  p a te r n o  
d e l p r o t e t í j r ' m a - i r i .  S a n tin .
C o s í f« c e . .

P e r  remld-ere >piü v e ro s im ile  Ja su a  
f u a a  e le  b a is to n a tu r e  d e i  « titin i» , 
Í w e  il  to a n  dito in  p iró s c a fo  f r a  
C pipoid-'atria o T r ie s te  O tes tim o m  o- 
c u la r i  lo  a f fe n m a n o )  .si f e r i  d a  s é  
a l ia  te s ia .  N a t iu r a lm e n te  a l  C . L. 
v e n n e  a c c o ito  c a rn e  i l  c a c io  au i 
m acch e iro n i. .

E  n o n  poitew a - e issere  a ltr im e n iti  
q u a n d o  s i  v a lu lti la  su a  p e r lso n a lifà  
a ititraverso  il  p re c e id a r ite  i s ío r ia to  e 
sopraituibto q u a n d o  s i  c o n s id e r i  ohe 
■p-ir esisere u n  ibiuon i r r e d e n t i s t a  b i- 
so igna  poisiseldieire l e  d o t i  e q u a l i t é  d e l  
Mplsiziza.

U n  b u o n  i r r e d e n t i s t a  è  a n c h e  i l  
f ran jce scan o , p a d r e  T o n e lli  O tto n e , 
d á  R o m a , v e n u to  p a r  q u a lc h e  g io r ­
n o  n e l la  noisitra z o n a  n e l l ’a g o s to  u . 
Si. forise  ip er p a r t e e ip a r e  a l ia  itiradi- 
ziçinale  p ro cess io n ®  d i  ■ S to u g n a n o . 
P u r  n e l la  b r e v e  p e r m a n e n z a  n o n  
poité tra titem ensi idial c e le b r a r e  i  r i t i  
•sacri. a  V e n e re  d i  cui: a p p a r e  d e v o to  
praitiicainte, -rice,v e n d  o in  « v is tá »  ed  
¡ pRintenldíola ne lile  «p re ig h ie re»  la 1 
s eignoiriina T a m a ro  R ita ,, v e n u ta  a  
ra igg lun lgerlo  apposita, d a  T r ie s te .  P a ­
d re  Viruoenízio, tocó to  s a  d e l la  ’a f fe t-  
lu c is itá ’ d e l l ’abbiraicicioi, p o co  sp ir i-  
t ta le , c u i h a  p re isen z ia to  a l m o m e n ­
to  d e U ’inic-ant'ro d e i d u e  c o lo m b i

si é acalgliato dail pengam o d i S. Gim- 
stó  co n tro  i l  n o stro  p aese . Sono ci oc 
i p re t i  ed  i la io i c a tto lic i che  m ordo- 
nci il  fren o  q u i d a  n o i, o p p n re  che 
sono r ip a ra t ;  a T rie s te  p e rc h é  con la 
peonfitta d e l fascism o e con  la  con­
q u is ta  de lle  l ib e r ta  d em o cra lieh e  ida 
p a r te  d e l  p o p u lo , n o n  possono  p ió  
g odere  i  p r iv ile g i e le  p rero g a tiv o  
d e lla  p re te sa  su pe rio  ri I ti razz ia le  
no-n possono p iü  s f ru tta re  il  p o p o lo  
com lu t'cndu  u n a  v ita  di— co m o d ita  c 
d i ag i a sue spese, n o n  possono  p iü  
fo m e n ta re  ii i - r  ri m in a s  ion i f ra  le  na- 
z iq n a litá  q u i o ra  co nv ivcn ti.

I l  vescovo S a n tin  si é guan d a to  h e ­
no d a l d e n u n c ia re  a i p r e d e tt i  card i- 
p a li  ed  k! m o n d o  ca tto lico  ad opera  
di- ohi e q u a n d o  n e i Cornil ni is tr ia n i 
h a in f ie r ito  la  p iü  e ru d d le  o sp ie- 
I ‘ p e jse c u z io n e  re lig io sa . Q uanto  
o lio  dá r ic in o , q u a n ti c o lp i  d i inan- 
gaiie llo  e sevizie  co rpo ra li. venivano 
p ille  su b iré  a l c le ro  ed  a i la ie i catto- 
lie i c ro a ti e sloven i ad  o p e ra  degli 
eq u a d ra s ti che  oggi si v a n tan o  suiper 
itailian i e  che , p la u d c n d o  a S an tin , 
si - e rig o n o  a p a la d in i  debía ca tto li-  
citp .

Q u an d o  i te ipp isti in  cam ieia  ñ e ra , 
doipo av er in su lta to  e  h as to n a to  a 
sangiue il  p á rro c o  d i Z reg n a , don Cer- 
var, g li  feeero  in g o ia re  m ezzo l itro  
d ’o lio  d i r ic in o , serven,dosi p o i de lla

a llo ra  n é  i l  Saintin n é  a l t r i  e lev aro n o  
p ro te s ta  alcu-na.

iN'essuno u tilizzo  i m ic ro fo n i d e lla  
ra d io  p e r  p ro te s ta re  quarndo i fascisti, 
ífjíipostaíi sud t e tó  deg li ed if ic i d i  
p iazza  d e lla  B o rsa  a T rie s te , lan e ía -  
rono uova m aree  su lla  proeessiom e, 
ivi di passag g io  e g u id a ta  d a l Vesco- 
vo. N é S a n tin  né  a i t r í  p ro te s ta ra n o  
q u an d o  in  T rie s te  stessa u n a  o rd a  d i 
taséis,ti .ir ru p p e  n e lla  chdesa d i  S.

A n ton io  N uovo , in tim a n d o  a l p re te  
sloveno d i tro n c a re  la  p re d ic a  che 
stava  faicenido n e lla  p ro p r ia  linigua.

■II c lero  ed  i l  la ic a to  sia  d c llT s tria  
che di T rie s te  r ic o rd a u o  a centinada 
fattd ed  epiisodi d e l g enere  p e r  i 
q u a li  n o n  solo noin ven iv an o  e levate  
p ro te s te , m a  i l  P a p a  stesso onoraiva 
i l  m aggio.r co lp ev o le  co m e «U om o 
m a n d a to  d a lla  P ro v v id en za» .

O gg i i l  Vescovo S a n tin  con ¡le sue 
fa ls ita  e eabunnde te n ta , n o n  solo  d i 
addossare  le  co lp e  e le  conseguenze 
ile lle  m a le fa tte  d e l  fascism o a lie  sue 
v ittim e  m a , aeciecato  d a l suo  odio  
razz ia le , c o n tin u a  ad  in f ie r ire  contTO 
il c le ro  sloveno e eroatQ che  n o n  si 
a ttic n e  a i suoi p r in c ip i  ed  a lie  sue 
d ire ttiv e . E g li in fa t ti  in  q n esti g io r­
n i  h a  co lp ito  con la  sospensione  «a 
d iv in is»  tre  sa rc e d o ti c ro a ti e sloven i 
do lía  n o stra  zona che , c o n tra ria m e n te  
a l  suo d iv ie to , h a n n o  parteiciipato a lia  
p onferenza  dei sa c e rd o ti ju g o slav i 
d o lía  soc ie ta  de i isanti C ir illo  e Me- 
toidio, cioé d i  d u e  sa n ti slav i i  q u a li , 
h en ch e  vem erati suglli a l ta r i ,  ra p p re -  
sen tan o  u n  assolto  c o n tra s to  col dog­
m a ,di fede  d e l  vescovo S a n tin  e  del- 
l ’ijcden itism o i ta lia n o  che a lu i  fa  
cap o , p e r  cn i re lig ió n «  c a tto lic a  ed  
d ta lian itá  fo rm an o  u n  tu t t ’u n o  insc in - 
d ib ile .

U n a  có n ferm a d i q u esto  dogm a é  
d a ta  d a l fa tto  ohe ¡nessun a ltro  ve­
scovo h a  sospeso i  m e m h ri d e l p ro , 
p r io  clero  che  h a n n o  p a r te c ip a to  a 
qnalcihe coingresso.

In  q u es ta  oocaeiome il p o rta v o c e  idi 
S a n tin , ossih il  «G ionnale d i T ries te»  
si é d im oistrato  p iü  avvcdu to  e idi 
snaggior ta tto , afferm an-do che  «i t r e  
sa ce rd o ti e ra n o  s ta ti  co s tre tti a p a r-  
te c ip a re  a lia  con feren za  in  raippre- 
se n tan za  d a l c le ro  d e lla  zona B , d a l ­
le  autoriita  jugoslave» .

IL PR0CESS0 DI PRASA ED IL SUO RETROSCEHA

FHBSH 6 IDDIZUI8 IE
PER IR REGIR DI MOSCA

Con il processo di Praga l’ex se- 
grétario generale del Partito comin- 
formista cecoslovaeco Slanski, l’ex 
ministro degli esteri Clementis  i ed 
altri trtedici ex alti dirigenti, é ini- 
ziata un’altra delle tragicommedie 
che periódicamente vengono orga- 
nizzate nei paesi cominformisti e 
che costttuiscono una delle manife- 
stazioni piv. significative e piü ri- 
voltanti deü’oscura onnipotenza d¡el- 
la mostruosa ¡macchina dell’appara- 
to burocrático soviético. II nuovo 
processo non é che l’edizione ceco- 
slovacca dei procdssi svoltisi a Bu­
dapest contro Rajk e a Sofia contro 
Rostov. Le origini dei tr>p casi so- 
no identiche, identiche le acouse e, 
con tutta probabilitá, idéntico sa­
rá anche il risultato.

Ma questo é solo l’aspetto este- 
rior(2 del p ro c e sso . Gli ex dirigenti 
cominformisti cecoslovacchi saran- 
no i capri espiatori di una situazio- 
ne che essi stessi hanno contribuito 
a creare, ma la cui responsabilitá 
maggiore rica.de sopratulüo su co­
loro che oggi li fauno processare e 
che non stanno a Praga, ma a Mo­
sca. L ’arresto di Clementis, quello 
di Slanski e di coloro che li hanno 
seguibi, furono ordinati da Mosca 
Ttleí tentativo di addossare loro la 
responsabilitá delle gravi condizio- 
ni di vita c’jella popolazione e per 
nascondere nel contempo la vera  
causa di tali condizioni, ossia lo 
sfruttar^ento económico e Vasser- 
vifaento político del paese da parte  
della Russia. La recente epurazione 
e l’attuale processo servono di mó­
nita per tu tti quei dirigenti ceco­
slovacchi che non sanno costringe- 
re sufficentementfi le masse a pro- 

. durre quanto e come Mosca vuole.
La ciega arroganza della política  

di saccheggio del Cremlino é la 
prima responsabile di presante de- 
viazioni di alcuni dirigenti che non 
traggono origine, da crisi di cosci- 
enza, ma da ben piü concreti di- 
lemmi difronte a cui vengono a tro- 
varsi i satelliti di Mosca, premuli  
da una parte dalla crisi económica 
p  dalValtra dalle sempre piü inva- 
denti pretese moscovilte.

■II Cremlino agisce in tutto e per 
tuito con la mentalitá del crimínale 
consúmalo, che mentre pi\epara 
nuovi delitt i é pnpoccitpal'o solo di 
eliminare i complici e insieme ad 
essi nií onesti che hanno deciso di 
resistícrgli e di combatterlo. Tutti 
costoro vengono miessi nello stesso 
calderone e contro di loro vengono 
lanciate le stesse accuse: spionag- 
nio, cospirazione contro lo sbato e 
nazionalismo borghese. Quale sia 
la serietá di queste accuse, il pro­
cesso di Praga lo sta a dimostrare. 
Due • particolari valgono per tutti. 
L’ex ministro dégli ¡esteri Clementis 
ha confessato, non solo di essere 
stato al servizio dello spionaggio 
angloamericano, ma di aver fatto 
parte della banda ccspirativa a ca­

po della quale era Slanski. Cleman- 
tis venne arréstalo nel 1950 su o r- 
dine defiO stesso Slanski, i l  quale fu 
a sua volta arrestato solo nel no­
vembre del 1951 su ordine di Got- 
vwald. L'ex segretario generale del 
partito ha detto di ,essere una spia 
americana sin dal 1930 e di ayer  
costituüo nel 1945 una organizzazio- 
ne diretta a impediré la cominfor- 
mizzazione della Cecoslovacchia. 
Fu proprio nello stesso 1945, che 
Slanski giunsp a Praga, al seguito 
dkll’esercito russo e divenne segre­
tario generale del palpito'.

E’ chiaro che il pocesso di Praga 
dev\e serviré come nei casi prece- 
denli a creare le pezze di appoggio 
della política imperialista dei bu- 
rocrati sovietici. II processo dovrá 
dimostrare che Slanski, Clementis 
e gli altri sul banco degli aecusali, 
non solo erano spie dell’impyirUdi-

A  V  V  I  S  O  

A l  L E T T O R I !

P e r  P S n í e r f e r e n z a
d e l l a  f e s t i v i t é  d e l  2 9  
n o v e m b r e ,  H  r o s t r o

g i o r s t î î i e  s s s c i r à  
m a r t e d i  2  e i i e e m b r e m

smo occidentale, ma anche «aífenti 
dei titisii.» Quello che si sa del 
pócesso dimostra che la téc­
nica delle farse pseudo giudiziarie 
alia maniera di Višinski, non e af- 
fatto migliorata, anzi é divenuta 
piü grossolana e quindi meno con­
vincente e piü mostruosa.

Sta di fatto che la crisi nel siste­
ma cominformista non patrá essere 
eliminata con i metodi della santa 
inquisizione. La constatazione piü 
importante é che esiste una sempre  
mino-ne coesione r.\el, sistema político 
militare e burocrccico soviético, le 
cui tendenze centnfughe le disgre- 
gatrici prevalgono sulla forza cen­
trípeta del Cemlino. Le epurazioni, 
il- terrore poliziesco e i processi 
grossolani, non potranno arrestare 
il pocesso lento ed inpsorabile che 
sc.aturisce dalle contraddizioni insi­
te tiella burocrazia soviética.

La Carea all'O.N.U.
'N E W  Y O R K , 22 —  L a delegaizione 

atatumiitese aU ’OiNU h a  ch iesto  che  le 
21 P o ten ze  b 'cc iden ta li f ira n a ta rie  di 
u n aa  riso h iz io n e  su lla  C orea  si r i-  
u n iscano  u rg e n te m e n te  in  se du  ta  
« straord iinaria» . La r iu n io n e  avrà 
iuogo n e l pom eriiggio, ed  esisa assiste­
ra  il Setgretario  d i S ta to  am erican o , 
D ean  A cheson.

Frase ’’storica,,
Fra le «fraisi s lonche» che hanno 

reso illustri tanti italiani, merita  
citare anche quella pronunciata di 
recente dal consigliei'e comunale di 
Trieste prof. Paladín, il quale —  
dopo aver acquistato gran rinoman- 
za come «giudice popolare» presso 
la Corte straordinaria di Ássise di 
Triesfe assolvendo i fascisti ed in­
criminando le loro vittime, e dopo 
essere cOmparso su i banco degli im- 
putati della Corte superiore alleatá 
a Trieste per il rinvenimento di 
un arsienale di armi, di munizioni e

«APOLO GIA DI REATO»
Come iattevamo previsto e serillo 

su queste colonme, le nefasite conse­
guenze degli Accordi Tripartiti di 
Londra del maggio sc o rso , frutilo del­
la ignobile gazzaYra fascista dei 
giorni 20— 22 marzo, non p o te n  ano 
tardare a rivelarsi.

Infatti, per effetto di tali accordi, 
tra i nuovi fuv.zionari di Roma 
pifesso il G .M .A . di Trieste, ven- 
né prescelto proprio quei prof. De 
Castro che r.\ei suoi scritti ha pro­
fuso odio razziale fascista e livore 
antifugoslavo, che, dopo essere 
sta o consiglierfá ascoltato di M-v.sso- 
lini lo é oggi del G. M. A. a Trieste

clove n o n  esita pun!jo  a far riappa- 
rire alia ribalta i piü odiosi e ri- 
pugnanii , spettri del littorio come 
un Riño Alessi, un Fulvio Suvic, un 
Piero Almerigogna  (ecc.

Aperti i «saZoíiíi a  simili figuri e 
affidato ï’in c a r ic o  al vescovo San•. 
tin di suonare la tromba per Vadu- 
nata a Trieste degli altri rigurgiti 
d i fogna del fascismo, Trieste ha 
rivissuto il 3.e 4 novembre 1952 due 
«storiche ed indimenticabili giorna- 
te» d e i bei tempi imperiali.

Nulla quindi da meravigliare se, 
ricostiluîbo in Trieste il clima che 
Id pece figurare come «spntinellatiubanti.

..... .......................................... i.... ...................................... ..................... .............. .......................... ..... ........... . ............ ..................................................... .

MOMENTI DELLÁ LOTTA: Marcia n e lla  neve f ra  le  pim ete d e lla  S loven ia fa sinistra); T ra sp o rto  d e i seriti 
d u ra n te  la  Q u in ta  offensiva nem icn  b e lla  B o sn ia  E rzegov ina .

avanzata» durante la fatídica era 
del littorio, oggi l’organo di Riño 
Alessi, corregionario del duce e suo  
fidato amico, esiga che la «Giusti- 
zia» (con leipra maiuscola) proce­
da inesorabilmente contro coloro 
che, esaMando l’operato dei com­
battenti per la liberta, violano aper- 
tamente la legpe poiché in tal mo­
do fanno l’apologia di reato.

Oggi chi leva la voóe in difesa di 
Aldo Plaino («uno dei responsabili 
dell’eccidio d i  Porzus, condannato 
in contumacia a trenta anni di re- 
clusione dalla Corte di Lucca I(d  
ora candidato alie elezioni ammini- 
strative») di Danilo Pertot e Albi­
no Grudien, «responsabili dell'assas- 
sinio del triestino Morandini e con- 
dannati in contumacia all’ergasto- 
lo dalla Corle di Trieste», oggi quei 
tale «fa l’apologia di reato».

E il libello di Alessi cosi conclu- 
de: «II vilipendio deV-e iMituzioni e 
l ’apologia di reato sono persegui- 
bíli dalla legge.in tutti i paesi ci- 
vi\e; sta bene che Beltram, il ras 
di Capodistria che ha definito fa­
scisti i giudici, si trova in zona B, 
ma il dott. Joze Dekleva che ha 
fatto le lodi degli assasini, da lui 
definiti partigiani, per quanto an­
cora potra rimanere libero e tran­
quillo a  Trieste?»

Ció spiega il perché anche il ve­
scovo Santin  —  che «non si cura 
del fango vomitato contro la su a  
persona» —• ha catato davanti i giu­
dici lo storico Salvemini e due gior- 
nali antifascisti triestini colpevoli 
di aver ravvisato del «fango» fasci­
sta r\ii suoi atteggiamenti e nel 
suo opéralo altamente apprezzati da 
Mussolini,

di esplosivi presso la sede dell’ex 
Partito d’Azione del cui !esecuíivo 
legli era membro  —  interrotto du­
rante una sua condone nella seduta 
del Consiglio in data 12 corr. dal 
consigliere Giampiccoli, che Si per­
mette a usare un idioma bárbaro in 
quel templo sacro alia lingua di 
Dante, cioè il dialpíio triestino, ha 
seccamente risposto: «A lei questo 
non .intéressa: sto parlando agli ita­
liani e lei non è italiano».

La frase puo )essere senz’altro tra- 
mandola ai posteri con la storia di 
Trieste «redenta dal turpe servag- 
gio austríaco» e di Trieste la cui 
«anima è stata salvata» poi da De 
Gasperi con le «barricate e le trin- 
cee della italianitá» del marzo scor­
so, ifamor f í la te  su una meiaglia  
commfmorativa.

E’ da ricordare infatti che un «re­
dentores di Trieste, ingegnere 'ta­
po deU’ufficio catasto, volendo for­
mare  «in loco» la sua cultura sugli 
usi, sui costumi e sulla lingua dei 
triestini prima d¡ella «redenzione», 
chiedeva ai propri dipendenti, ver- 
sati in materia:  «Ma qui a Trieste 
prima della guerra non parlavate 
l’austriaco?»

Percià il consigliere Giampiccoli 
e tu'pti itriestini che si esprimono 
nel proprio dialetto non sono italia­
ni, ma austriaci, come lo erano pri­
ma della «redenzione». Lo confer- 
ma ora Verudito ed ttalianissV.no 
prof. Paladín.

N G T IZ IE  BREVI
P A R IG I. I l  d r .  V la d im ir  Rlbn.i- 

■kar, carpo d e lla  delegaziome. jugoslava  
a lia  c o n fe ren za  delFUNEiSCO e m e m ­
b ro  del Coanitato  ese-eutivo, h a  ras- 
segnato  le  diimiSsicini d a ir in c a r ic o  i,a 
segno d i p ro te s ta  p e r  l ’am m dssione 
aü 'L ’lNESCO d e lla  S pagna fran o h is ta . 

• *
B A G D A D . — I l  governo  d e llT ra k  

h a  p re sé n ta lo  la  sue  d im iss io n i. La 
si tu  azi one in  tu tto  lo sta to  é abba- 
Etamza tesa e d u ra n te  i d iso rd in i, suc- 
c ed u ti ad  u n o  se iopero  d i  s tu d e n ti, 
soino r im a s ti  fe r i t i  38 m e m b r i de lla  
poliizia e 14 d im o s tra n ti. U no di 
q u e s ti u iltim i é r im a sto  uoeiso.

N E W  Y O R K . —  II  so s titu to  m in i­
stro  deg li E s te r i L eo M ates, é sta to  
n o m in a to  rap ip resen lan te  p e rm a n e n te  
d e lla  R F P J  p resso  TOiNU.



CÂHDIDâTI DEL POPOLO
S T U R M  PALMI RA p e r  lu í un. paSBo naitiu-rale, u n a  c o sa  

iD .in tiv a  n e l la  s u a  coscieroza. V id e  
i bosichi tovio 'laití d e l  G o rs k i  K o ­
ta r ,  d d irp ip i d e l la  L ik a , l a  p ia n a ’ 
ondeggiam lte d e l K ordu itt, da. n e m ic o  
dn fa c c ia , la  -mo-itte v icin ia. E isperi- 
m e n tô  la  fa m e , l ’in so n n ia , la  sitan- 
chiezza é e rr ifo ile  d i  m a rc e  e s te n u a n iti  

¿ n e l  freldida, n e l la  -nieve, n e lla  bufera-. 
L ’A rm a la  'deli p o p o io  to  -am noverb 
neide su e  Hile s io o  a l  1947. E d  e s sa  
p e r  ta i  dju unía sciuola m lig lia re . R i­
lo  rn ó  a  Biui-e, d o v e  flu d m p ie g a tó  a l ­
ia. S e a ta n e  F im am ziaria  d e l  C. P . D . 
P iú  t-ard-i1 it-ra il lo r o  p e r s o n a le  lo  
ain-nove-r arom o 41 C e m ita : o Dis-tre-t- 
itluaiie d ’e l P a r tid o , la  .Puihb'liea A c­
c u sa , rABlsoiciaziiome P a rtig iian i.,

N el dtoieirabre d a l 1951 A n d re a š ič  
r i .o rn ó  definitiv-aime-mte a  M oim iano 
p e r  aisisuimeire p r im a  la  c a r ic a  d i  
P re s id ia n te  diel -Gam itaito P o p o la r e  
lo c a le ; poli d i  q iuello  ccum unäie.

F r a  i p rim ii ¡nom! d é l ia  l i s ta  d e i  
c a n d id a ts  -per le  eleiz-ionli co-m unaU 
d i Piirâmo f ig u r a  quelle» d i  S d urm  
P a lm in a . G H  ettetlto-ri d i  queilia  ciit- 
ta d in a ,  p ro p o n ien d o  q u e s ta  com,p a ­
g u a , haininio v o lu ïo  d u r e  u n  pulbbli- 
co  r ic o n o sc im e n to  a l la  s u a  lumiga 
a t t iv i t à  nedle oganiZizaziomii dli m a s ­
sa, hanno* in lteso  x ibaid ire  c h e  a i C o- 
pauni d e !  popo-lo v a n n o  m anda-ti i 
,ml:glíoTÍ la v o r a to r i .

L a  f ig u ra  d é l ia  com p ag in a  S tiu rm  
è  n o ta . N a ta  niel 1924 a  S L u ic ia , e s ­
s a  h a  comosici.uito ,1a d u r a  es1 L ie n z a  
d e i  la v o ra to r i-  d é l ia  t e r r a .  I l  p ic c o ­
lo caim po paltemno, in fa titi, e ra , in - 
siuffioi-emlte a l  scste ru tam em to  d i  tu t-  
ita l a  famiigilia. G g’n i  n u a v o  anmo si 
poTitava riïe itro  is-empire lo  site&so 
v-ecidhiD p r o b le m a , la  liot-ta p e r  il 
p a n e . C o l 1945 l a  com ipagna S tu rm , 
ragigiiuinta q iuella  s ic u ireaza  e c o n ó m i­
c a  c h e  il P d te r e  P o ip o la re  h a  aissii- 
ou-rafo a  tu t t i  i lavoralto-ri, è p a s -  
s a ta  ad  alitr-e lolilte1, a  q u e lle  nu-ove 
p e r  Fediïifcaiziorae' del, so c ia lism o .

N e tte  f i le  d é l ia  L .C .J . d a l 1946, 
n e g li  oganil d e i  P o te r e  d a l 1948, s-e- 
g re ta rd a  d é l i a  isa n ità  e d e l l ’a ssis-  
teiniza so c ia le , - se g re ta r ia  delil'U iDAIS 
c o m u n a l e, la  c o m p a g n a  S tu r m  p r o ­
fo n d e  le  su e  c a p a c ita  in  u n a  c o n ­
t in u a ,  Itadevole o p é r a  d i  c o lle f tiv o  
in té re s s e .

A ndréas;c A rm ando
A nd-reasíc  A rm a n d o  è  s ta to , c a n d i ­

d a to  d a lla  p o p o la z io n e  d i  Mo,m ia ñ o  
E ’ g io v a n e  A rm a n d o , h a  so lo  25 
a n n i, m a  u n  pasis-ato riicco d i esp e- 
r ie n z e  ch e  lo  f a u n o  u o m o  m a tu ro , 
c a p a c e  d i  gjuiidaire le  is-orlti d i  u n  co- 
m u n e  c o u  p ie n a  coigmiziione d i c a u ­
sa .

L e  p r im e  esperâe-nze d é l ia  v i ta  
le  -ri tirasse n e i Camitiiieri d i  M-onfa l­
e o n e  doive, giov-ame sedicem nie, s ’e r a  
re c a to  p e r  gluadia-g-narsi i l  p a n e  e  ad, 
a p p re n jd e re  -un m e s t i e r e ,  C onoibbe 
la  v i ta  -de'l iproleit-a-rio, d e l l ’u o m o  -che 
n o n  h a  a l t r o  d a  v en d ie re  s-e n o n  la  
p-ropriia fianza lav-oro , p a g a ta  t-rri- 
soriia-m ente d a l  c a p i ta l is m o  fa sc is ta .

V i trasco -rse  u n  a n n o , e qua-ndo 
riito rn ô  a  M ctm iano, n e l  1944, l ’a r -  
rù -c iam en to  m elle f i le  p-airtig iane fu

i totografliidhe quasite q u a ­
s i  airidte; dlüetro, a  lo ro  isi e r g e  u n a  
v i ta  p ie n a  -di l-aivaro, d i  E -acrifieio, 
dli .noijti i-nsonni. U n a  v-ita d i  o n e s to ¿  
e o p e ro s o  lla v o ra to re  p e r  i l  b e n e s -  
-ser.e d e lla  ,su-a popalazfom ie, p e r  il  
prog-r.eas-o idlell’o p e ra  sociiallisita.

MB.

La Irada dei cefali 
a Cittanova

M a rte d i  a r a  g io -rnata  d i  fea '.a  p e r  
la  -piat-ola CiÜitalilna- d e l l a  .noutra  co ­
s ta ,  -una ispecie idi -g-i'ta co ll-e ttiv a  d i 
-quaisi m eizza -cititá -nella ¡p lacó la  a n ­
isa id ed vallóm e d i  Torr-e d-oive s i 
cc im p lv a  l ’at-to ¡fin-a-l-e d i  lun fo rm ,i-, 
daib ile i«-ra¡stinellaimeni;a»: la  tr-at-ta 
-daii ic-eifali.

L a  fo ce  d e l  Q u ie to  e r a  s-tata s-bar 
r a t a  cían le  r e t i  a n c o ra  isabat-o —  
dom e-nica, nacidh tadendo  u n  q u a n ti-  
ta t iy o  id i icirc-a 25 to n . d e ir-o tti-  
m-o pesco . L a  m o rs a  e r a  an idata  
m a n  ma,n¡o reisitringienidosi, e  m a n te d l  
n e l v a ü o n e  idi To-nne, .aihtoicmo a- 
v u to  l ’íniziio dell-a f in e , c io é  la  ra c -  
colita ideU’i-mimeMSo quan tita tii-vo  d i  
p e sc e : ¡dueic-erito itoinneJlate..

I ig io m i successiiv i h a n n o  in v ece ; 
rapp -re isen ta to  -solo un a , isipecie d i  
sp ig o la tu r a , o io é  isono s t a t i  ra-c-coliti 
c irc a  altiri o inq-uanita -qui-ntali d i  
pes-ce, i rim asiugili d e l la  p a s e a ta  d i  
m aitted i.

N E L  C O S T A N T E  PRO^-RF-SF-O D W  SER V IZ il SA N -IT A R I S ’IlNQUA- 
,DRA A N C H E  L A  C L IN IC A  P E D IA T R IC A  D I C A PO -D ISU R IA

L’ i s t r u z io n e  s c o la s f i c a  
del d is t r e t to  di Capodistria

Un quarto di miliardo in cinque anni per l’edilizia scolastica 
Obbligo scolastico settennale - U g u a g l i a n z a  n a z i o n a l e

Fra le conquiste piú significati­
ve, conseguite dalla nostra classe 
lavoratrice dopo la liberazione, so- 
no d a  ri-leivare qu-elile n e l  c a m p o  
deU ’isltnuzione e d e lla  cult-u-ra in  ge­
n e ra le .

C o n  la  p a r tic o -la re  senisib-i-li-tà ch e  
disitinigue i l  polter-e p o p o la re , e a  
icolsto -di g ra v i  sa icrific i, dalla- lib e  r a ­
zióme ad  -oigigi n e l  c a m p o  sc o la s tic o , 
-sbno s ta te  rea lizza ite  o p e re  t a l i  d a  
co-ns-entiire in  b r e v e  -d.i e l im in a re  
ttubt-e- le  diísastros-e c o n se g u e n z e  de-1- 
-]a po-liitiicia ipersiéigiufjtiá d a l fa sc ism o  
e d-a-i- govarm i p-reced-enti in  q u e s ta  
izo-n-a. Ogigi la  n-oEitra s-cuolà p u o  e s­
so re  jco m fro n ta ta , sem za 'tn m a d i  sfi-  
g u ra re , a-lla Bcu-oila d e i  -pa-esi p iú  
p ro ig red t: i, -che ‘h a n n o  poiüuito e d if i­

c a r e  il pirop-r-io p a t r im o n io  s-colas.tico 
e cultiu irale in  uin luimgo p e r io d o  d i  
'te m p o  eid i n  conldizion-i mo-lito p iú  
favo,re-voli d e íle  n o s tre .  C-io n o n  si-  
gniíiic-a p a r ó  dhe d c ih b iam o  aocon- 
ten ta rc -i d i q-u-anto -è s ta to  rag .g iu n to .

I-n q-uanito rigiua-nda la bas-e maite- 
riiial-e —  meazL tecn ic i e d d d a ttic i a 
d isp c 's iz io n e  id-e-lle nostre scuole — 
rímame (moflto da fare e isiará fa-tto 
di pari paslsio con lo ‘siviliuippo della 
bals-e eccinomic-a. di tutóo, 1-1 paese. I 
gra-nidi sluiúc-eissi coniseigiuiiti riiiguar.da­
ño il conltemuito', i fii-ni della nostra 
SMUo-la. D i ques'ti -siucceisisi la  -nos-tra 
gente l-avo-ratriice puó andar orgo- 
g\l.ioisia, lierché giá oggii l a  no-stra 
s-cuola é in gradio d i  istriuii-re e,d edu­
care una geneirazio-n-e dii .g-iavani v e- 

- raímente progreasiisiti, lito-eri d-a ognii 
pregiudizio e da og-n-i li-mitazio-ne 
s-chema-tiica, fi-eri cc-mlbat-ten-ti p er i 
p-iü piu-ri idealli d-ella gíusltizia e del­
la collaiborazione fra  i  pcpoli. U n  
-tanto é sitato raiagiiun-to eliminando 
ines-orElbi-lmen-fe dai progira-mimi s,co- 
las-ti-ci o-gni traac ia  -di falisRá e ten- 
danaioská jatorica e &c¡ienitiifi'ca, li­
b e ra n d o  i gictva-ni da og-n.i in f lu e n ­
za dannoiS-a al toro  libero sv .iluppo  
intel-l-eittiual-e e-d id-eoloigico.

STRUT« DEL SISTEMA SCOLASTICO
COMUN! CAT O

DELLA VUJNA
L a  .sezione a m m in if l tra l iv a  d e lla  

V U JN A  c o m u n ic a  ch e  c o n  i l  g io rn o  
22. 11. 1952 n o n  aiv-ranno p iú  v a lo r e  
lie veicicihie carite d ’iid'emtitá, ch e  a- 
vreibb-ero d o v u to  e s se re  isosltiituite 
e n t r o  il  26. 7. 1952 in  b a se  aH ’o-nd. 
d e lla  V U JN A  d e l 26. 5. 1952. T a le  
te r m in e  é  s t a to  p ro ru g a to  g iá  duie 
v-o-lte1.

A ’.-la b a s e  d e l n o rtjro  or.d-inaimen- 
to  Sicoilas-tico -son-o le  aauo.le o t te n -  
n a li ,  c h e  d e v a n o  esisere - freq u en ta -  
t e  Inldiisti-ntaimeinite -d-a tiuititi i  c itta -  
'dflni tía-i 7 a i  14 a n n i  dli e tá .

I  p-r.imi qua-titro a n n i  delila sc-uola 
o titen n a le  co-stituiiscono r i is tru z io n e  
eleim enitare, ch e  -dà il d irátito d i ac- 
ce-d-are a l ia  p r im a  olas-sé de-l-la sc u o - 
l a  o i t te m a le  o  a l i a  p rim -a clasise. d e i 
g iinnasi intfer-iari sen-za e.s-acmi. N el- 
l ’a n n o  sicolasitico in  c-o-ns.o fcmiz-i-ona- 
no  n e l  nasHJro- d is-tra tto  45 -siauole 
e le m e n ta n  d-elle d u e  naizi-onalitá f re -  
qu -en ta te  d a  2.781 a-lúinni. L ’u b ic a -  
zio-ne de-lle isicuole e le m e n ta r-i è  d i  
tr.ibiulita iin moldo ch e  in  neissnn ca- 
s-o ,gii aliun-ni deblbomo p e rc o -rre re

II regolomento tariffario alla fabbrica »Arrîgom« di Isola

BH FBSSB HVHHTIE QUE IHPIETRO
C on l'o p era  d i c h ia r if ica z io n e  s e r a  co m in c ia to  
b en e  m a  p o i si è  finito n e lla  m ed io cr itá

(Continuazione dal N. precedente) 
N o n  è  idett-o «me lamenitiel-e ingiuis- 

t'iifioate (mancasis-ero a n c h e  d a  p a r t e  
dell-e ,a l t r e  m a e ls tra n z e  p o ic h è  i l  
p r i to o  r-egolaime-nito fisisava le  itarif-
f.e in. u n a  m is u r a  t a i e  ch e , fac,en-do 
1-e sc-m m e xisiuiltaiv,a.no. risparim ia-ti, 
( su l  itc te le  d-eil fonido p a g h e  a ta b ili-  
to  d a l  p ia n o  s o c ia le )  c i r c a  500 m ila  
d in a ri)  cfhe sa r-eb tje ro  -an d a ti a  co-
р. r i r e  le  luis-cite p e r  la  imamo d ’o p e r a  
ap p ars-a  e su ib e ra n te  d a l  r a g o la m e n to  
iste-siso. E r a  q -uesto  u n  Dato itra  i  p iù  
posit-iv i d i  qulel rego-lam enito e  le 
coiiistatalzto-ni p e r  l a  d im in iu iz to n e . 
-delle t a r i f f e  e r a n o  ingiuistiifiicaite 
poiichè la  t a r i f f a  -non è  lia stes-sa 
c c s a  d e l la  paiga. L a  p r im a  n o n  è  
tih e  u n a  b a s e  d i  calco-lo, m en-tne 
la  iseconlda v a r ia  e diipend-e in  c o n -
с. r e to  délia- rea-lizizaztone id-el p ia n o  
d i  prcidtifzi'One e  idi v e n d i ta .  M a jb-i- 
s a g n a v a  laisiciare c h e  q-neste  icose 
fosis-eiro sp ieg .a te  a g l i  o p é ra i  c-os-a ch-e 
in v e c e  v-enn-e iscnspesa a l s-u-o i-nizio.

L a  is-e-oo-nlda cc-rr(.nii-ssio.ne - ¡s-eigu-i 
la  linea- d e i iriallzo g e n -e ra le  e , i-n 
particola-r-e, -degli o p é r a i  a d d e t t i  a l­
la  distriitauizione -dei p-eisce, la- c u i 
-tarii-Sfa v-enne e-leiva.ta' a, com pl-eissivi 
55 d in a r i .  -S-u q u a l i  pri-nciipi venn-e- 
drnpcfeta u n a  -taie diffiféreraza tira  le  
o-pera-ie adid-ette lalila prodluizio-ne e  
quieiSlti o p é ra i ,  D io  so lo  lo isa, F o rs e  
aittene-ndoBi -al priincilplo, -che -gl-i -uo- 
m in i  b e v o n o  e fium ano  e  1-e do-nn-e 
n-o? -Pre-nldendo p e r  b a s e  i 41 d in a r !  
délia- f a b b r ic a  Airmpelea e  la  t a r i f -  
fa  -di 55 d i-nari, p r .e v is ta  p e r  g li .stes- 
isi- idiistribuitoiri d,el p e sc e  a l l ’A riri- 
g o n i, risiuhta c h e  ragigi-unita pe-r i l  
v in o  -e -il fluimo aH ’A r r ig o n i  è  d i  14 
d in a r i  (am m étéenido. c h e  q u a n to  f a i ­
te» aU ’A im pelea, s i a  g in s to ! )  No-n 
ccimiprenid-iamo p e rd  p e r c h é  d o v re b -  
fcte eas-ex-e la  f a b b r ic a  a  pa ig arla .

I n f in e  c o l seeom do reigola-m ento 
l ’im p o n to  g lo b a le  d e l le  t a r i f f e  su -  
p e r a  d i  u n  m ilio n e  -e ro ,tti il fon-do 
pa.ghe fiss-ato d a l  p ia n o  s o c ia le .  E ' 
q u e s to  i l  la to  p iù  n-eg-ativo d i  -taie 
re g o la m e n to . Se' g ià  o r a  l ’im duistria 
conis-erviera. n o n  riesc-e a d  eissere 
a titiv a  icbn l ’a-tfual-e fo n d o  -paghe, co- 
tm_- ritien-e  riu s-c ire  c o n  un. fo n d o  
a-u-memtaito d i  p iù  -dii u n  m ilio n e ?

S i, è  v e ro , a r a  -eisis-te -una situ -azio - 
n e  favo.revol-e isiul m -ercato  d e i  p e -  
se e  -freisco e oo-niserva-to, p e r  o u i n o n  
-esiisto-n-o 't im o r i  a l ri-guairdo, m a  la  
a ltu a lle  -s itu az io n e  non- sa x à  e te r n a  
e  a l lo r a  isi Ido-v.rà proiceder-e, p e r  
m a .n .tenere  le  aitituali italriifife, o a l  
licerizi-am e.nto ' -délia m a n o  d ’o p e r a  a  
a un.a m -siggiore venid-ita s-oititocois-to, 
con -nu-ov-e rich iest-e  di reigreis-si (a ile  
q u a l i  isa-rà riisipoisito p io c h e )  c p p u r e  
-con lo -studio d i  u n  u-uo-vo re g o la -  
m enito  t a r i f f a r io ,  -con t a r i f f e  in fe -  
ri-ori, e  qu-inidi niu-ovo laiv-oro, n u o v i  
mal-um-ori. P e r c h é  fu-ti.ta c iô , q u a n d «

e r a  q-ueísto -il -m cim anto -di po-nre l a  
siituaiziane isu ibasi p iú  B olide e  r e -  
a li?

L a  -cauisa -di c ió  -aiss-ume p iú  iim- 
p o r ta n z a  d e llo  ste isso  rego l-am en to . 
E s s a  -ris iede  n-el imo-dio d i  a g i r e  d-ei 
g e s to r  i -della -fabbr-ica, con isig lio  o - 
peraio-, -comitaito d i  g e s t io n e  e  d ir,e- 
ziorue, ch-e -cam biano  in id lrizzo  a d  
cigni- -a-liito o h e  so ff ia . N e l  f e b b ra io  
e  -m arzo  flu ro n o  in tra d o -tte  1-e n o rm e  
ch e  etoivavan®  se n is ib ilm a n te  l a  p ro -  
dúziom e. P o i incom in ic ió  i a  de-gra- 
dzizion-e -della q u a l i t á  e  l a  d ix e z io n e , 
in v ace i d i  in-t-enisificare i l  c o n tra l lo , 
abo !; seim pM icam ente le  n-orm e. A lie  
p r im e  la m e n té is  v-erso ,11 pri¡mio re -  
g-o lam ento  t a r i f f a r io ,  q u e s to  venn-e 
annuililaito e  co-m-pilato u n o  muovo, 
sen-za ipoirtare a  t-ermiin-e ¡la p iú  d if ­
f ic ile , -ma i n  oignii caso  p iú  -util-e, o- 
p a r a  -di chiariifiicaizion-e -t-na le  m a e -  
B tranze . Tutt-o  qu-eist-o ,si -ch iam a o-p- 
-porlunisim o e linea- d i  m in o r  re-si- 
isi'jénz-a-. O pporliunilsim o de-i g-asito-ri e

aniche -della p r im a  coimmiisisione ,per 
i-1 reigol-gfniento c h e , p u r  esis-enidol 
co n v in -ta  d e l  p r in c ip io  d a  es,sa se -  
-giui-to, -caipi't-oló alíie p r im e  r a f f ic h e  
isemza dif-enider-e a  fo n d o  a lm e n o  le 
su-e iposizdo.ni fo n d am en ta -li.

iSono -ques-te le  m anifes-tazion i- c h e  
-ci p r e o c c u p a n o , co-m-e c i pxeocc-upa 
la  -m an can za  d i  u n  p r in c ip io  co n - 
d u tto r-e  ¡nel-l’a tltáv itá  deigli o irgan i -di 
g e s t io n e  opeira-ia e  d e l la  -dir-eizi-one, 
o  isenza q-uesto  p r in c ip io ,  p e r  il 
q u ä le  lo ro , ro-rganiizzazion-e d i  P a r -  
t i t o  e qiuie-lla isi-ndacale d e v o n o  lo t-  
t a r e  a f f in o h é  s ia  profo-ndEmieriite 
sen -tito  d a  t-u-tte le- .m a e s tra n z a , la  
sizie.nd-a n o n  p u ó  p r o s p e r a r e .  A  ta ­
le. p r in c ip io  devono- sa tito is tare  tu-tti 
gil, iintiereissii partico-l-ari ¡di si-ngo-le 
ca-teg-arie- e  .gli ínter,asís,i m-ame,ruta,nei 
-dell-e maeisitranz-e tu tt-e , qiu-ando- pn e- 
g-iuldioan-o e  poislsono pre-giiudi-care 
mEgg.io.ri inlerelsisi -e -il ben-assexe fu ­
tu ro .

Mario Santi

P A L  TRIBUNALE

fil I r a s c o  t o r n i l l o  e  t o r r a i t e r a
E ’ s ta to  c e lé b ra lo  n-ei g io 'm i s-coir- 

,si a  CEipoidilstria il proic-esso n e i  -con­
fro n te  d,i Ansi-c M ilá n , fiu u z io n a rio  
d-el-l-a id-o-gEina e S o sič  Jo-s'ip d a  D o- 
m io  (T^ri-eisite) im p ú ta te  d,i co x ru z io - 
n e , e,d il  se c a n d o  a n c h e  d i  sp e e u -  
laizfion-e il-lecita.

D u r a n te  i ’ln 'te rro g a ito x io  il S o sič  
h a  d iclb iaraho ch e  l ’A nsié  d i  serv iiz io  
a  S c o ffie  n e llo  se a n s«  se tte m ib re  
g-’i a v e v a  c h ie a to  m  1,30 d i  sto-ffa, 
p iro -m ettendogli in  c-oimipénso ' il  p as -  
sagigío sienza -conlirollo d a lla  l in e a  
d i delm -arcalziohe. C a s i f-u in f,a tti, 
e d  i l  S a s ié  p o té  in tra d u rr -e  in- zo­
n a  B, di con irafc ibando , 2 cc ip rile tto , 
3 -miotiri d i -stcifía e v a r i  pezizi d i  r i-  
cam lbio p e r  bi/oilffletta.

N el te rz o  -tentalbivo venn-e p e ro  
c o ito  a u l  fa l to .

L ’A nsié Ha am m es-so in  p ie n o  la  
su a  coiiipevolezza.

S-m-o s ta t i  c o n d a n n a t l ,  1’Artsilc a 
8 m esd d i c an ce re  e il S o sič  a3.

FALSAVA ASSE6NI
E ’ s t a to  d-ehunciaito a l T n 'b -u n a 'e  

diatreiitiu-ale id-el popaba d i  B u le  t a ­
le  K o la r ič  K re ft,m ir  d a  K r íz -v c i ,  
g iá  im pi-e-gato p-rass-o il Co-mitEto 
P c ip o la re  c-omiuina-le dli- U m aigo, im ­
puta,*o d i triuiffa t n  danino d i -terze 
pensione.

I l K o la r ič ,  in d iv id u o  -dal país-sato, 
osauir-o, (h a  m ilita ito  -nella ío rm a -  
z io n i d e l la  N . -D. H . e iper ta le  m o ­

t iv o  e r a  s ta to  conda-ranato a  4 a n ­
n i, s e o í i ta t i  i q iuali e r a  v e n u to  a  
c e r c a r e  lavo -ro  ad  U m -ago) fa ls if ic ó  
-un Hbre'flto dli Mspa:r(mlio. delila f i l ia ­
le  dii Pinigiuienite d e l l a  B a n c a  P o p o - 
1-a-re d e t la  R. P . F . J .  -che p o i  e s ib iv a  
a  ipareacihie pe-nsoine, o t te n e n d o  p re -  
a i i t i  p e r .  de-cine d i  r a ig l ia ia  d i d i­
nami ch e  poli qperjp eró . P iú  dli q u a l-  
a u n o  cadld-e in itrap ipo la to  d a l K re s i-  
m :r , il q u a le ,  in v e c e  dli r i a b i l i t a r s i  
d e i rtrasccinrii n o n  bu-oini, p e g g io ró  
la  su a  isíitu-azione c a n  le  t r u f f e .

L'autista e 1' amante 
volevano squagliarsela

S -no sitatfi, p ro c e s s a f i  a  B ú ie , K oč- 
janči-č A n to n  e  S k e r  M a fa ld a , im p u -  
ta ( i  d i  violaizion-e a l de-cre-tio de-ll’A- 
M A P J  isiul traflf-ic-o a tr tra v e rso  la  li­
n e a  d i die-marcazioine.

I diue, ch-e aveva-no lintrecicia-to u- 
n a  reil-.azto.ne a m o ro sa , in ite indevano  
l ip a r a r e  a  T r ie s te .  La, is-ara d e l 9 
s e t ie m b re  diieder-o in ia to  a l ia  cd,m- 
p-licEita aiviv-entu-ra, isc-ompairend.o. 
P e r  10 giionni p e re -g r in a ro n o  p a r te  
a  piedii, p a u te  in  m a o c h in a  a tltra v e r-  
-so la  n-oistra -zona, f in o  a  ch e  la  se ­
r a  de l 19 isett-emibre v e in iv an o  s:o-r- 
pries-i a p p u n fo  s u l la  l in e a  d i d e m a r-  
caziom e.

-Il p r  im o  i m p u t a-t o é  sit a to  co n - 
d a n n a to  a  3 m e s i  e m ezzo  d i e a r -  
cere, la se-c-onda a quattro.

p iú  d i -tire eb ilo -m e tri p e r  re-carlsi a l­
ia  Elau-o-Ha. Quieista d istrifo-uzione d e l­
la  r e te  sc o la s tic a  g-iova rraoil-to- a l ia  
frequ-e-niza de-lle  ,1-eizioni e nelil’iul-ti- 
m-o a n n o  siço-lalslti-co la  -m edia delie . 
a sse rjze  è  rasd-ltaiía aisisai baissa, p r e ­
c is a m e n te  d i 19 g iio rn i p e r  aSunno, 
,s-u 197 ■ giioirhii d i  slciuola. P r im a  d e l­
l a  giuerna, d a  s tá tis ti ic h e  u f f ic ia l i , le  
asis-einiz-e e ra  no -di g r a n  t a n g a  -s-upe- 
r io r i  e n e d e  ¡sduiol-e d i  v illagg i-o  ra g -  
g iu ng-evano  spesis-o- diuie—itre mes-i 
p e r  ata-n-n-o.-Di co-niseiguienza an-che i-1 
praf-itíto .pe|f(e, -sc-u-o-le e-lem enitari è  
so-ddiiísfac-ente, ragg iu ingendo , n e l  d e ­
c o rso  ann-o la  m e d ia  d i  77 pro-mosisi 
-su oe-n-to atan-ni d i  tu-t-te -le sc u o le  
e le m e n ta r  i, -sébibeine il c r i t e r io  d i  
ciasBiifiicaiziohe ai-a - s ta to  a-bbaistanza 
¡severo.

U n ’alitro  ¡fat-bo-re p ó siitivo  p e r  1-a 
quali-tá  -deIl’inls¡eg.nalmenito è  -11 g r a ­
d o  o r.g an ix za tiv o  d e lle  sc u o le . Pe,r 
B -apperire a l ia  neceisisitá d e l ra g g io  
maistei-mo d i 3km . s i  è  d-oviu-to co n ­
s e r v a r e  n e l  d-istrett-o a n c o ra  8 sic-uo- 
le  d i  t ip o  iif fe r io re , m onoclass-e , ooni 
u n  so lo  .idsiegin-ante pe-r le  q-uattiro 
claetsi. P e ro  la  g r a n d e  m -aggio-ranza 
deglii a lu -nn i fre q -u e n ta  sic-uoie c o n  
-tre -e q-uat-tro sa z io n i, c io é  co n  -un 
inisegna-nte p e r  -classe. I l  65%  d-egli 
al-unni d e l  diisitretito fre -q u e n ta  t a l i  
acu-o-le. N e l dàisireltito so-no in  a r tiv i-  
tá , d a  t r e  a n n i, 7 sc u o le  ott-en-nali 
c o m p le te  e 4 g-in-nasii inf-erio-ri, c h e  
p e r  plroigraimlma e  m é to d o  d i  in se -  
g-nam ento , so n o  d e l tu t i  o p a -rif ica ii. 
N-ell-e 61 saziiomi d e lle  sc u o le  oitten- 
nani e d e i  g-i-nnaBi in fe ri-o ri so n o  i- 
scr-iibti e f r e q u e n ta n o  re g o ia irm e n te  
2.023 alu-nni. Souo-le o t te n n a l i  e g in -  
n a s i  inferi-o-ri esisitono  t r e  a  C ap o - 
d is t r ia ,  -uno a  V il la  D eicani, a  Iso la , 
a C a r te ,  a  M o n te  d i C ap-o-distria, a 
Po-rtoxoae, a  S. P ie ltro , a  P -irano , ed  
a  S-ic-ciole.

Tuit-ta -una seirie d i  faicHi-tazi-ani e 
pirovvide-nze - -dai tra sp -o rti a l ie  cu- 
c in e  sicola-siti-che—  so n o  -s-tate a-d-ot- 
it-ai’ e d a l l ’a u to r i tá  sc o la s t ic a  p e r  ag.e- 
vol-are la  f-req u en za  d e l la  slciuola ot- 
-t-e-nnale s u p e r io r e  a  t-utti i g io v a n i 
d-eil dliis-tr.eitt-o. S o n o  inol-tre aperlt-e 
a i gtoiv-an-i -dei v illagg-i p iú  loritan-i 
b-en 5 cais-e d e llo  -stuidente.

Cc-mpilesis-wamen-te 4.804 ragaizizi 
freqiuenlan-o  1-e siciuole e lem en ta -ri e 
m e d ie  d e !  d 'ia tire 'to  e prec-iisalm ente 
2.747 q u e l le  -stovene e 2.057 q u e lle  
ita li-ane . ÑeisBlüw raigazzo è  coBitr-et- 
to  a freqi-aent-aire la  ¡sciuola d e l l ’a litra  
ncizion-ar-itá p e r c h é  n e l  r a g g io  d e lla  
su a  d im o ra  m a n c a  la  p ro ,p ria  sicuo- 
la  nEizio-na-le. P e r  i bim lbi i-ta lian i, 
la  m asisim a d 'istaniza de-1 v .illagg io  
d a lia  scuol-a è  q u e l la  f r a  B are-di e 
I-sola. L a  seno-la d i  B a re d i  è  s t a ía  
-ohl'ds-a quelst’a n n o  p e rc h é , p o iteva  
s e rv ir«  -per 3 so-ü a lu n n i  c h e  h a n n o  
a c e ito  d i  f r e q u e n ta r e  la  scuol-a di 
Iso la , d is ta n te  c i r c a  u n ’o ra  d i s-tra- 
du . I-I C o n s ig n ó  p e r  lV t r u z io n e  di-

-sitre-titua-l-e is,i e r a  aslsu-nto, a  lo ro  g ra -  
diüme-n-to, 1’oiner-e idi a llog -are  quest-i 
gioiva-ni n e lla  c,a&a, de-l-lo stiuidienit-e d i 
P ira-no.

I l paiSBaigg-io ¡dalla -sciuola oéte-nnale 
e d a i -g innasi in f e r io r i  a l ie  ¡Siciuolie 
superi-o-ri a-vvii-en-e sen-za esaimii- d i 
a-m-missi-o-ne . N e l nositro  d ist-re tto , 

id-ave p r im a  diell-a g u e r r a  es-isteva 
sci’ta n 'to  u-n iisltituto d i sc iuo la  m e d ia  
s-uperi-ore, ci so n o  oiggi v a r íe  sic-uo- 
le  s u p e r io r ! :  u n  g im n asio  r e a le  slo - 
v e n o , u n  lice-o sioientiifico i ta l ia n o , 
uin liceo  cliaislsiico i ta l ia n o  um a siouola 
-m ag is tra le  istoven-a, u n  is titu to - t é c ­
n ico  c o m m e rc ia le  i ta l ia n o , e  la  
S 'duola n á u t ic a  d i P -irano . A Oa.po- 
d -istria  eisiste in o l t r e  ¡la B-cuola 
t r ie n n a le  fe lm m in ile  d i e c o n o m ía  e  
la  sciuola d i  muis.ica.

II n u m e ro  e  la  d islocaziio -ne. d e lle  
,sc u o le  medí-e s -u p erio ri co rrisp o n id o - 
no  all-e -ne-ceissitá d e lla  z o n a  e t a t t i  
i g io v a n i posBo.no c o m p le ta ré  i p ro -  
p r i  stu-di sem za a-1 fo n tan ar-s i d a lle  
p ro ip rie  fa-migli-e.

A 'Pim sagnam e-m to nel-le s-ciuole de.l 
diiritret-to so n o  prepoisití atitiu-alim-ente- 
333,f r a  maeslfr-i, -prof-assio-ri, ,ed in se -  
g n a n t i  d i  m a te r ia ,  aibi-liitati d a l le  
isauole ipeida-gagiiche. T u t t i  g li in-s-e- 
-gnan-tii -sono m iun iti d e l titol-o -di is-tu- 
d io  adeigu-ato oonisiegiulito in, u n a  
s-du-oil-a n a z io n a le  corisp-on-de-nit-e ,a 
qué-Ll-a m ella  qua.le  i-n-seginano.

Sistema di tiistriiiuzione 
delle scuole

Coime in  tu t te  le  al-tre b r a n c h e  
d i  a t t iv i tà ,  a-nch-e n e l  c a m p o  d e l la  
is in u z io n e  é  s ta to  r e a l iz z a to  u n  p ro -  

f-oinldo- prac-esiso d i  id-emiaarateizeaizione 
e d i ide-centraliiizzazi-one. II m a s s im o  
ongan-o -sico-laístiiico è  i-1 Conisi-g-M-o d-i- 
-ste-ttiuale p e r  riis-truz ione  e l a  c u ltu ­
ra , cclmipoisito d a  9 m e-m bri n o m i-  
-nati da-ll’aisis-emlbilea de:l com itat-o  di- 
sltrei'.-tuale, su  p r o p o s ta  -d-e.lle as:so- 
ciazii-oni ¡deigilli insegn-am ti. N-ella p ro -  
pr-ia att-iivitá il Conisiigli-o è  coad-i- 
u-va'to d a  6 c o m ita t i ,  c-oistituiti d a i  la - 
v o ra -to ri d e lla  scu-ola p iú  c o m p e te n ­
te, e d-a evenbuald  com m iisisioni, no- 
-miilnate -di v o l ta  in  volita.

Analoiga-m-en-te -preaso ogn-i com i- 
ta to  ccm unai-e  e s is ta n o  i coms-igli 
ccimiunal-i p e r  1’isitruzi-one, c-o-mposti 
d a  m e-m bri de-i c o m ita t i  s-t-assi e  d a  
«áStadin-L c h e , p e r  la  lo ro  p ro fe a s  to­
n e  o c-ómp-e-tenza, poisis-o.no d i r ig e r e  
l ’aótiv litá  ¡sioolastica me-’l ’a m b ito  d e l  
ccimun-e. P rès,so ogmi sc iuo la  asi-ste 
in o l t r e  i l  com itat-o  d i  scuol-a, coim- 
post-o d a l  d i r ig e n te  de,ll-a ach o la , d a  
u n  rappr-eise-nlta-nite -del c-orpo ims,e- 
g-n-aniti., d-al m edí-co lo c a le  e d a i  r a p -  
prtis-entaniti d-el coinsi-glio d e i geni- 
to r i .  N-el com i-tato  de-lle sciu-oile su p e -  
ric iri s-omo- repipres-en-tati aniche g li  
al-lievi, c o n  diu-e -delagalti eleitti.

Q u e  Fila Btruit-tulra organiizz-a.tiva d-e- 
gl¡i o rg a n i diriigem ti i ’is itru z io n e  -sico- 
l-aistíica aslsiicuira il .mas-s-im-o c-ol-tega- 
ime-n-to- f r a  sciuola- -e faimiglia-, fra, 
la  siiiuola e le  altr-e ait-tiviitá de,l p a e -  
se .

Situazione materiale 
delle scuole

A Te.pc.ca d e lla  lib e raz i-o n e  lo sta - 
to  d-e-lle -sicu-o’le  e r a  mo-l'to g ra v e . 
N e l c o r s o  de-lila giu-arra alcum i eidifi- 
ici e r a n o  amidati düsltnutti, e la  g ran , 
¡parte  di- qluielli rim ast-i n o n  c-orri- 
islponidetva a lié  esiige-nze d i u n a  acu c­
i a  -m oderna . L e  stat,i¡s;ti-che d-ell’au to -  
r-iiiá s c o la s t ic a  i t a l i a n a  p r im a  d e l la  
g u e r r a  d:aono u n o  -specchio  mol-to 
s ig n if ic a t iv o  d e lla  s itiu az io n e  d e lle  
isciu-oilie. A  Capoidiis-tr.ia s-u 36 a u le  oc- 
cc-rrenti,- so l ta n to  6 e r a n o  r i te n u te  
ad-at-te a ir .in B e g n a m e n to ; a  I so la  17, 
su  31 a u le  acico-r-renti, e r a n o  c o n ­
s id é ra te  inse-rv ilb ili: a  Mares-e-go 4 
s d a l t e  s u  -1,2; a  D ¡ecan i_ 4  s u  26; 
a  M-omlte -di C a p o -d is tr ia  3 su  17 oc- 

-c o rre n ti eco. acic. M a lg ra d o .ta l i  d-efi- 
oiier'ze im preisisionantil, ii-n tiuitito- il  
t r e n te n n io  lT ta l ia  n o n  h a  cositnui-

(Continua in VIL pagina)

D IN A N Z I A L L A  S C U O L A  -DI B O R S T .

A ttiv ità  p r e e ïe t j t o r a le
V E R T EN E -G L IO  —  Ol-tre i-1 50%  

deigli el-etitori h a  p r e s e n z ia to  a i co- 
miizi ' eleit)torali,.dnid-etiti p e r  la  des i- 
gna-ziome d e i  c an d id a te . I n  g en e - 
r a le  le  r iu n io n i  ,so:no istatie m o lto  
an im -ate . G li e-lett-oiri hnno,. so v e n te  
espreis-so i l  to r o  p a r è r e  s-u q-uesto 
o q u e l c a n d id a to . A  Biurolii- e  R a d i­
n i, co n d u ise  le  riiuniom i, so n o  sítate 
im ip ro iw isa te  fest-e p o p o la r i .

Nelil-e lun ità  eletfora-l.i, sono- s t a t i  
s-celte i Sieguen-ti ca n d ú d a ti -per il 
C om itaito  P o p o la r e  disitreiMiuale: 
T u rk o v ič  I v a n ,  M -ilanovič A lb in o , 
B e rn a r d i  Red-ent-o, L euisič Z la tk o , 
C ig n i . S te llio , D ruškov-ič  M a rio , B u - 
ro.lo G io v a n n i, R a d in  R o m a n o , M e­
lo n  F irm -ino , P r o d a n  M at-teo, B o ž ič  
Iv a n , G a s p a r in i  M a rio  e S rfoan  A n ­
tean.

P e r  il C .P jC., t r a  g li altiri, so n o  
S tate -dieisignati d a l p o p o lo : T ur-ina 
A n to n io , B a la s  R o m a n o , C iv itam  
M a rio , Foiriza O .liv ie ro , D a n e lo n  
A n to n , P a lj .u h  A n to n , F -e rn e iti L u i­
gi, B ass-anese  R o m eo , Malo-n Lo-do- 
viic-o, C a ip p e la ri M a-rio, S tu r m a n  
U m lberfo , C-enidak A lf re d o , D e l B-el- 
l-o G iac-in to .

D A IL A  —■ A tm o s fe r a  d i  e n tu s ia s ­
m o  a  D.a-ila, p e r  i  comiz-i deigli el-e-t- 
to r i .  G li e le tito ri -di -D aila  h a n n o  de- 
-siignalto a  c a n d id a te  p e r  il  C .P .D ., 
i l  com paigno F-eirleitta R ic-cardo, -pre- 
s.-iidenite de-l-la c o o p e r a t iv a  a g r íc o la  

d i ipradiuzione -«iSci-ntillai», ed  i l  co m p . 
S a in  R o m a n o . P e r  i l  C .P .D . d i C it-  
tan o v -a  In v e c e  s-ono staltii s-cellti i 
fronitiisibil: F e r- le tta  Riiocando, Z a c e a ­
ro n  A lfre d o , C a d e n a ro  E n v in o , 
S ta n č ič  P e te r ,  S a b a d in  F,I rm in o  e 
M a rin č ič  P e l la g r in p ,

BUI-E —  O lhre  u n  m ig lia io  d i  
c iitfa d in i ha-nno preisenziiato  a l  g r a n ­
d e  c a m iz io  p reeleib tora-le, in d e - tto  
p e r  soeigllie-re i  c a n d id a te  d e l  lu o g o , 
p e r  la  p re sís im a  c o n su lta B io n e  p o p o -  
larie. V em itiquaittro n o m in a t iv i  .pro­
posite p e r  il  C .P .C o m iu n a le  e 7 p e r  
il C .P .D is t re t tu a te .  E eco  i  no .m i: 
P e r  il  C P D : P o t le c a  P ie t ro ,  M itos 
P iie tro , B e rn ič  G iu se p p e , D a m b ro s i  
M a ria , B a is e r o  R o m a n o , M a ta s s i  
G io v a n n i,  M o rg a n  Matite-o, P o t le c a  
S tetfano , B anet-ti R o m a n o , D am b-rosi 
P ie tro ., A cquav-ita  F ra n c e sc o , Anito- 
nón-i F ra n c e sc o .

P e r  il C P  C a rm ín a le  i n o m in a t iv i  
. d e i  c a n d id a te  s-ono: P a p o  A n n a , S to -  

» * covaiz Liuiiigli, M ito s P ie ltro , J e l ič ič  
P a o la , V a le n t ič  -Giuiseppe, M edica. 
M irand-a, AgOlriniB N a z a rio , Ca&sia 
G icivxanini, M o rg a n  M att-eo, P o t le c a  
P ie ltro , P iu c a  G io v a n n i,  B-u-ra G io ­
v a n n i ,  Crnofoor.i A n te , P a p o  A n to ­
nio., Vaisic-otto G io v a n n i ,  A cquav-ilta 
L eon arid o , B o n e tf i  R o m a n o , B a ls e ­
ro  R o m a n o , H r v a t in  M ila n , B onet-ti 
M a ria , A n to n in i  Giaico-mo, A n to n im i 
Tornim,aso , S a b a z  C le m e n te , M-arizari 
F ra n c e sc o , Miiilau A n to n io , C re v â t,in  
S e rv o lo .

N e l lo ap o taag o  d i  B u ie , i l  29 n o ­
v e m b re , G io -rn a ta  -della Reputotali- 
ca, s i Bvolige-rà u n a  g r a n d e  m a n i-  
feB-tazione c e le b r a t iv a ,  c h e  si co n - 
c lu id erà  coin u n  c a m iz io  p ree le tito -  
r a le .

.1
G R 1 S IG N A N A  —  N e l c o m u n e  

-di G risiiignana s i la v o r a  -sodo p e r  le  
e le z io n i, in  tiuliibi i c a ro p i -della v i ta  
so c ia le . N-elile fraizion-i e nel-le b'or- 
g a te , in  quesit’u-Miiimo m e s e , so n o  
S ta te  e ff .e ttu a te  p a r e c c h ie  m-iglia.ia 
d i  o-re v o lo n ta r ie ,  ongan-izzati n u - 
meroBii consi ,d-i c u l t u r a  g enera l-e , d i  
l in g u e ,  d i  e c o n o m ía  -domeisltiic-a e 
d i  riiieamo a i  qualii p a n te c ip a n o  o l t r e  
lin a  sssisiamt-ina d i g io v a n i d ’a m b o  i 
seas-i.. A nch-e n e l  c a m p o  cu lt-u ra le  
i ¡stídcess-i so n o  nilev-aniti.

N-ei coim izi e la t to r a l i ,  so n o  -stati 
sc-eóbl i is-eiglueriti can-diidati pe-r le  
ei’iezioni d e l 7 d ic e m b re :  P e r  il 
C P D : G n r ia n  A n to n io  e To-soliin 
B e llin o . P e r  il C P C : P o ia n i  M o d e­
s to , C a lc in a  Vi-tlolio, S trisov-ič  M a­
r j a n ,  TramipulS' A n to n io , D a m ia n i  
S te-ano, D e  Lu-ca G iong io , P u izzer 
Matrt-eo e  S p a ra ig n a  C a n d id o . C om - 
ple-sisiivam ente, 8 ita,l ia n i  e 2 c ro a te .

C A P O D IS T R IA . —  D u r a n te  l a
-sic-orsa ,£-et¡timana, n e l le  ibaisi de’l l ’U - 
AIlS isoino ¡s-tate t e n u t e  .riuni-o-ni d-i 
mfirisa, diulranit-e 1-e -qualii i  fro-mtiis-ti 
'hanno- d  ilsictuisls-o s u l  -com piti d-el 
Franit-e i’n  v is ta  d e l le  p ro -ssim e e le - 
zio-ni.

iN e lla  I  bais-e, ¡dindainzi aid un, e le - 
v a to  n u m e ro  d i  p e r s o n e ,  h a  p a r la to

i l  c-amipag-no B e lt r a m  c h e  h a t r a t f e g -  
gia-bo q u a l i  d o v e r i  in co m ib o n o  o-ggi 
s i  im em b ri ,di q u e s ta  o rg a n iz z a z io n e , 
c io é  qu-ello  ¡di -proidu-rre d i  p iú , d i  
intenEsilfácare U azíone  organilzlza'ti- 
v a  p e r  in c ta d e r e  -n-uavi m eim ibri e 
d i  -a p u ra re  d a lle  p r o p r i e  f i le  c o lo ro  
c h e  so n o  inld-egni d i  a p p a r te n e r v i .

S u  .proposita d i  v a r i  coimpEigni, i 
m -em bri a l l lu n a n im i tá  h a n n o  d e li-  
-bera to  d i  espe-ller.e d a l lU A I S  ta l i :  
-Paolo Bacici, a g e n te  d-el -C-LN e  B a - 
r u t  G ia c o m o , _ im p e n i te n te  u-blbria- 
Icone, -.che c e r t a m e n te  n o n  è  -un y a n ­
to  ¡della c i t tá .

I f r o n t i s t i  d e l l a  p r im a  h a s e  pair- 
i te c ip e ra n n o  in o l t r e  -ad u n a  g r a n d e  
a,zione p e r  l ’a lb b e lim e n to  e  l a  p u li-  
tzia d e l la  ¡c itta d in a . (

A n alc ig h e  r iu n io n i ,  isiono s ta te  t e ­
m ó te  n e g li a l t r i  4 r i o n i  c i t t a d in i .

Xett&ie aUa wdazioht
A irantiic-oto a p p a rs o  s u l l a  « N o s tra 1 

Joitita.» ¡con tlitofó  -«Brodo d i  c-affé» 
c i  se n t-iam o  in  -dovere d i  r is p o n d e -  
xe  q-uamto s-egiu-e: N-an v o r re m m o  
Isoiffierimaiici ¡moljto isiul-li’iaxigoimento 
e  no,n v o r r e m m o  m em m eno  u s a r e  
le  paro l-e  isc in tif ic h e  co n  c u i  l ’air 
f'iicolilsita h a  c re id u to  d a r c i  u n a  le s io ­
n e , m a  p o n te re m o  a  -conoscenza  l a  
opin-io-ne pu ib lb lica d i  C a p o d is t r ia  
-p rec isan d o  c h e  n e l  p r e s e n te  a-nticoló 
elsistono- mo-lt-e c o se  in f o n d a te .  S a p -  
p ia m o  c h e  l ’a ttiu a le  d i r a t t o r e  del-lo 
Hc-bel T riig lav  n o n  é  n e m m e n o  a  
conos-ce-nza c h e  a  C apcid is-tria  esi- 
B¡ta u n  c a f f é  dencim m aito  «Piero-» e 
pe irc ió  é  aisisiurdo a l l u d e r e  ch e  lo  
Biteisso -sii recih i i n  q u e l  ló c a le  p e r  
c o n s u m a re  -un -buon c a ffé , in  se c o n - 
d o  lu o g o  l ’artico liB 'ta  ah e  h a  v o ln to
Id.l.ninuii-rie lil p r e s t ig io  delU H -otel 
n o n  h a  p en sa ito  p r im a  d i  f a r lo  c h e  
ino,n h a  i a  icom pebenza  d i  oias-ervare 
i  -bariisti n e l l a  ¡contfeizione d e l  c a f f é  
e  iperta-n to  -non p a tre -m o  a lb ro  c h e  
d e f in i r lo  n o c iv o  -e u n  a u te n t ic o  
« B ra d o  d i  -uomo,». D a  p a r t e  n o s t r a  
n o n  c re d ia im o is ia is ta ta q iu -a s ta -ta  m i- 
g l io re  piuibb-liciltá. L a  D ire -z ia n e  .dello  
Ho-tel T rig l-av  é  a  d 'i& posiz ione d e l la  
,sua c l i e n te la  p e r  qua-lsiaisi re c la m o . 
I n  consegiueniza a  ta le  aritieo lo  n o i  
c i  s e n t ia m o  aflfesi, e n o n  p o tr e m o  
fa r,e  a l t r o  c h e  r ic h ia m a re  lo  
iart‘icol:í;lta n e l l a  meis-tra d-lre-zione 
p e r  dairigii -una s’p ie g a z ia n e  m ig lio -  
¡re e le  isodldiisifaizio-ni in  m é r i to .

La direzione d¡ell’Hotel Triglav

N.id’.R.: N o n  l ’aritic-olo d a  n o i  puib- 
Iblicalto, m a  piu tto isto- il- m odo- d i  
¡p re p a ra r e  il  c a f f é  (-che la  d ireizio- 
¡ne ide-H’altoerigo n o n  s m e n tis c e )  è  
n o c iv o  a l ia  re p u ta iz io n e  -d-eirallberga 
«Triigla-vi». E d  è  c ió  ch e  n o i  abbia-m o 
vo -ta to  co ,lp ire  co n  1-a fidiuicia c h e  
i a  d ire iz io n e  elim i-n i t a l e  in c o n v e ­
n ie n te ,  cote-a c h e  c e n ta m e n te  f a r á .  
P e r  q-uanito. r i lg u a rd o  in v e c e  il  d i ­
re, t-tare, © re c is ia m o  d i  a v e r  v i s t a  
ibere i l  icatffè d¡a P ie r o  il v e c c h io  
d i’r e t to r e  e n o n  a l  muevo-, p e r o  q u e -  
s to  pa-rtic-olane n -ulla  c a m b ia  d i  
q u a n to  è  eisisenziale.

7>aUa HaüaiuQa 
& ia tauia alte fnutte

Lemme lemme, Tobia Tartaruga  
se ende la rápida discesa che dalla 
«Zacimba» di Portorose porta alia 
strada principale de (da perla della  
costa istriana». Lento per natura, 
preme su tutti i protfri flieni per non 
scivolare su qualche banco di ghia- 
ia. Infine arriva alla svolta, imbocca 
Vasfdlto e continua, preparandosi  
con :massa pacata a cambiare mar­
eta.

Una figura bluastra, con la ma­
no alzata, interrompe il normale  
tiesto a una quarantina di metri 
dalla svolta.

Duecento dinari di multa!
—  E-ee . . .  perchèèe . .  ? Chiede il 

pavero Tobia, alzando con fljemma
10 sguardo che incontra la faccia 
di bronzo di un noto diensore porto- 
rosino.

—  Per  ecce-sso di velocitá!
— O h . . .  ! —  la bocea di Tobia 

Tartaruga per la prima volta nella 
sua vita fa una mossa fulmínea.

Non discutere e  paga!
Tobia comincia a tremare, es trae

11 portafoglio e paga.
Il difensore incassa, sorride e 

pensa al gruzzolo.

P R O P O S T O  A P  E R O E  N A Z I O N A L E

ALBIN GRUDEN - BLISK
j l  c o r a b a t te n te ^  c o n d a n n a to  a l l '  e rg a s to lo  d a l  T r ib u n a le  d i  T r ie s te

A bibiam ia ¡giá ¡siari'bto a  siuo te m p o  
a u ir in q u a lif ic a lh il’e -co-ndanna iniflit- 
ta , in  spr-egio ad  o g n i p r in c ip io  d i  
giruistilzia, a i  partigi-a-ni G r u d e n 7e 
P e rto it diallia C or,te d ’Aisis-ise d-i T r i ­
este- e  ¡slulil-e reisposabiiliitá c h e 1 peir 
t a l e  conidanm a vann-o  alttribiui-te a l
G .M .A . d e l l a  ¡zona A n g lo a m e r ic a n a , 
qu-ale -ammiuSsliraUore f id u c ia r io -  d i  
q u e l  t e r r i to r io  p e r  co-nt-o diel C o n s i­
g n o  d i  S ic iu ra zza  d-el-lO N U .

Abibiam o, g iá  x il-evato -e r i ’lev iam o i 
o h e  l a  p e n a  i-niflitita p e r  s,e stasisa , 
l ’aibto id’a o c u sa  e la  req iu iis ita ria  diel 
sostibuifto  P-rociu-raltare d i  s-ta-to, G ru -  
-biisisi, ¡gli airtiico-lo d e l l a  is-tampa i r r e ­
d e n t i s t a  e isciorvinisita, d im o s itra n o  
c h ia ra m -e n te  ch e  co-n la  -con-danna s i 
é  volinio c c lp ire ,  ne-lle p e r s o n e  d e i  
d u e  v a lo ra s ,i  comlbait-tente, la  L o te a  
d i L iiberiazione p c p o la r e , il nost-ro 
p o p o lo  butilo e in  p a ti-co la re  g li S lo- 
ve.ni. In fa itti i d-us v a lo ro s i  co m b a t-  
te n t i ,  e ipant ¡c o la rm e  rife G ru d e n  
A lb ín  — -Bliisik, so n o  ra .p p re 'sen tan - 
ti gen-uin i ideL’a  loiúta e ro ic a  d e l p o ­
p o lo  slove-no p e r  il p r o p r io  d ir .itto  
a i la  v ita .

N a tiv o  d a  Semtpolaij pre¡s.so N a- 
b r e s in a , B lisk  si fe c e  n o ta r e  -sin d a  
g io v a n e  p e  ¡1 buo caram em e in d ó m i­
to, i.msafifexente d e lle  ingiuis-tizie e 
d e i s o p iu s i  d eg li c-ppresisori ía s c i-  
s t i  a  d a n n o  d e l  s-uo p a p o lo . A n c o r  
og-gi la p ;p o la lz io n .e  d i N ab re -sin a  
e d in :o rn i  r ic o rd a  i priim ; c o lp i d i  
p is to la  e p a irs ti d a l  d ic ias-e ti-enne 
B io-k nel 1940 -con tro  la  se d e  del 
« D o p o lav o ro » . A llo ra  eg li fu  con- 
dan .n a to  a d u e  a n n i  d i c a r c e r e .  Lo 
ann-o dcipo si -scaglió  cont-ro u n  
sotitauffliiciale d e i  c a r a b in ie r i  c h e  
m a ltra t- ta v a  i -suoi cc-m pae-sani e 
p e r  co riseg u en iza  eibbe divie-t-) di a l­
ie, n ta n a r e i  dial s u o  v illa g g io .

S eiguendo  i.1 ,auo g e n e ro so  im p u l­
so  di'v-enne ¡p an tig ian o . G iá  n e l l ’ago- 
a to  d e l  ’43, 10 m ila  a lp in i  « ra stre - '-  
la ro n o »  l a  z o n a  f r a  L ip a , T eim nica  
e K o s ta n je v i-c a  su l C anso, o v e  B lis k

s i  t r o v a v a  c a n  il su o  r e p a r to .  I n ú ­
t i lm e n te .

Niuimeroisiissimi so n o  g l i  ese-mipi 
d e l  ¡va lo re  d a  t a i  dimcisitlrato n e l la  
ton ta . L e  v i e  d-i eoimiuimicazion-e T r i ­
e s te  —  C apodils 'txda e T r ie s te  —  F iu -  
m-e -e-ra-n-o q-uaisi pa-rali-zzate mjercié 
su a . Lum go -e d i f f ic i le  ¡s-areblbe ri¡co,r- 
da-re qiu-a-nto ch-e la  g-emte s a  d i r e  d-e- 
-gli ait-ti d i  va lo -re  c o .m p ta tí  d a  B-liisk.

Eicco iqiuallche eisemipio:
M -o-nter\ero d T ’dlri-a, A i p rim -i d e l 

s-e ttem b re  1943, B-lisk, -con d ie c i  
co -m pagni, è  in  .agig-uaito. ¡Su lla  s t r a ­
d a  avainlz-a ¡uin c a r r o  com  u n  vecch io . 
c an tad iin o  -ed u n a  ra g a z z a . I n  diiire- 
z io n e  oppoista a v a n z a  u n  c-am ion 
c a r ic o  d.i -«ibeirisaiglierl,», icihe, ar.riva-to  
-a.ll’alt-eiz-za d e l -carro , -si f e r m a  e i 
«-bal-di gi-o.vani ¡dial fe z  ro-asoi» a t-  
tom i.ano- iil ca-rro  i-nve-enido c o n tro  i l  
v e c c h io  e n o n  nasco,nid,e-ntdo 1-e lo ro  
turip-i m ir,e nei-con-fironiti d e l la  r a g a z ­
za, Bliisik e i  -su-ol. d ie  i comipsg-ni 

. : -tí.aecanio e i «ibersag-lieiri» h a n n o  f i­
n teo  d i f a r e  i g r a d a s s i .  I l  lom- s e r -  
g- n te , fe.ni.to, v ie n e  m edí,caito, m o n ­
tr e  il cami-on, r o to la  a  v a lie .  N e l 
1943 i l  (fomipaigino B-lisk s a lv a  d u e  a- 
v iaU ori am -arica-ni a b b a t tu t l  a  B a n ­
n e  e  li  p o n e  in  salivo,

A sisiem e alil’-eroe n a z io n a le  S t je n -  
k a„  p a r te c ip ó  ad  u n ’a z io n e  d u r a n t e  
’a  qua-'-e 14 c a m io n s  d i fasic-iisibi fu -  
reino  fa lte  ip riig io n isri. Ne-U’a p r i l e  
de) 1944, c o n  a l t r i  d u e  comjpa¡gni, 
a s s a ü  la  ca iserm u  d e l l a  p o l iz ia  n a ­
z is ta  -di P re v a l ió ,  -d iisarm ando  70 
po iiz iz io tti,

C a s i loittó G iru d en  A lb in  —  B lisk  
p e r  la  l i b e r té  d e l p a p o lo  c e n t r o  il 
ía s c ism o . In in u m e re v o li v o l te  m ise  
a  rqpenií,agliio l a  Biua v i ta .  N e l so lo  
m e se  -di a g o s to  -d-el ’43 ccm /pi 40 
az-ioini a m a te .

G ra  la  6-e:nt'enza im m o ra le , c h e  
coistiituisice u n o  sc an id a lo  giuid-izia- 
r io  d e i p iú  vergogin-oisi, lo  h a  co n - 
danim ato  s o l ta n to  p e r c h é  eg-li è  u n  
consieg-uiente comibatitenf-e co n tro - i l  
faisicismo.
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I D I L L I O  C O L  M A R E
I I  c a icco  1-eg-gero e  daradolaratie, 

c h e  c i co-nlteneva a  s/ten-to, s i s-taic- 
có  d a l ia  r iv a ,  o v e  so lo  il ía m p io n e  
e le lttric o  isp a n d e v a  u n a  ra g g ie ira  m e- 
iancon i-ca  a ú lla  b a n r ih in a  d e s e r ta .

II « B o rin »  amicoira/to in  m ezzo  a l 
p o r ío  c o n  d u e  allberi te-si e  s iv e ttan - 
t i  v e r s o  il  c ie lo , co n  la  v e la  ar.ro- 
to la ta ,  se-m íbrava d o r m ir é  su id a  lu - 
cem tezza  ñ e r a  delile ao q u e  q iuando  
i l  c a ic c o  lo  ra .g g iu n se . D a l booc-apor- 
ito f ilira -v a  so lo  u n  Hilo s o t t i le  d i  lu ­
ce  ro s s a s t r a .  A c c o s ta m m o  e  sa lim -  
m o  in  silemizio.

S u l la  to ld a  g li u o m in i s c a lz i ,  ne l- 
le  lo ro  vesiti d i te la ,  s i  m u o v ev a rao  
a g il i  e- sü e n iz io s i . co m e  fe l in i,  sle- 
g a n d o  noda, r ia n n o d a n d o  íu n ic e í le ,  
't i r a n d o  sico-tlte. S i u d iiv a  lo  sitrid io  
d e  H e ca iten e  delTainco-ra c h e  si a l-  
zaiva d a l  fo n d o  e  q .u ind i c o n lro  la  
n o t t e  sc iu ra  l a  v e la  p r e s e  f ig u ra ,  
sp ie g a rad o s i s o p r a  d i no,i, co m e u n a  
a jp p a rig io n e  speitttra le . L a b r e z z a  
g o n f ia w a  f a v o re v o lm e n le  la  v e la  -e 
la  raav icellia  n o n  ta -rd av a  a  s c iv o la re  
s u l  m-a-re cialm o.

S f i la v a n o  le n ta m e n te  i f a n a l :  so - 
litar-i d e l la  r iv a ,  f in c h é  s i u sc i  d a l 
p o r to ,  o l t r e  l a  d ig a . L a  lu n a  e r a  
t r a m o n ta n a  d a  p a ireo ch io , l ’a icqua ap - 
p a r iv a  t.utita ñ e r a .  A lT o riz z o n te  
qualc-he lu c e  d is p e r s a  d i  b a t te l lo  
d a  p e s c a  a l i a  r i c e r c a  d i  s a rd e l le .  
S u llla l in e a  scu iriiss im a d e l la  c o s ta  
g r a p p o l i  d i  lum ai-ind ica-vano  i  caso - 
l a r i  e d  i v i l la g g i  d o r m e n t i .

Bsi3a e r a  an iim a ta  n e i  c o n f ro n t i  
d e l la  noitite p r e c e d e n te ,  q u a n d o  a- 
v e v a m o  n -av ig a to  t a n g o  u n a  s-tri- 
sicia d i t é r r a  qiuasi d es ie rta  >e nesisun  
luim e e r a  a,p¡pams o-, D a v a  l ’im p re s s io -  
n e  d i  c o s te g g ia re  u n a  t é r r a  se lv a g -  
gi>a, -senso a u m é n ta lo , d a l le  o m b re  
de,gli seo-gil, s -cag lio n a íi a  c o lla n a ,

A  L o n ld ra  é  is ta to  fe lic im e n ite  c a m -  
to ia to  T esafaigo a  u n  g ia v a n e  i t a l i a ­
n o  iahe d a  ¡p icco lo  a v e v a  i-n g h ittito  
s o d a  icrlista lliazaita  e d  e r a  ¿ ta to  co- 
s ' t r e t to  a  nuitritnsi a t tr a v ie rs o  u n a  
Bonlda in tfila ita  ¡mello is-tomaco. II c h i-  
mungo, ido tt. 'R a v y n , lo  h a  f o r n i to  di, 
iun n u a v o  e s ó fa g o  ric a tv a to  con ' la  
pe-lle to lta ig li d a  u n a  g a m b a .

*
KALAM AZOO  —  II signar Wil- 

liam Eddington, statunitense, é 
giunto al suo 103. anno d ’etá beven- 
do 40 tazze di caffé al giorno. II 
dottare gli ha peró consigliato di 
limitarsi, per il futuro, a 20 tazze 

onde «non incorrere in seri disturbi 
nervosi che potrebbero abbreviar-  
gli la vita».

*
A  D u s s e ld o r f  isi s t a  p o r ta n d o  a  

t e r m in e  la  cois trnuzio,rae d e l  p r im o  
g ra tta ic ie lo  idéllai G e r m a n ia .  E sso  sa -  
irá .alto  150 m e t r i  e  a v r á  32 p ia n !  
p e r  icoimpleeisivi 14 m ila  m e t r i  c u b i. 

*
Nelle linjee aeree internazionali si 

é andato siempre piu affermando in 
qitesti ultimi tempi un nuovo tipo di 
aereo passeggeri: il «Wykount  700». 
Questo apparecchio ' —  quattro tur- 
bine dalla  / o r z a  di 56000 cavalli, 
velocitá 510 K m  all’ora altezza mas- 
sima 9000 metri  —  é stato definito il 
migliore djH mondo. La Francia e 
L ’Australia ne hanno ordinato di- 
vers i esevnplari. La ditta  inglese 
prod’uttrice si atiende ordinazioni 
da diversí altri Paesi.

*
B A T U M  —  N e i^  preisisi d i q u e s ta  

c ititá  esisite n ina f o r e s ta  pietiriíi-.cata 
d i c i r e a  100 m ila  arimi d ’eitá. E ’ 
Húmica d i m orado  ohe  p r e s e n i l  n o n  
soilo tircinchi, m a  i r a m i  e pensin-o 
le  fctgilié riidot.t-e a  p ie t r a .  II  fe n ó m e ­
n o  si d e v e  p x o .b a b ilm e n te  a d  urna 
enuzion-e viuloainica.

*
BASILEA  —  Coronata da succes- 

so, ha avuto luog'o la prima opera- 
zione chirurgica eseguita s a l ió  sto­
maco di un gorilla. L ’antropomorfo 
aveva inghiottito una matita  auto­
mática per sottrarla alie cupidigie 
di un collega scimpanzé.

ch e  do-nm ivano isul-ie o n d e  co m e 
g ra n d i  .an im a l1! a c q u a tic i .

Oirá d ie t ro  a  -noi, se-m-p-re p iü  1-on- 
ta n o ,  s i  a f f io c h iv a n o  i la r á p i  v e r d i  
e  irosisi td-e-i f a r i  ed  itl m a r e  com iracia- 
v a  a  p r e n d e r e  r iif lé ss i d ’e b a n o . 
Guara,dayo g li  uom irai d i Ifcordo con  
P a ta to  d e lla  lu c e  ro s ,sa s tra  ch e  lU-sici- 
v a  d a l l a  wtiugat). N e i lo ro  ooch i Ibru- 
n i -ed aZ E urri c ’e r a  u n a  luioe s.pecia- 
le , quaisi ch e  le  o n d e  albtoaic¡malte 
d a l  isole v i  avesse-ro  'lasciaito  i l  lo ­
ro  r i f le s s o .

D a ta  u n M ilim a  o c c h ia ta  a l ia  v e la  
ed  a l ie  s a r t i e ,  c h e  íre m e v a ra o  c o m e  
c o rd e  m u s ic a li ,  s e n u ta n d o  il  c ie lo , 
esisi sp a r iv a m o  s o t to  c o p e r ta .  A  b o r ­
d o  o r a  ituitti i  patssi e r a n o  silerazlioBi 
e le  oisiservaziomi, som im 'esse e sisar­
se , s i  r id u c e v a n o  .alio  sitre tto  neceis- 
sa tlib . Tluititlí i serasii e r a n o  viiigili agili 
e lem eru ti e a l v e n to , c h e  i e  q u e s t i  
m o m e n tl  d iv e n ia  il p e rso n ag -g io  
p r iin c ip a le , p le n o  d i  e is ir i e d i m i­
ra alcicie.

11 iSilenziid s ’eira f a t t o  p iü  g r a n ­
d e . I l Jieiggero, m u r m u r e  a r r iv o  d a l ­
lé  orade s u l l a  lo ra ta n a  c o s ta  g iu n g e -  
Va isino  a  raoi co m e u n a  s in fo n ía  
m a d u lla ta , v-elata d a l l a  d is tam za . 
Som im ossaim erate q iueata .s in fo n ía  s i 
co n fo n d iev a  c o n  q u e lla  d e l  f io tto  
ch.e si. s ta c c a iv a  d a l l a  p r .u a  d e l  «B o- 
rira»,

A  b o rd o , s ile n z io . II fa n a 'le  a  p e -  
f ro l io ,  ingatobliato  raella r e te  m eital- 
l.ica, sp a n 'd e v a  v e r s o  il basiso u n a  
lu c e  -sangiuilgn'a c h e  d a v a  aiH’-uomo 
c h e  te ineva  la  b a r r a  d e l fiim one u n  
aispeitito qiuasli « u p o . L a  nob te  e i aiv- 
v o lg a v a  .nell siuo su d a r io  d i um id iíta  
aifttulníiale: tultita la  c o p a r ta  n e  e r a  
baignaita e.d i l  v e n to  c i  p en e 'tra iv a  
co n  te  siue d iita f r e d d e  nell,a  m uca, 
scom pilg 'lianido i c a p p e l l i .  C i s t r in -  
gem im o1 a llo ira  n e i  noisitri m am ltelli, 
se n ten ld o  d i  asiser m o lto  p ic c o li.

L-e o re  p assa iv an o 1.

iLenlte o ra p á d e ?  S t r e n o  c o m e  al 
te m p o  p e r d a  a  ibotrdo o g n i  consiis- 
te n z a , s c o r r a  iin moldo n u o v o , im - 
m ergeinidbci n e U ’o!blio. 'T u-tii i  p e n -  
s ie r i  ven .g o n o  d a  (modito Loratano e 
scino cu lla lti n e i  doradolio  d e lla  b a r ­
c a : p a s s a n o  im im aigini sitaccate , b r a -  
n i  d.i d ialo igh i, r ifle issi d i sen itim en- 
t i  e d  onda-te  d i nositaiigia. E ’ m e ra -  
vigiioiso! ,

L e n ta m e n te  la  noitlte .s-b iancava, 
perde.v.a il  su o  velliu to  in te n so  im - 
palK 'deindo igradatam -erate  -e n-el.le 
pri¡m di|sim e luici d f l i r a ih a  le  oois-e e- 
m e-rg-evano 'v e ram en lte  ca rn e  p o v e r e  
co se . II g rig iio re  d e s o la n te .  L e  M el­
le  si sm a rrá iv an o , l ’acqiua e r a  se n z a  
t-rasparenz-a , la  v e la  quais-i g-rigia, i 
r a .a lr i  vis,i pia-llidi, la  t é r r a  lo n ta n a  
s-enza c o lo re . Un.a -g ran d e  triisltezza 
e r a  succeiduita airilluisi-oin-e -della n o t-  
t e  ch e  ¡aveva g e t ta to  -siu .ttltto  il 
mainlío d-el m iste-ro . M a  d u ró  -poco,

a-d o-rierate i l  c ie lo  solnr'isie d i ro sa , * 
s l lm p o rp o ró  a d a g io  adagi-o, la  lu ­
ce  i r r a d ió  v-ilttorioea fu g a n d o  le  o m ­
b re  g r ig ie  e- riid-and-o c o n  il  d isc o  lu - 
m ino lîo  itras-pareinBa e c o lo re  a l paie- 
sá g g id .

L a  « b av a»  d e l la  na tjte  s-i e r a  t ra s -  
fo irm a ta  in  f r e s c a  b r e z z a . S i  e n t r a ­
v a  in  p a r to .  La- cittad lim a s i d e s ta -  
v a , il ca 'ffé spalaracav-a le  p r o p r ie  
f in esitre  p e r  la  p u li 'z ia  m a í tu t in a  e 
qu-aliche p e s c a to re  f e rm o  s u lla  b a n -  
c h in a  c i  g u a r d a v a  e n t r a r e .

I I  « B o rin »  a t t r a c c ô . M a n o n  e r a  
sita-neo. L a  v e lâ  f r e m e v a ,  q u a s i  de- 
si-derosa d i  -teradersi -a -b c rd e g g ia re  
a n c o ra .

ROMANO FARINA

I QUAPRANTE ORIENTALE |

HORN i  JOTO E LI M FALLIBILE

M A R IJA  C R N  O B O R I, U N A  D E L L E  P IU ’ GRA-NDI ATTRI-ÛI NO.STRE

11 co m p a g n o  K o rn e jó u k  
é  SaM-to a ú l la  ti:, u n a  e 
sú b ito  h a  ce-reato  c o n  lo 
a g u a rd o  il S om m o , l ’U n i- 
c-o, IT .m m o rta le . E  p e r  e v i ­
t a r e  s ig rad ev o ii e b a lo r d i  
sosp e itti, t a n to  p e r  co m in - 
¡ciare, g li h a  in d ir iz z a to  
u n  calo-rcso saliut-o. A n c h e  
l a  f in e  d e l d isc o rso  é s ta -  
-ta, si c a p isc e , -de-dicata in  
íiuitt-o e p e r  tiuilto- a  L u i,1- 
a li 'O n n iiv e g g e n te ,, a lllO n - 
n  ipcsBerat-e, a-UTrafal-liibil-e. 
C ió  ncm s-igniflica, la-gi-ca- 
m-erate, c h e  il -nostro  o ra -  
to r e  abibia tra la isc ia io , n e i  
jeoris-o dieil-lia; fsiua s-torioa 
o-razi-one, d i  tratit-eggiiare 
r i t r a g g ia r e ,  ceis-e-llare, in- 

-do-rar-e la  f ig u r a  de-i p iü  
g r a n d e  G e n io  che  m a d re  
-n a tu ra  afabi-a a ivu to  l ’alt-o 
o n o re  d-i -veatiré  d ’u m a n e  
is-embianize: G iu se p p e  V-i- 
-sario-novic -S-talin.

C o m ’é nailiurfaie, il  c-am- 
ipa-gno K orn-ejciuk, d o p o  la  
S an ta , Fatiica , inon h a  a v u ­
to  tro-ppo te m p o  d a  d e d i­
c a r e  ad  a 'l tr i  a irg o m en ti: 
figuriam oic-i -dunique s e  h a  
p o lu to  a p r e c a r e  s ia  p u ré  
u-n pai-o d-eá áu o i prezi-o-si 

■mimi'.i a  f a v o re  diell-e co n - 
diilzicnl e deJil-e a -sp iraa io n i 
d-egii ac rit-to ri u e r a in i ,  d i

cu i eg li p a r e  s ia  u n  qu o - 
ta-to r a p p ra se ra ta n te .

V e ra m e n te , asco  lt  an d o  
n o n  s i  sa re-bbe  de ,tto„  vi-sito 
-che eigli h a  p a r la to  co m e 
u n  ipslt-entato rap -p resen - 
tan-te d e l  p o p o  lo ruiaso e 
de 'lla su a  p a t r i a  s ’é  r ic o r-  
¡dato sostan lto  p e r  acco - 
m u n a ir la  a  tu t te  le  a-ltre 
Repiuiblbiiic-he Soviieitiichéj 
o-rm ai -p ó rta te  «ico.n p ro ­
fo n d a  ve-neraziorae e a r ­
d e n te  a m o re »  a  canis-ide- 
r a r e  la  R usisiá co m e  lo r a  
« m a e s tra  e -sorelia  ma-g- 
g ia re » . .

Q u i s a re b b e  to rna-to  op- 
po-ritiulno u n  ac-cenno a  c e r-  
-t,i p riracáp i psle-udo-isocia- 
liis-tii riguarlda-niti la  cosi- 
de tita  u'giuaglianiza- d-ei p o - 
p o l i :  M a ed m e  p o te v a , i l  
p a v e r o  coim pa:gno K o rn e -  
jiQU-k, id a d ic a re  u n  a t t im o  
d-el siuo te m p o  p ra z io so  a  
qu-esf-e inis-i-g-n-ifii-canti ba,z- 
-zec-ole, s-e h a  d a v u to  perisi- 
-no l im i ta re  a l  m in im o  in - 
■d¡iisrpe.nis-a)bi 1 e la, p a r t e  «cul- 
tiura-lie» d e l s-uo s to r lc o  di- 
.scoriso c h e  p u r e . in  te o r ía ,  
a-vrefclbe d o v u to  esisere in - 
.e ra ra ,e n te  .volito a  q u e s to  
EEittore?

«U n g ra z ie  d i c u o re  a l 
no-stro P a rti- to  ah.e- pa-zien-

te-m ente e  co n  -tanito am o ­
re  iras-signa a  n o i, s-.cri-btor-i, 
lav o ra to -r i a r t is t ic i ,  a  ra -  
gion-aire, a  -dislcerisere. 
G ra z ie  a l  P a r t i t o  cih-e h a  
g iu iita m e n te  c r .i .ic a to  g li 
au ito ii de-ll’apu isco lo  «Bo- 
g d a n  K-melj-niicki», c h e  ci 
h a  em íd iti su-1 mo-d-o d i  
iSitiuldiare la  s to r ia  de-i p ro -  
p r io  papoil-oi».

Q ues-ta la  «-parte c u l tú ­
ra le »  d i  c u i  soipra, fo rs e  
tropipo b r e v e ,  é  v e ro , m a  
-esit-reim-amlenté effiicaice;
b a s ta n te ,  com iunque, a  de- 
linie-are l ’-iinicrédibile leig- 
-gentíariia g en ia llitá  . de l 
P a rti-to , la  -s¡ua in a u d i ta  
p o te n z a  c r e a t iv a ,  il  m á ­
g ico  «fiait!» d e l s-uo Co- 
m ita to  Centt-ral.e c/h-e i-n 
u n  a-titimo p u ó  f a r  n a sc e -  
re , a  vokm -ta, u n  k o lh o z  o 
u n  ca-polavo-ro d ’a r te  
diratama-tii-ca, u-raa fa lh b rica  
dii síiuzzicad-erati o  u n ’ope- 
r a  eniciol-opeidiica su H ’-im- 
p o r ta n z a  -della d ialet'jtica  
s ita lin is ta  e la  su a  in f lu ­

e n z a  su lla  -c re sc ita  d e i ca- 
v o lu a c i d i  C r im e a .

E su  tu t to  c ió , a n c o r  
s-em pre la  f-igura d e l  S u ­
p e rn o , d e ir in a -rn iv a b ile . 
«C om e si oisc-ura la  f a n ta ­
s í a  d e i  p iü  i-rasigni s c r i t -  
to-ri deU ’e p o ca  paasa-ta  —  
h a  e s c ia m a to  K o irn e jcu k  
—  -dinarazi a l  rea-l-e, g r a n ­
d io so  u m a n e s im o  d e lle  
ieggi:, e c o n o m ic h e  fom da- 
mein-tal-i ide-1 so c ia lism o  
sicope-rte d a l  c o m p a g n o  
S italin!»

C a s i il d-egno fi-glio d e l­
la  Riulss-ia U c r a in a  h a  co- 
roin-at-o iih mo-do d avv-ero  
-ineiguagliaibile il  suo  p a ­
n e g ír ic o . N ie n te  p iü  M a rx  
niein-te p iü  Enig-ells, n ie n te  
p iü  L e n in . T u tto  s ’a-nnu-1.- 
l'a,- s ’i-nabiisisai, ,so:.‘m p a re . 
R-imarae so l-tan to  -L-ui, i l  
C rea-to re .

E  c h i n o n  é  c o n v in to , 
s ’ía'acamcd-i. D ie tro  S la n -  
s k y  e K aem em tis c ’é  se m ­
p r e  pdls.to.

K.

TERRE 
DELLE 
Q U A L I
SI PARLA

"LE REAZIONI OCCIDENTALI ALLA RIVOLTA CHE SCUOTE IL COLONIALISMO NEL KENIA

M a u -M a »  i rogHono
che sonola  piusicuradifesa d a ll’ o p p ress io n e  hia
Fra le cause ch e i circoli conservatori attribuiscono alia rivolta , ce  ne sono alcune com iche. Resta tuttavia chiaro che i Kikuyu 
sono stati derubati della térra e ch e non hanno mai cessato di protestare per riaverla. Di anno in anno il loro m alcontento  

alimentato anche dalle m isere condizioni di vita.cresceva,
Il Kenia, colonia inglese in Afri­

ca, occupa da un pó di tempo a 
questa parte il posto d ’onore nelle 
prime pagine della sfiampa occiden­
tale. Com’è naturale, l’attiviià ter- 
roristica dell’organizazione indíge­
na «Mau-Mau» é oggetto dei piü 
svariati con^menti. La stampa con­
servatrice in genere si scaglia 
senz’altro contro i «Mau-Mau», ma 
in particolare «L’Osservatore Ro­
mano», come al solito incensatore 
dei liegimi coloniali, ha chi sto una 
enérgica azione di polizia perché i 
membri della setta sarebbero secan­
do il Vaticano, «marmaglia sovver- 
siva». Altra ipotesi delVargano va­
ticano é che i «Mau-Mau» siano un 
ramo della Unióme Africana del 
Kenia» (Mombi African Union), as- 
sociazione legale dei negri.

Comunque sia, .secando la stampa 
occidentale l’attività della s\etta in­
dígena avrebbe segnató questo hi­
lando: 40 omicidi, 30 capanne bru- 
ciate, 300 capi di be&tiame uccisi, 
raccolti e mimerose fattorie distrui- 
ti, varie missions religiose aggredi­
te, un capo indígeno Uquidato e un 
fallito attentato al governatore del 
Kenia, s.ir Evelin Baring.

Nella lingua degli indigeni Kiku- 
yu, «Mau-Mau» significa «fe rro -re  
notturno», ma espierti dei costumi 
negri affermano invece che si tratti 
dell’abbreviazionte di  «Mombi Afri- 
can Union». Per chi si diletta di 
problemi filologici, vierte ancora pre- 
cisato che presso i Kikuyu, razza 
che professa un ramo di religione 
animistica, il termine «Mombi» vie­
ne anche interpretdto come «pic­
hólo dio della natura africana».

Ancora prifna di passare all’azio- 
ne terroristica, i  «Mau-Mau» sabo- 
tavano le merci di produzione eu­
ropea, in primo luogo la birra e i 
cappielli. Il sabóttaggio era erganiz- 
zato su cosí vasta scala, che si disée 
la seiba contasse intorno ai 100 mi- 
la membri, giusto quanto ne conta 
l’«Associazione Africana del Ke­

nia». L’insoddisfazione i^ella razza 
dei Kikuyu dura da anni, e dive- 
niva di giorno in giorno piu violen­
ta. Fra i principali mot ivi, c’é uno 
píuttosto comico: le donne vanno 
pagale per legge in coritani/i inve- 
ce che in natura. I Kikuyu sositm- 
gono infatti che se si vogliono spo- 
sare, la inpglie costa 100 sterline, e 
le sterline non si hanno tanto fácil- 
merfte corrie le vacche e le capre.

La stampa occidentale ritiene che 
l’organizzazione dei «Mau-Mau» sia 
guidata da indigeni che hanno stu- 
diaio in occidente, principalmente in 
Inghilterra. Colti, civili, buoni co- 
noscitori della psicología dei regi- 
mi coloniali, questi uomini avreb- 
bero dato alia setta. un carattere 
quasi místico. Fra i vari riti, queüo 
dei «selte giuramenti» avverrebUe di 
notte nella giungla. Prima del giu- 
rumento i nuovi membri devono 
svestirsi completamente. In spécial 
modo,.devano togliers? di dosso tut­
to ció che é europeo: anelli, orologi, 
collane. Secando la religione della 
setta dei Kikuyu, ü  giuramento va­
le sia n]el caso che avvenga volon- 
tariamente oppure dietro pressione.

I nuovi membri giurano davanti  
a un fuSto di banane. Al lato destro  
di qwesto sono infilati sette occhi 
di capra o di pécora; a sinistra ci 
sono sette bacchette ed in cima ad 
ognuna una mela selvática. II nuo- 
Vp membro deve chinarsi sette voi­
le sugli occhi diegli animali e altre 
sette volte sulle bacchette con le 
mele. II numero sette ha per i fana- 
tici niegri un significato mágico, 
cosi come il 13 ha per certe zilelle 
europee.

Na[turalrfiente tutto ció é stato 
descritto dalla polizia coloniale. Ma 
anche il ministro inglese delle co­
lonie, Sir O ífo e r  Lyttletorie, rispan- 
dendo a un deputato deü’opposizio- 
ne ha detto: «Due dei piu impor- 

. tanti giuramenti probabilmente so- 
no questi: Se fossi mandato insieme 
ai campagni a uccidere un europeo, 
passa io moriré subito se non lo 
faccio. E ancora: Ch'io possa moriré

L E S T I LIN GUA E  Dl SP A D A
L ' a l l e g r o  t e r z e t t o  d e i  c a p i  u s c o c c h i  s c o r r a z z a  p e r  l ’A d r i a t i c o  s o t t o  il n a s o  d e g l i  i n f u r i a t i  V e n e z i a n i .  -  P r e s o  d a l l a  

n o s t a l g i a  p e r  u n a  s u a  m a t u r a  f i a m m á  p o l e s e ,  u n  c a p o  c o r s a r o  v a  a  t r o v a r l a  s u s c i t a n d o  u n  p a n d e m o n i o  e  p r e n -  

d e n d o s i  b e f f e  d i  t u t t a  l a  g u a r n i g i o n e  d e l  l u o g o  ^  C e n t o  a g g u a t i  a t t a n d o n o  i p i r a t i .  m a  e s s i  s a l v a n o  l a  p e l l e
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el 1602, dali’it lespugnabile 
roccaforte di Segna, tre figu­
re si affacciano a dominare  
l t ico tre  uomini che sono la 
e i ’anima del movimento us- 
Vladko, il capitana croata 

a nei sangup la fierezza la 
me la fredda audacia degli 
i e ’roi: Rozié, U giovane Dal-

mata impulsivo e spericolato; Giu- 
rissa, il grosso Venéziano, giá uf- 
ficiale della Ser\enissima Flotta, di- 
sertore per non aver voluto diveni- 
re alheato dei Turchi, bonario e fe­
roce, lesto di lingua e di spada, sem­
pre pronto all’assalto, alia bisboc- 
cia e alia zuffa.

L'Austria, che li appoggia e li 
’ sovvenziona come suoi au­

xiliar i sull'Adriático, segre- 
lamente li terne; 
Turchi e Venezia­
ni li p a r ientano, 
li maledicono c li 

fuggono. E dopo aver falto fatto ri- 
corso a  tutti i mezzi, leciti ed ille- 
citi, dopo aver assalito Fiume e 
Fianona ed essere stati cacciati con 
disonore, i i zoni di S.Marco, sol’e- 
c ¡tati dagli Ottomani, si volgono a 
Graz, chiedendo immediate misure 
contro i guerriglieri uscocchi.

Gli austriaci, impegnati a fondo 
nella guerra contro i Turchi, temen- 
do di veder compromesse, inoltre, 
le loro posizioni adriaticHe, spedis- 
cono a Segna il «vicedb'.mino» della 
Carinzia, Joseph von Rabatta, con 
l'incarico di por fine alie scorriban- 
de corsare. Costui cala sulla Mor- 
lacca, impicca un paio d’uscocchi, 
ne d ’sarma duecenpo tra i piu peri- 
colosi !e li interna con le loro fa- 
miglie ad Ototaz’e nello slesso con­
tado di Segr.a.

Con i tre capitani, pero, metodi 
simili sono po co  consigliabili: il 
von Rabatta lo sa  troppo bene e 
si risolve a teuere Vladko e Rožič 
sul posto —  anche per non dare 
troppa corda alla Serenissirna ■ — 
pn-oponendo al Giurissa (che egli 
detesta a morte per la sua innere- 
conda linguaccia) di partirle, al co­
mando di riña buona formazione, 
per dar man fo-te agli Austriaci, 
impegnati contro i Turchi sotto

la fortezza di Canisa.
II Giurissa, nemico inconciliabi- 

le degli Ottomani, e sempre disposto 
a mena le maní, parte volentieri, 
dopo una memorabile crápula con- 
sumata con gli amici. Ma non ri- 
metterebli? mai piu piede, vivo, a 
Segna, se un altro funzionario aus­
tríaco, il Franzol, un leale triestino 
simpatizzante con i corsari, non 
avvertisse Vladko del tradimento a 
cui il Veneziano sta andando in- 
contro.

Vladko e Rozic distaccano súbito 
due corrieri all’inseguimento del 
Giurissa. E il caplta.no corsaro, ve- 
ñuto a sapere che il «vicedomino» 
conla di liquidarlo a Canisa o, nei 
caso che ne esca vivo, dopo la bat- 
taglia, furibondo. fa marcia indie- 
1ro, Ma prima che egli possa ien­
trare a Segna, le truppe del Carin- 
ziano lo circondano e lo conducono, 
prigioniero, nella fortezza.

Poche ore piü tardi, il Giurissa é 
processato e cofidannaío aill’impic- 
cagione. Ma nemmeno  cosí il «vi­
cedomino» riPsce a liberarsi di lui: 
Vladko e Rozic sollevano la popo- 
lazione, assediano il castello e mi- 
nacciano di darlo alie fiamme. 11 
Von Rabatta, schiumanfe di rabbia, 
é cost.fetto a cedere alie minacce 
ed a liberare l’esecrato nemico. 
All’ultimo istante, tenía ancora un 
tradimento, ed ordina alie sue trup­
pe di sparare sulla folla. Ma prima  
che il comando venga eseguito, egli 
é preso ¡e fatto letteralmente a pez- 
zi. dalla popolazione. Dopo di che, 
gli esiliati uscocchi fanno il loro 
trionfale reingresso a Segna e la 
sarabanda ricomincia.

D a allora, gei'frati austriaci e 
«provveditori» veneii si sus- 
.seguono a ritmo serrato sulla 

Morlacca: ma ad ogni (putativo di 
intimidazione, ad ogni rappresaglia,

i corsari rispondono intensificando le 
loro azioni. Nei giro di un solo me­
se, (nei 1605), gli uscocchi spoglia- 
no ben venticinqiie navi, sorpren- 
dendo mercanti turchi e cristiani in 
idiUiaca comunella. ’e lasciandoli tut- 
ti ugualmente alleg^eriti.

1 plenipotenziari austriaci, esas- 
perati, decidono nei 1607 di daré 
il bando all’infiérnale terzetto. Per 
nulla impressionati, Vladko, Giuris­
sa e Rozic si rassegnano a trascor­
reré la maggior parte del loro tem­
po in mare, assalendo sotto gli 
occhi dfei Veneziani  —  che li cer­
cano per tutto l’Adriatico  —  una 
trentina di vascelli ii) poche setti- 
mane.

Tra una scorrería e l’altra, il Giu-
risca é p-.f’-so dalla nostalgia per 
■tina sua matura fiamma polese, 
Non pc<tendu, per ovvi mclivi. re- 
c a r s i  in  cittá durante il giorno. vi 
penetra di notte con pochi compa- 
rmi, passando per oerti fori delle 
mura. U colloquio tra ti corsaro e 
la sua bella avviene dalla sirada 
alia finestra Ma ad un tratto, per 
fulili mrhivi, i due si mettono a li­
tigare. Gli urlacci svegliano tutto il 
vicinalo, e in breve Viniera cittá é 
rhessa a soqquadro dalla notizia di 
un attacco corsaro.

Súbito dimentico dei suci obbiet- 
livi sentimentali, il Giurissa, con 
quattro o c in g u e  diavoli suoi ac- 
cempagnatori, s'infila nei vicoli, s a l­
ía  i m u r e t t i  d iv iso r i , penetra nelle 
case nobiliari, arraffa tu ílto  quanto 
gli carita  a  .p o r ta ta  d i  m a n o  ed esce 
dalla cittá per la st.essa via da cui 
é cnlrato, mentre la guarnigione 
riel Juogo, pesia in stato d'aüarme, 
si prepara ad affron'hire l’assalto 
di chissá quali forze uscocchi?.

FURIO SPADA
( continua in 4.a pagina)
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m isere
se non ammazzo il padrom  bianco 
della fattoria nella g u a le  lavoro 
quando sentó il bramire della gaz- 
zella rossa».

Da questo sembra si possa dedur- 
re che l’organizzazione diez «M au- 
M au»  si serve di gruppi di 5 térro- 
risii e di individui isolati. I Kukuyu  
vivono dunque in un’atmosfera di 
nazionalismo romántico. Ma questo 
non significa che non ci siano di 
mezzo anche motivi economici e 
sociali.

I conservatori inglesi ritengono 
che le formule del giuramento e 
l’attività dell’organizzazione siano o- 
pera dei capi dell’Unione Africana 
del Kenia. L’«Unior,}e» é capeggiata 
da Jomo Kenyatta della tribu dei 
Kikuyu. Kenyatta é un ex studen- 
te delle universitá inglesi, buon 
scriltove, autore di opere pregevo- 
U sulla sua terra. Egli ha sposato 
da poco una inglese dalla quale ha 
avuto un figlio, ma ha abbandona- 
to la s u a  Casa i n  I n g h i l t e r r a  ed é 
tqrnato in Africa a lavorare per la 
liberta del suo popolo. Un amico 
della famiglia di Jomo ha rivelato  
che dopo la íua partenza ‘egli non 
ha più scritto alia moglie rimasta 
in Gran Brátagna. Altri suoi amici 
europei del Kenia raccontano che 
Jomo dopo ¡le sedute con i suoi col- 
laboratori si dedica alia lettura diel­
le opere del filosofo inglese Ber­
trand Russell.

Secondo le comunicazioni faite ai 
Com-uni del ministro inglese dt/slle 
colonie, l’élasticité intelletuale che 
guida i negri del Kenia non trova  
adeguitto riscontro nei dirigpnti co­
loniali .britannici. II ministro Lyttle-  
tone ha detto inoltre: «Dei motivi  
che hanno portato agli atti di ter­
rorismo ce ne sono molti. Uno puó 
sembrarte strano ai signori deputa- 
ti, ma é cosí: i missionari hanno 
proibito i balli cíe,lia tribu e questo 
li ha m es-si in agitazione. Gli altri 
motivi sono la .povertá della terra 
e i pyroblemi sociali.»

II Goverrw conservaiore non ha 
orçanizzato ruessun festival per il 
diveVtintento dei negri, ma ha inve- 
ce mandato truppe armate nei K e­
nia.

I Kikuyu si ritirano davanti alia 
for: ¡? di polizia, ma  c iiied o n o  
¡o stesso che i big/nchi (40 mila) la- 
scino il Kenia afffinché- il popolo 
possa ritornare al veccilio sistema 
dell’agricoltura e a custodire i su o i 
iegiitimi usi e costumi, sicura dife- 
sa delV oppressione europea.

Intéressante é ü pensiero del 
giornale inglese «Spiectator», di ve- 
dute spesso collimanti con quelle 
dei circoli conservatori. Secando il 
giornale, l’attività dei «M au-M au» 
è la conseguenza degli erron c.oih- 
m e s s i  ancora nei 1902, quando le 
fattorie dei bianchi c omprarono 
grandi estensioni di Itérra nei dis- 
tretto di Kiyambu, uno dei tre do- 
mini della tribu dei Kikuyu. La 
terra venne venduta dai mezzadri  
e non dagli effettivi proprietari. 
Quando questi reclamarono la re- 
visiorie dei contratfi, il govferno 
del Kenia si oppose e ai negri non 
rimase che tornarsene a casa. Ma 
essi non hanno dimenticato, e sono 
ricorsi alie maniere forti.

E. T.

1CM O K E N Y A T T A , U N O  D E I C A P I  D E L L A  T R IB U ' D E I  K IK U Y U . 
CON L A  M O G L IE  E IL  F IG L IO  R E S ID E N  T I  IN  E U R O P A

1 1  M s t w  U a U o -
"II piccolo Ejolí" 

per la compagnia di pre sa
C o -n tem p o ran eam en ite  a.1 G io rg io  

D andira  d i  M o lie re , la  coim pagraia 
i ta l i a n a  d i  p ro s a  d e l T e a tro  d e l Po- 
polo- p r e s e n te r a  un- d iram m a d i  E n ­
r ic o  Ih s e n :  «11 P ic c o lo  Eljol-f».

En-ri-co Iitísen, d ra m m a itu rg o  tnor- 
v e g e se  d-ella f in e  d e l s-eico-lo scoirso, 
appaire- suMe s-cene d e l T e a tro  m o ­
d e rn o  soitito u n a  v iv a  luice. N o n  si 
p u ó  d i r e  c-he ,1a s u a  im m a g in e , ox- 
m a i n o ta  a  tiultítli, -sia a-vvo,lit-a d a  in- 
s ip ie g a b ilí o iragiuisitifite-atoüi e q u iv o ­
ca. E g li, p o le m is ta  e diviul-gatore sce- 
niico, d-i pr-o-hlemi social»  e .m o ra li, 
mo-n-iptuó essie-ré fallsalto- d a  -urna pne- 
sentaz.ione- c h e  ,now g'li s,i c o n v e n g a , 
n é  si piu ó d-ire c h e  la  s u a  art:e é 
so rp as isa ta . A l comltranio eg li é  vivo-, 
u m a n o  e v íta le .

I  su o i p e rso .n ag g i po-lem ici so n o  
stim -oli ad  o p e r a r e  peir qiuiel p e r-  
fe z io n a m e n 'to  ettico c h e  riispo-nde ai 
b iso igni v-i-tali d-elHuoimo. I  s.uoi 
d ram im i d o eu m era tan o  il  t r a v a g l io  
d-i- u n  e s se re  idi ind im iiti v ig o re , in  
c-ui v e r  a c i ta  d i  se-nsii e cosciiente 
b iso g n o  d i  v i t a  loittan-o -alia r ic e rc a  
d i  u n  e q u il ib r io . C a s i le  siue o p e re  
v iv o n o  po-eticaim ente fuo-ri d ’og n i 
p o lé m ic a , fuoiri (To'gm deitérmii.na- 
ziiion-e -sitoiri'c-a, c o n  -ura aicce-nto ch e  
rerad'e -il dramimaifcurgo- car-o e f r a ­
te rn o  a quam ti a -w e n to n o  le  m ise- 
r ie  e d . i l  to r p o re  d e l la  viita.

í n  I-bsen é il; d ra m lh a  d e l l ’uom o 
dii f ro n te 7'a l ia -  p r o p r ia  cos-cienza e  
si ch iariisce  nel-la au-a in t im a  d ia la t-  
t i e a  attraiveim o. f ig u re  ¡n-iít'idamenite 
e real-ÍBifeam enlte coraoreite, p-ur vi- 
v e n d o  ta l,u n e  volite in- uin’a tm iosfera  
d i m  islte ro .

E ’ cosí sire-tita e  r e a te  l ’azio-ne 
d e l perB om aggio ib se n ia n o , ch e  no i 
vad liam o l ’-anitore coinisegnarsi irate-

IL  T E A T R O  A L L ’A P E R T O  D I T O P C ID E R  (B E L G R A D O )

_ _ —  -------------------------■
r a m e n te  a lie  su e  c r é a tu r e  6 rag" 
giran,gere co n  es-se in av vertita .m erabe  
T a p ic e  d e lle  so-luzi >m p iü  d ra m m a -  
ticlhie.

S e lo sipaiziio lo p e rm e tte ,sse, si 
poiltrebbe p a s s a r e  a-lT-eBame de-tta- 
gliialto d e lle  siue m-iigl-iora o p e re , m a  
non- po ltendo  c i l im ite re m o  a  d ire  
c h e  la  railsponderaza d e l la  tr a c c ia  
cora l a  vlita è  cosí im m e d ía ta  e 
t r a s p a r e n te  chie a  t r a t t i  s e m b ra  di 
asic-olltare ura momo-logo co m e  n e  «Il 
P iccolo- Ej-olí»». Q u i in fa tlti c ’é  la  
c o m p le ta  b -aracaro tta  m o ra le  d i d u e  
ees-erii, ch e  p e r  itl r e c ip ro c o  eg o ísm o  
e p e r  lie rec ip rodh-e  d eb o lezze  si 
nit-roivamo n-ella p iü  t r á g ic a  corad,izio- 
rae urnam a, q u e l la  ,di n o n  p o ta r  sep- 
p o r ta r e  .di v iver-e  e d i n o n  s a p e re  
o sa re  d i ucciiderisii.

U n  d-ram m a q u e s to  c-he p o itrebbe 
s e m b ra re  c ru d e le , m a  c h e  Ib se n  ira- 
v ece , co-n la  su a  ¡s-uprema p o te n z a  
d i e-spresistiarae l í r ic a , a v v o ig e  tu t to  
ira u n  c lim a  p o é tic o , f in o  ad  ¡Ilu m i­
n a r e  d i lu c e  a ffa se in a n ite  la  c u p a  
tr a g e d ia .

Il- n o s tro  compl-eis-s-o d-i p ro s a  s ta  
ia-vorarado att'iiva-marate -peí- preipa- 
r a r s i  a  p r e s e n ta r e  degnam -en te  u n a  
d e lle  m a-ggiori o p e re  d e l drairam a- 
tu rg o , 1-a p r im a  rap p resen -taz io rae  
d e lta  qua-l-e s-e g ü ir a  d'i u n  so lo  g io r ­
no  -la « p re m ie re »  d-el « G io rg io  D an - 
d.’-n» ,d-i M o lie re .

Risveglio dei gruppi 
di Pirano e Isola

D o p o  un-a ¡pauisa d i  s ile n z io , s i  
n ile v a  a  tPiran-o- -un r is v e g l io  ide-lla 
a lltlv ità  tealtralie. Id gru-ppo è  a ta to  
riiioirganizz-ato- stu migii-o-ri e p iü  sa l­
de  -bais-i e -quaslto. h a  d a to  la  poás-ib-i- 
l i tà  a  venitiidue g io v a n í e le m e n ti  -d.i 
e n t r a r e  a  f a r  p a i t é  d e l l a  s c h ie ra  
d e i filodram m -ati'C i.

Araolre d a l  la-tó té c n ic o , s i  è  p ro v -  
v e d u to  a  m i-glio-rare le  c o n d iz io n i 
d e l co-mpless-o e rau-ovii, m a te r ia l i  so- 
n o  a  diiisiposteionie, gra-zie a l c o n ti­
n u o  E.ppogigia d a  p a r t e  d-e-1 Po itere .

N e lla  rio .rgan izzazi-one, ¡si s a n o  
d io  in t i  i  -ccimipagn-i Egiidio C u z a i e 
P-ietro  K o v a č ič , p ro v e n ie n te  q u e s to  
ultim o d a l la  socie-tá ArVicitico C u ltu ­
rale « M arco  G a rb ín »  dlí R o v ig n o . 
D a to  il n u m e ro  rii-laveinte d e i p a r -  
tecijpan-ti, ;T griuppo te a ’t r a le  d i  P i ­
r a n o  si é vendió a  ,tr-ov-are in  g r a ­
do di procederé a líam e ,s isa  ¿n  scena- 
de,Ha co-mmed-ia «Q uesíii n o s tr i  fi- 
glj» di C r iv e ll i  e  d e  « L ’Iippccám po» 
Cli P'UIgl-iElSi.

E-rat-raimibii le  camrri;éici’ie à h d r a n n o  
i-n p r im a  ra p p re se n lïà z io n e  n e î  pro,s- 
s-imo dicem ihre.

An-che a d  I so la , co n  l ’a p e n tu ra  
d e lla  n u o v a  Cais-a Siradaca-le, si p re -  
p e x a n o  d e lle  -tiuone cose. S i p a r la  
d-ella cc-sltiitiuizro-ne d i g irupp i foiiclo- 
ívisti-ci, bal-LeSti, oroheisitrina-, co ro , 
olitr-e -che -di u n  fo rte - e b-ene organiiz- 
zsito eomple-sso- -teat-rale c h e  in iiz ierá  
f r a  ig io rn i -la p r e p a r a z io n e  d i  u n  
vais to  e sc e lto  r e p e r to r io .

-Ma d-ellia Caisa S-indaical-e d i I so la  
r ip a .r ie re m o  p iü  aim piam enlte a l  
p rc issim o  n u m e ro .

FRANCO DESIMONE



Liberi campi a libere braccia
Come risorge e' s'afferma l'agricoltura jugoslava

L a  J u g o s la v ia  è  se.miprp s t a ta  com- 
s id e r a ta  u n  P a e s e  a g r ie o lo , e, s:pe- 
c ia lm e n fe  a l l ’,e s te ro  u n  P a e s e  a g r i ­
c o le  d i g r a n d e  iimporitanlza. M a da 
v -e rità  è  b e n  d iv e r s a :  araohe ise la  
p red /u z io o e  a g r íc o la  ra p ,p re se n :ta v a ,

; ne! 1937, il 50 p e r  c e n to  d e l r e d d i-
10 'n æ io n aV e e d  ¿1 60,8 ip er c e n to  d e l 
v o lu m e  to ta le  d e l.'e  esp o rta iz io n i, la  
n o s t r a  e c o n o m ía  in  q u as ,to c a m p o  
- co rn e  m  tu t t i  ,gM a lù ri —  d o v e v a  
e s se re r  p o s ta  isem ip iicem en le  a l la  
stmegiua d i  q u e lla  d 'u n  P a e s e  se m i-  
c o lo n ia le .

O l t r e  u n  m ilio n e  348 m ila  f a m ig lie  
■i nÆ atit it, p o ss e d e v a n o  a p p ezz a -
tn ienti d e l  ta tito  in su ff ic ie n t»  a i lo ro  
b iisogni e  490 m ila  n o n  n e  a v e v a n o  
a f ia t to ,  coati't'uenidio la  m a n o  d ’ope- 
r a  a  toiuon m eircatoi d i  o u i  s i  g io v a -  
v a n o  g l i  aividi, imsaiziaibiili p r e p r ia -  
t a r i  t e r r i e n .

L a  s itu a z a o n e  « ra , in o l t r e ,  a g g ra -  
va ita  d a l la  p r im itiv iità  d e i  m e.zzi d i  
lav o x o : siu 1 m/ili-ome 986 m i la  p ro -  
p r i e t a r i  n o n  v ’e r a n b  d h e  485 im ila 
p a ia  d i  fauoi e 422 m ila  c a v a ll î .
11 50 p e r  c e n to  d e l ie  f'atitoirie n o n  
p cB se d e v a  toesliiiaime d a  t iro , il 38 
p e r  ee in to  n o n  a v e v a  a r a t r i .  E  so.l- 
■tainto i l  4,5 iper c e n to  d isp o n e .v a  d i 
im aadhitte  a g r ic o le !

L e  p o p o ia z io n i iru ra li  e ra n o  g r á ­
v a te  ida d e b i t !  ispavenitasi. U n  te r z o  
Boitanlto d e i  conitaidini e r a  d e b ito re  
d i  uina so m m a  ag ig irara tesi siui 7— 9 
im ilia rd i d i  d iraa ri. L e  ip o te c h e  fa - 
cetvaino, s i  .ch e  i l  p ic c o lo  p r o p r i e t a ­
r y  n o n  fo s s e  p iù  aisso-liutam ente p a ­
d r o n e  d e l la  s u a  t e r r a .  B d  a i b ra e -  
ciam ti, u n  /sa la rio  d a  fa m e  p e /rm e tte -  
v a  a p p e n a  idi v e g e ta r e .

L A  r i n a s c i t a ;

L a  g u e r r a  a g g ra v ô  la  s it-uazione , 
p o r ta n d o  idanini e n o rm i airàgirdieol- 
t u r a :  il  50 p e r  c e n to  d é g li  s tiru m e n ti 
d i  la jvoro , i l .  25%  d e g l i  a llb e ri d a  
iruittia e i l  3 8 %  d e i  v ign ia ti a n d a ro -  
n o  d iß tru itti. N e lle  r e g io n i p iù  f e r -  
t'iili, v a s te  dilátese ¡v en n e ro  ra se  im - 
p ro d tu tt iv e  d a lle  m in e . Fu irono  a n n i-  
e n ta t i  il 6 2 %  d e g li e q u in i , i l  56%  
d e i  bü 'v in i, il 59%  d e i  .su in i e  il 
56%  d e i  v o la it® .

E p p u re , Eiubito d a p o  il c o n f l i t to  s i

U n a  idle-lle im isu re  isociali-elctm om i- 
c¡he p iü  im pon tan iti p r e s e  d a l la  niuo- 
v a  Jiu igoslavia, te ¡seniza d n b b áo  l a  
r ifo irm a  a g r a r ia ,  re/sa m e/cessaria s ia  
p e r  r iip a ra re  a  se ico la ri ánigiuatizie, 
¡sia p e r  (dam oliire d e l  tu t to  i  r e s id u i  
f e u d a l i  e  La- isflrlüttura ise m ico lo n ia le  
d e lla  n o s t r a  aigricoltiura .

L iq u id a n d o  t u t t i  i  g r a n d i  fo n d i, 
l im ita n d o  la  p r o p r i e t á  r u r a le  a  35 
e i ta r i ,  l a  r ifo rim a  h a  re so  passito ile  
la  djlSitirilbluzioine idi 797 m ila  e tita r i 
d i te r re n o ,  r d p a r t i t i  t r a  180 fm ila fa -  
m ig lie , d e l te  q u a l i  71 m ila  v e rsa ra n , 
p r im a  ¡delia g u e r r a ,  in . in d ig e n z a  
aissolu/la.

II p ia n o  q u in iq n en n aIe”'‘m o sse  a l ia  
x ic o s tru z io n e  ,a g r íc o la  s u  d/ue d á re t-  
itrilci, m ira n d o  d a  u n  la to  d ire /tta -  
m en lte  a l l ’aiumenito d e l la  p ro d u z io n e  
e  d a l l ’a t t r o  a l io  sv iliu p p o  d e H ’inidu- 
s-tria a n c h e  in  qiuie/sítb se n so , o n d e  
aissiouirare a l i a  p ro d u z io n e  s fe s sa  i 
me/zizi n e c e s sa r i .  N é  ¡si .puó d i r e  c h e  
a b b ia  fa lliito  i  siuoi sc o p i,

L E  C O O P E R A T I Y E
Uin g r a n d e  com triibuto  a l  ¡miglio- 

ram em to  d e l l a  p ro d u z io n e  ag x ic o la  
6 ¡sítalo ¡dato e v ie n e  ra so  tu 't to ra  
d a i  p o sse ld im e n ti s t a ta l i  Che, e s te n -  
d e n d o s i  in  n u m e ro  d i  279 su  u n a  
su p e r f ic ie  ito ta le  d i 423 m ila  e tita ri- 
r i ,  h a n n o  ¡crea/to u n a  s o lid a  b a s e  
su lla , q iuale  ¡non ¡sará  dü ffio ile  p r o ­
c e d e ré . 16 m iá io n i d i  ¡d in ari v i  so- 
n o  sita fi ánlvesititii e  3 im ilia rd i 20<? 
tnilLoiú Bonbi is/tati s p e s i  p e r  l a  iboná- 
I lc a  e  l ’i r r ig a z io n e  d i  v a s te  s u p e r ­
i t ó ,  t r a  c/uii l a  p i a n u r a  d i  L o n jio , 
la  v a l le  ¡della Z e ta , l a  r e g io n e  di 
S c u ta r i ,  l a  P e lag o n iia , di P o v a r d a r je  
e g r a n d i  d is te s e  d e l  C anso, in  V oi- 
v o d in a , in  S la v o n ia  e  co sí v ia .

P e r  megiliio i l lu s t r a r e  l ’a t t i v i t á  d i 
qiuestoi se tlto re , c ite n e m o  le  2.265 
s ta l le  costnuiite, i  420 s ilo s , i  2.1.28 
¡traitto ri d i o u i  og g i es¡so d isp o n e .

G iá  p r im a  d e l la  g u e r r a ,  esiB Íeva 
in  J u g o s la v ia  ¡un fo r te  m o v im e n to  
c o o p e ra tiv is t ic o  c h e  ¡c o stitu iv a  p e ­
ro  il p u n to  d ’a p p o g g io  d e i c a p i t a  i- 
■sti r u r a l i  e  ¡delle c r io c h e  d i  a g ra r i .  
D e m o lita  la  v e o d h ia  s i t r u t tu ra  so- 
c ia le , a n c h e  q iuesta fo rm a  asisiurse 
a n u o v a  v i ta ,  d iv e n e n d o  in  b re v e  
u n a  p o te n te  o rg a n iz z a z io n e  c o n la ­
d in a .

d e lin e o  l a  r in a s c i ta .  L a  r ic a s tru z io -  
n e  ¡delí’in id u str ia  e  d e l le  v ie  d i  co- 
am m io az io n e , .la nisoliuizione d e l la  
queistiione ¡nazio n a le , l ’a p r in s i  d i  
n u o v e  p ro s p e t t iv e  d i  v i ta ,  la  f in e  
d e llo  láfrutitam enito d e lllu o m o  Bullo 
ueim o, llsni'.uisiactao e  lo slancio- 
d e l le  m a s se  p o p o la r i  o p e ra ro n o  
p r o d ig i  a n c h e  i n  qiueisito se tto .re .

B is a g n a v a  co ts tru ire  alloggd p e r  
ce n itin a ia  d i m ig U a ia  d i  contaldiini. 
ed'Sfici ' imldi/spensabiili a l l ’a ig ric o ltu ra . 
E , g iraaie  a i fonidi pe¡r l a  r ic o s tru z io -  
n e , f u  fa-tto a  te m p o  d i  p rilm ato . 
N e i d u e  p r im i  a n n i  d i  p a c e  v e n n e r o  
acq u is ta iti 400 m i la  o v in i ,  100 im ila 
s u in i  e  75 m ila  c a p i  d i  g ro sso  b e -  
■stiame-. L a  n o s t r a  imdulsitrla s i  so t-  
to p o se  a i  m aissim i s fo rz i, p u r  d i 
.so p p e rire  a l ie  n é c e s s i ta  idell’a g r i-  
c o ltu ira : Ja  tfaitabr.iica ¡di g u e r r a  ¡di V g- 
íjievo p ro id u sse  i n  u n  so lo  a n n o  16 
m ila  a r a t r i ,  Ibeniché c ió  n o n  ía c e s -  
¡se p a r t e  d e l la  p ro /d u a io n e  n o rm a le . 
L ’UiNRRA, idal c a n to  su o , oí f o r n i  
4 m illa tira  ti toni e m o lt i  a l t r i  istnu- 
m e n t i  d i  laivoro . -Lo S taito  o¡nganizz6 
s ú b i to  p iù  ,di 200 is/tazioni d i  ¡m aocbi- 
n è  a g r ic o le  e p r o e e d e t te  a l i a  diisitri- 
bu-zion.e ¡di 12 imiiia v a g o n i d i  se m e n -  
t i  Idirvense. E  ¡nel 1947, ¡m algra/do la  
s ic c i tà  idiêld’ann/o p r e c e d e n te ,  la  s i­
tu a z io n e  d e U ’a g ic a l tu r a  a p p a r iv a  
vo lita  a l i a  n o rm a liz za iz io n e .

A U a f in e  d e l  1951, e r a n o  o xgan iz- 
z a te  ed  o p e r a n t i  6 m ila  908 c o o p e ­
r a t iv e  a g r ic o le  d i  la v o ro , c o m p re n -  
d e n t i  441 fa m ig lie  c o n  2 m il io n i  241 
m ila  e t t a r i  d i  t e r r a .  E d  e s se  :— c h e  
n o n  h a n n o  n u l la  in  c o m u n e  con- i 
«ko lhoz»  s o v ie tic i ,  e  c h e , a l  c o n tra -  
r io  d i  q u e lli ,  ¡sono v o lo n ta x ie  e  li- 
b e r e  c o m u n ita  d i  la v o r o  —  h a n n o  
a-ssunto u n  r u o lo  rnolito im p o r ta n -  
te  n e l l a  p ro d u e io n e  a g r ic o lo .

C o n  i  p o ssed im -en ti s t a ta l i ,  le  co­
o p e r a t iv e  a ta n n o  a lF a v a n g u a rd ia  
n e lla  m e c c a n iz z a z io n e . L a  J u g o s la ­
v ia  poissieide o g g i 8.500 t r a t t o r i  (con- 
t r o  i 2.500 d e l  ’39), 12 m ila  m ie -  
t i t r ic i - le g a tr ic i ,  14 m i la  f a lc ia t r ic i ,  
17 m i la  500 t r e b b ia t r i c i ,  7 m ila  m o- 
t o r i  e d  u n  m il io n e  100 m i la  a r a t r i .

P u r t r o p p o ,  s e  in  q u e a to  c a m p o  la  
s itiu az io n e  e  m c o n fu ta ib ilm e n te  m i- 
g lio re  d i  q u e l l a  p r e b e l l ic a ,  n o n  s ia -  
m o a n c o r a  in  g ra d o  d i  so d d isfa -ra  
ch e  ,in m in im a  parite  a l le  n e c e s s i­
ty  d e l la  m eccan iizz az io n e . (

O G G I  E  D O M A N I

A  d a r é  u n ’id e a  d e lla  moistra p r o ­
d u z io n e  a g r íc o la  a tt/u a le  cred ia-m o  
oppurtiu .no c i t a r e  lo  s ta to  c o m p a ra ­
tiv o , ¡in m il io n i  d i  d in a r i ,  p e r  i  p r in ’ 
c ip a li  se tito ri:

1930-39 1951
C e re a li  e leg u rn i 206.616 233.846

F n u i.tic o ltn ra  19.709 34.163
V itüco iltu ra  14.305 23,786
A llev a im en to  131.472 117.000

C o n s id e ra n d o  c h e  a l ia  f in e  d e lla  
g u e r r a  la  n o s t r a  a g r ic u l tu ra  e r a  
le t t e r a lm e a te  d e v á s ta la ,  ch e  n o n  
p o ss e d a v a m o  r i s e r v e ,  ch e  u n a  s if-  
ci.tà e c c e z io n a le  c i  c o ’ipi n e l  1946, 
c h e  Al .raacolito d e l  1947 è  s ta to  in fe -  
rioxfi alila m e d ia , r a g g iu n ta  n e l  1948 
e  n e l  ’49 e d e íb o im en te  ¡sorpassa-ta 
n e l  1951, dopo- la  c a ta s t ró f ic a  sic- 
ciità de:l ’50, p iossiam o d i r e  di. t r o ­
v a r e  i d i  f ro n te  a  r i s u l t a t i  ¡ben p o si-  
t iv i ,  ch e  n e s s u n  a l t r o  P e a s e  n e lle  
co¡ndi<zioni d e l nosl.ro  p u ó  c e r to  y a n ­
ta r e .

L e  p ro s p e t t iv e  ¡per il f u tu ro  so n o  
p iù  c h e  íbiuone: i l  G o v e rn o  h a  g iá  
p r e s o  t n t t a  u n a  ¡serie di m isu re , e d  
alitre  n e  p r e n d e r á ,  pea- a in tar-e  t u t t i  
i  ip r a d u t to r i  .aigricoli a  ¡m iig liorare 
la  p ro d u z io n e . P iù  d i  6.000.000 d i  d i ­
n a r i  so n o  is ta ti d a t i  q-ueisit’a n n o  agl/i 
a g r ic o l to r i  p e r  l ’acqu iisto , a  ¡basiso 
p re a z o , d i  ¡coincinai, d i  m a c c h in e , d i  
s tiium en/ti; q u e s ta  ¡so vvenzione  Sa­
r a  in  ¡fu tu ro  a n e a r a  a u m e n ta ta  ed  
esteisa p e r  ¡la- c o m p e ra  d i  ise m e n ti, 
p ia n te ,  ibetsitia/me d a  r ib ro d u z io n e .

II mosltro G oiverno  n o n  asisegna 
m aí^etm atici l im iti  d i  te m p o  a i  isuoi 
p ian» , m a  agiBice. E  la,scia a g ir e  la  
coislcieniza- idei co n ta /d in i c h e  sem - 
p r e  p iù  ¡si v a  pjdiestanido.

da uno stiulio di
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II sorriso di Skoplje

Piccole mani in  oui riposa un grande avvenire.

■ ■ ■■■ Note di viaggio —
L ’a l t ro  ie r i  tenido,poli d i  o rd e  tu r -  

ch e , b iv a a c o  d i  p r e d o n i  ¡saracen i, 
r u t i l a n te  ¡d’a rm i Jb a rb a r ic h e  e  d ; fu  j- 
c h i d i  c a m p o ; i e r i  piilitoresco e tmise- 
r a b i le  a c c a m p a m e n to  d e l n ó m a d e  
e,s!. O g g i, ¡so rriso  d e lla  M a c e d o n ia : 
S k o p lje .

L ib e ra ta  d a l d o m in io  a t to m a n o  
co n  í-a g u e r r a  b a lc á n ic a  d e l  1912, 
q u e l la  che- é  o r a  la  c a p i ta le  d e lla  
R e p u b b liica  M aceidone pato  d ir s i  n a ­
ta  a l ru b lo  (iseppux m o d e s to )  d i  
citi á  so lo  n e l  1916. I I  su o  s v iiu p p o  
sin o  a l ia  seco-nda g u e r r a  m o n d iá le  
n o n  fu  c-eri.o. n o to v o le :  v-enne exe- 
a ta ,  é  v e ro , ¡una p ic c o la  u n iv e r s i t á  
co n  d u e  fa c o ltá ,  m a  g l i  afiíariisti d i  
B e lg ra d o  guaridava-no a  S k o p l je  so ­
lo c o m e  a d  u n  p u n to  d i  co llegam e-n- 
to  c o m m e n c ia le  c o n  il v ic in o  O- 
r ie n te .  U n a  ¡sq iuallida p iazze-tta , po- 
chiissim i eid ific i de icen ti, 75 ¡m ila abi- 
tan iti a w v ilit i  d a l l a  ¡m anicanza d e l 
l ib e ro  eiserciizio d e l l a  p r o p r i a  l in ­
gual, d e l'la  p o p o la i- iz2a z ¡o n e  d e l la  
lo ro  c u l tu r a ,  « e l la  nv -ssa  in  lu c e  d e i 
lo ro  v a lo r i  n a z io n a ’i.

O g g i, S k o p l je  h a  u n  n u o v o  v o l-  
to : e visiiltando 11 palaz-zo d e l l ’As- 
se m b le a  N a z io n a le  M aicedone, la  
n u e v a  U n iv e r s i tá ,  il  T e a t ro  N aaio - 
n a le , gli- s t a b i l im e n t i  e d ilto ria li, i  
n u o v i-  q u a r . t ie r i  o p e r a d  í  .rio n i 
tu r c h i  e¡d a lbanes-i, c i  s i  r e n d e  c o n ­
tó  c h e  la  isiua . r in a s c i ta  n o n  é  v a n a  
esp res is io n e  .re to r ic a , m a  v iv a  re a l-  
tá .

N A T O  DAL FA N G O  E DAL GELO
il formidabile gigante di Lukavac

Sino a tre anni or sono, nella n a i ­
fe di Sprece, non lontana da Luka­
vac e Puracic, non v ’era traccia di 
costruzioni. Una vasta zona paludo­
sa si stendeva, grigia, inospitale, 
quasi a contenderé all'uomo ogni 
passo.

Poi súbitamente, accadde il pro­
digio. La valle nereggió d’operai, fu 
coperta di travi, di sbarre, di mac- 
chinl, fu ferita, squarciaífa, E man 
mano cite le piaghe infertele dallo 
uomo si chiudevano, sqrgevano ca- 
pannoni, torri, padiglioni enormi.

Nasceva  co s í il grande comples- 
so per la produzione del coke che 
da Lukavac appunto prende il nome 
Un complesso che lascia stupefatti 
coloro che oggi lo visitano ed an­
cor piü quelli che ebbero occasio- 
rie di vedere la valle prima che si 
trasformasse in un poderoso cantie- 
re. Uu complesso nato dalle fatiche 
e daU’abnegazione di uomini che 
mai si sarebHero creduti capaci di 
tanto, operai, ex contadini per cui 
Lukavac rappresentó una dura e 
supierba scuola.

1 3  n t i l a  ¡ a v a r a t e r i
parteciparono alia costruzione degli 
stabilimenti a cui tessi guardano og­
gi con giustificato orgoglio. E le 
difficoltá furono molte: la natura 
del terreno paludoso, la mancanza 
d’esperienza, spesso anche la defi- 
ci\enza di materiale, resero l’opera 
piü che mai ardua.

Puré, non ci si fermó: le brigate 
si succedáhtero alie brigate, senza 
un giorno di tregua. Non v i  furono 
qui «stagioni marte)): anche quando 
il mercurio dei termoinetri scese 
a 20 sotto zero, i costruttori prose- 
guirono, le maní g.elate e spaccate, 
il volto contratto, riscaldati soltan- 
to dal loro fervore inesausto,

Abbiamo parlato di 13 mila lavo- 
ratori: ma si tratta soltanto degli 
operai ¡¿Sella Bosnia e della Herze­
govina che presero parte ai ¡lavori 
edili. Invero, se si vuol trarre una 
media, si dev,e parlare di 1250 uo­
mini al giorno impegnati nella diffi- 
cile lotta di Sprece.

B r i g a t e  f r a t e r n e
di operai, artigiani, impiegati, stu- 
denti, c’ementarono a Lukavac l’uni- 
tá di cui i nostri popoli vanno fie- 
ri. La brigata ¡di muratori e car- 
pentieri sloveni, assieme a quelle 
¿erbe, croate, bosniache, ha eretto, 
con gli stabilimenti sorti nella val- 
lata paludosa, un colossale ¡m onu­
m e n to  all’operositá delle sue genti.

I compiti assegnati venniero su- 
perati non di rado persino del 300 
per centó. Ed é difficile scegliere 
tra i nomi dei costruttori. Citeremo 
Mujo Tica e lo zagabrese Josip 
Kundi? Jomir Tokio, trasformatosi 
in breve tempo da apprrendista in 
opéralo qualificato, in direttore, o 
i suoi compagni che in str-enua e 
franca emulazione cercarono di su­
perarlo?

Non é facile decidere ; e ad ac- 
crescere il nostro imbarazzo, ecco, 
ancora Ivica Cvetko chp, con la suá 
brigata di 13 uomini non scese mai 
sotto il record stabilito con il supe-

ramento della norma di lavoro per  
il 150 per cento in media costante. 
Ed Is)net Fazlagic, Sirian Herenda, 
Aloiz Purinani,- Skrbo Jalih, alia te­
sta di una lista interminabile.

U n  *o p e r a  t i t á n i c a
puó, senza alcuna esagerazione, es- 
sere definita quella che condusse 
alia nascita degli stabilimenti per  
la lavorazione della lignii\e, i mag- 
giori ora esiStenti nell’Europa Mé­
ridionale.

Composto di sei reparti per la 
preparazione, il magdzzinp di sea- 
r ic o , tre stabjlimenti per la maci- 
nazione, la lavatura e la pulitura  
della lignite, puesto complesso puó 
darci un’ideq delle sue proporzioni 
e della  su a  im p o r ta n z a  attraverso 
le cifre: lier, la sua edificazione si 
resero necess'ftri 450 disegni in tu­
volé delia grandezza di un metro  
quadrato, il cui peso raggiunge i 
60 chilogrammi. I calcoli preventi-  
vi 'eseguili potrebbero essere co m ­
p re s !  in  12 grossi volumi di 3S0 pa­
gine ognuno. L ’altezza media di 
questa costruzione si aggira attor- 
no ai 40 metri. E tralasciamo la de- 
scrizione dei 30 «Bunker» in  cemen­
to armato, il maggiore dei quali 
puó conhenere tremila metri cubi di 
carbone.

A n c o r a  q u a í c h e  c i f r a
Se tutto il materiale edile impie- 

gato nella costruziorie del comples­
so di Lukavac venisse caricato su 
vagoni <H 10 tonnellate, si form\e- 
rebbe un convoglio tungo circa 400 
chilometri, corrispondente a circa 
6870 treni merci dalla portata di 
600 tbonnellate. E con i fondi impie­
gati in tale materiale, si poUlebbe 
costruire un’intera città per 10 mi- 
la abitanti, con tutte le installazio- 
ni necessarie.

Eppune, anche se questo comples­
so è un vero e proprio gigante, mal- 
grado il prócedimento per la pro­
duzione del coke sia complicatis- 
simo, esso occupera non più di 450 
opfrai.

Tutto il ilavoro sarà mirabümente  
meccanizzalo: c si pensi che ver- 
ranno scaricati circa 500 vagoni di 
carbone al giorno! Ma a far que- 
sto, basteranno sei uomini operanti 
due alla volta in tre turni. C b n  i

« jecchi sisfiemi, non sarebbero suf- 
ficienti 500 operai.

Anche in campo tecnico, dunque, 
Lukavac sta 1 all’avanguardia, sim- 
bolo dei progressa socialista di tut­
to il nostro Paese. ALBA

1944: 7-5 m i la  a b i ta n t i  —  o g g i: 
110 .m ila.

1944: 8 m i l a  la v a r .a to r i  d e l l ’in-
d u s t r i a  —  o g g i  35 m ila .

1944: p a g a  g io r n a l ie r a  m e d ia , 20 
. d in a r i  —  o g g i 375.

1944: 160 s tiu d en ti u n iy e T S ita r i  e 
240 m e d í, .con u n a  l in g u a  s t r a n i e r a  
— c.ggii: 2- m ila . ¡s tu d e n ti u n iv e r s i ta -  
r i  e 7 m ila  .m íidi, co n  i l  p a tr im o n io  
d e l la  lo ro  -bella  lin igua  m ace.done.

In  c o n f ro n to  c o n  i'1 1045, p o i.
S k o p lje  c o n ta  q u a t t r o  n juovi s ta b i-  
liimemti p e r . la  ¡larvorazione d e l i ’op- 
p io , d e l la  n ic o t in a ,  d e l l e  s ig a r e t t e  
e d e l  c e m e n to , e  da s u a  p ro d u z io n e  
in d u s t r ía le  é  a u m e n ta ta  i n  m e d ia  
d e l 55 p e r  c e n to .

*
U n a  p a r e n le s i  p o é tic a . Q ualicuno  

p r o v e n ie n te  ¡dalla ri-va v e r d e  d e l  
filum e V a rd a r ,  p assan id o  su-1 p o n  e 
d e l lo - za,r Diuá.an v e r so  ii c e n t r o  
d e lla  c ittlá , ¡s’é  feo-m ato, .e s tá tic o , 
d in n a n z i  a l ia  g r a n d e  p ia z z a  a  cu i 
fa  id a  s c e n a r io  l a  m o n ta g n a . E d  a 
q u e s ta  v is iio n e  d i  p u r a  beileziza, d i 
doliceziza a rm o n io s a ,  h a  d a to  u n  n o ­
m e : «II s o r r i s o  d i  S k o p lie» .

■Sorride, S k o p l j ie  b ia n c a , a l l ’altoa 
d e lla  s u a  n u o v a  v i t a :  u n  s o r r is o  
la r g o  co m e le  islue p ia z z e , o h ia ro  c o ­
m e  le  sute ca/se, f r a s c o  c o m e  i siuoi 
g ia rd in i ,  l ib e ro  e f r a n e o  co m e  le  
siue g e n ti.

J.J.

LESTI DI SPADA
( c o n t in u a z io n e , d a l l a  3 .a p a g in a )

Furibondo p er  questo nuovo tiro, 
l'amvniraglio veneto Zane, succedu- 
to al Contarini ed a parecchi altri, 
pone il blocco a S$egna. Ma i tre 
compagni sono lontani le  classi- 
che mille miglia e si danno alia 
bella vita  su e giú per la costa, 
spingendo la loro impudenza fino a 
'4 ecarsi a F ía m e  p e r  ordinare a quei 
c antieri la costruzione di tre nuove 
navi.

A  Segna capita, qualche tempo  
dopo, il solo Vladko, con l’intehzio- 
ne di venderé  c e r fe  mercanzie 
strappate ai Turchi. Il «efenerale di 
mare» Marcantonio Venier (secce- 
duto alio Zane)  b ío c c a  un’altra vol- 
ta il porto dlella Morlacca. Ma il ca- 
pitano croato, con temeritá incre- 
dibile, forza il blocco e, non ancora 
fuori tiro dei cannoni veneti, piom- 
ba su un galeon.e proveniente da 
Ancana e diretto a Ragùsd.

La preda  è ottima: 1’imbarcazione 
è carica d i  sete, ¡appartenenti in 
gran p a r íje  a mercanti cristiani, i 
quali viaggiano pero in compagnia 
di quattro colleghi imaometbtani e 
quattro ebrei. Per non far torto a 
nessuno, Vladko li fa tutti prigio- 
nieri, spogliando persino della ca- 
micia il loro seguito paralizzato dal 
terrore.

E’ la goccia che fa traboccare il 
vaso: s,tavolta insorge persino il 
nunzio pontificio  a  Graz, che si la- 
gna dell’impresa corsara, dififinen- 
dola nientemeno che «un insulto 
fatto alia stessa Santa Sede».

Piovono cosí a Segna dule altri  
commissari austriaci. Costoro, evi­
dentemente assai sempliciotti, ere- 
dono di risolvere Viniera faccenda 
ordinando che tutte le npvi  u sco c- 
che vengano condotte a Fiume per  
essere bruciate. I corsari aderisco- 
no di buon grado a tale richiesta, 
ma, appena partitif i commisari, pio­
vono in massa a Fiume, si ripren  

le imbarcazioni, prelevando  
a titolo d ’indennizzo %)2 r il 

prrocuratosi, tutti i legni

II titano della valle di Sprece

dono 
puré, 
disturbo
dal'paati che si trovnno in porto, cd 
inaugurando súbito la nuova flotta  
con ¡Un saccheggio del territorio di 
Barbana.

FURLO SPADA
( L a  f in e  a l  p ross-im o  n u m e ro )

IL CANTO PELLE NUOVE AURORE

Un altro anello alia catena dell’ceonomia socialista: Litostroj.

¡«Canitamii i ’l c a n to  d e l le  /nuove 
a u ro re »  d ice  il v e r s o  p o p o la r e  n a to  
s a l le  monltajgme d e l la  J u g o s la v ia . 
d u r a n te  l ’iim p e irv e rsa re  p iù  v io le n ­
to  della- lo t t a  d i  l ib e ra z io n e . C osí 
n e i  ilunghi arinii d i  ¡saingue e  ¡di s a c r i ­
f ic io , d i  g u e r r a  s e n z a  o o |m p ro m e ss i 
p a r  l a  l ib e r té ,  d a l c u o re . d e i p o p o li  
jo g o slav .i sig o rg av a  in  can to , p e r e n n e  
'che, aecan/to  a l la  v o lu n ta  d i lo t ta  
e  a ü ’odAo- p e r  l ’o ip p resso re , e sp ri-  
r n e v a  lia feide p e r  l ’a w v e n ire , d i cu i 
queL la lo/tita e r a  la  garanz-ia  p iù  
s ic u ra . A o c e n ti d i d o lo re  e g rad a  dli 
l ib e r ta  s i in t f e c c ia v a n o  ne.lla p o e s ía  
p o p o la r e  d i  queseo pae& s e ro ic ó , 
¡avvtezizb n e i  s.eicol!li a  c o m b a t ie r e  p e r  
l a  su a  isa lvezza  co n itra  o g n i opp-res- 
ísore; e siem bra  c h e  n e g li anini r e ­
s e n t í  d e l la  riv io iu z io n e  p o p o la r e  
U,1 c a n to  sia. sigongato p iù  co p io so  
c h e  m a i e p iù  e f f ic a c e , a n c h e  se  
xosso  d i saíig/ue. A n z i e r a  p r e p r io  
la  cos-ciienza d e l s a c r i f ic io  e l a  fe d e  
n e l la  ea/usa a d  a r r lc h ix e  i p o p o l i  
jug-oslaivi d i t a n t a  f e rm a  c e r ta z z a .

L a  la tite ra tiu ra  e la  p o c s ia  jiugo- 
¡slava h a n n o  c o m b a tiu 'io  a n c h ’es-se 
p e r  c r e a r e  u n  manido, l ib e ro  e  giius-to, 
cosí co m e a n c o r  og g i c c m b c 'tto n o  
p e r  il soedafism o, p e r  l ’a iw e n i te  
c u l tu r a le  e g e n e ra le  d e lla  p a t r ia .

L e  n o te  c h ë  si- l e v a n «  d a l la  p o e s ía  
-e dati canili p o ip o la x i. I-ono le  sitesise 
■che han/no a n ím a lo  c u a n to  -dli ipe" 
g lio  h a n n o  p ro ido tto  i 'noisitri poet-i 
in  queisit’ultiinio diece/imiO'. N o n  v o r-  
renr'nnio d ire  con- ció  c h e  ¡i te m i d e l­
la  p o e s ía  jiuigbsiava ab lb iam o, d im en - 
Itica to  quan iio  n o n  fasse, imimeidiaitá- 
m ent-e lo t ta  e inivoftiaibine so c ia l i­
s ta ,  aíbfoiano rin iunciabo  a i m ot-ivi 
e-iternam eoite 1 um am i d eU ’am o 're  e  
deill’a'm .m irazíonte p ç r  la  t íc l le z z a  
.de lla  n a iiu ra , A n c h e  inlelle -sosfe 
b re v 'i  d e l la  lo t ta  p iù  c ru d a , i p a r -  
tiigiiani riech-eggiaiv-ano i c a n t i  co n  
o u i il popoi'o  esp rdm e i s.uol s e n ti-  
m e n t i  d 'a m o re  e l e  siue aniste q u o - 
't'ildiian'e. Sioclhie anche, f r a  i t e t a i  
d e l l a  p o e a ia  ¡d’an te  troivaino Él lo ro  
pois’to qu-eelti eiternii e  m iutevolii s¡en- 
t im e n t i  p o p a l,a r i, M a e r a  in ev ita lb ile  
'e n a fra ra is  che  l a  c rea iz ione  leltte- 
narlia  d e l .n a s tro  p a e s e  rispecchiaiss-e 
lo siforzo im m a n e  p e r  la  libexazio ine 
e p e r  il soicialilsmo c u i  coravango.no 
tu t t e  l,e emergí!,e fo n d a m e n ta l» .

_Appena in  q-uesti u 'f.im i a n n i, 
qflanldo l ’e d if ic a z ic n e  d e l so c ia lism o

a'bbracicila s e m p re  p iü  la rg a m e n te  
tufli/i g l i  aispefitii -della v i t a  so c ia l«  
s i  nc/ia l ’eiate.ndersii d e l la  p ro d u z io -  
me le f i te ra r ia  a i te m í p iü  i-ratimi del- 
liucim.o S'Oci-alisita, ch e  v a  aisso lvendo  
oggi. il s/uo c o m p ito  so.ciale c o s í  co­
m e  nagCli anini, d e l la  lo ltta anm at-a 
deillte' .espreisisiione p o é t ic a  a i co m b at- 
t-emiti idella  , l i b e r t a , e, n.e a rric ich i d i 
ruuovo sla.nloio e d i p ro fo n d a  com - 
moiziione coisicienite la  , d e c is io n e  ero i- 
ca.

In  J u g o s la v ia  le  c re a z ío n i d e lla  
p o e s ía  aradaivano d  .ilboaca iin b o o ca  
f r a  le  filie d e l  b art-ig ian i, e r a n o  re -  
ciljafe m elle  eátitá e ¡nei vÁliaggi ■ p iü  
ripo isti e n e lle  riu n io n ii dli p o p o lo  sii 
a fff ia n c a v a n o  a lle  in fia m m a ite  p a r o ­
le  d e g li  uomiinii p o l i t ic i  sp ran a rad o  
a l i a  loltíta. ¡Da V la d im ir  N a z o r  e I- 
v.ara G aran-lK avaciic  a i gikwarai a n c o ­
r a  n o n  moffi, luna  g r a n d e  sichi-era d i 
ipoeti h a  comibat/tMbo la  s u a  lo t ta  
¡con l e  a rm i  in  p aigno  e co n  le  c re a -  
¡zionft d a l la  p o e s ia ,  A egraando sp esso  
com il isaic-rificio deil san/giue l ’atite- 
e/tato di deivazione  ai-la c a u s a  s a c ro ­
s a n ta  d e l p r p p r io  ¡potpolo-.

V latífim ir N a z o r  è  l ’e se m p io  p iù  
é lo q u e n te  d i q u e s ta  c o sc ie n z a  p a ­
t r i a  itica. IH veiochio p o e ta  i l lu s t r e ,  
m a lfe n m o  p e r  g l i  aninli, .s-oltlto la  tiu- 
bt-ina p a -r tig ia n a  d a lla  .st-ella ro ss a , 
idiei'lfe a i p o p o li  de,l\a C ro a z ia  deil/la 
J ü g o s i s v ia  p a r o le  ch e  divelninero u n  
gnido d i  Iba/titagliia. F o rs e  il  te m p o  
•travof.gerá ¡m olte d e lle  su e  poeisie 
■paít-ígiame: m a  n o n  poitirá c a n c e lla -  
r e  1’effica/cicáa c h e  eisse ^etobero ed  
lil c o n tr fb u to  iro p o rtam te  ¡che apipo,r- 
tá ro h o  a l ia  caiu^a ■'-d ie lla ' l ïb e f tà ,  
L l«A vaniti d i Titoi», « M a d re  O rtodos- 
sa» , «,Suil Vuičevbi» -e,d alitre siue oom - 
iposizion.i c o iro n an o  g lo r io s a m e n te  
u n a  v i ta  dii s c rif lto re  e n e  -sorto m o- 
n ium erlto  p e r e n n e ,  aniche se g li  a n -  
¡ni poitra-rano simdniuire il v a lo r e  a r- 
tisitico. E ’ il p o e t a  c h e  c o m b a t te  ac- 
caintq a l ia  s u a  g e n te  .ir io r r id e n d o  di- 
n a n z i  a i c r iim in i de.ll’o p p re s s o re , 
tu t t a v ia  ¡seimpre fiduciioBO nelil’esii- 
to  vii/ltorioBo d e l la  loltta, g ia c c h é  
giiusfa n e  è  la  ragioine- e siiciura g u i­
d a . E ’ il p o e ta  c h e  n e i  g io rn i  p iù  
tris/ti d e lla  rifc ira ta  q u a n d o , ¡nel g/iu- 
gno  1943, le  s ich ie re  p a r t ig ia n e  dé­
c im a le  e  s p o s s a te  s e m b ra n o  o n m ai 
u n  ciumiülo im p o te n te  d i c a rn e  e d i

v e d ti a  brarad-elli, a s s is te  a l  m liraco lo  
d e l  r iiso rg e re  d e i  coimiba-ttenitii p a r -  
tig ian d  e f iß sa  il p ro d ig io  n e i  v e r s u  
c h e  d a r a n n o  a  t u t t i  i p o p o li d e lla

J u g o s la v ia  t a  ste-ssa m ir a b i le  vo- 
-lontá , la  s itessa  in d o m aib ile  f id u c ia  
d i v it/ton ia .

EROS SEQUI

Branko Čopič

L'ADDIO
-  Frammenti -

Lievemente tintinnano i vetri.
Dai covi del nemico

il cannone fa echeggiare il su o  ru g g i to  d i  bronza, 
sulle vallate dolci di primavera.

N ella nostra stanza tréma, tepida, la sera. ^
Sulle mie spalls, co m e due colombe, 

calde e agitate, posano, nell’addio, Is tue mani.

Li istante del distacco è di. fia'ptma.
Caldo c r e s i l  nostro snssurro 

■nella grigia penombra della stanza, 
attraverso il tuonare dell’offensiva.

V e r ra , al fine, un giorno sorridente  
di gioia inattVsa, lontana

e fiorirà la vita sotto la  cupola azzurra del cielo. 
Primavere non ancor ¿teste vivono in oscure gemme  
e noi portiamo il loro inquieto germe 

oùel rombo della battaglia. Finchè un giorno 
su ceneri e morte sbocceranno le nostre primavere  
e si cullerà al vento il ramo fiorito.

a  tante tempo te ne Sçi andata, c on l’estate.
Assieme ai nostri. io sono sulla tua città.

Sotto di noi scintilla Sarajevo,
ma i miei occhi si tuffano nella lontananza.
Ti vedo in Herzegovina . . .

La bora soffia sul Carso, ed urla la roccia grigia.
Là si sogna, come in un’ebbriezza, 

qui è difficile vivere.
Ill umina tu, come primavera non naita, 
fermati su ogni soglia straniera a ricevermi,  
fai vivo il nostro sogno 
e fai sorgere il nostro giorno nell’azzuro.

E quando udrai i cannoni tuonare sulla tua città natale, 
pensa che sia la mia brigata.

L’eco di quel tuono di vit toria corre già sulle vostre rocce, 
ed un’ondata calda e dolce di pvimavera  

era ,  comte un mio saluto, 
anche i tuoi riccioli bruni.
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iftinniHsiimsi EanEzaiinviniRE
Forse nessun Paese europeo di­

spone di risorse naturali tanto co- 
spicüe come il nostro: eppure, nel- 
l'antegubrra, la Jugoslavia era uno 

‘tra :gtt  Staii piü arretráti: La-sua  
produzione industríale poteva esse- 
rc paragonata. .ñltt’al piü, e non 
in tú.:.ti i casi, a quella d¡ei Paesi 
bóVÓWalf. La clássé tiorghesk do­
ne i id)'Y. infatti, si 'preoccupava  
stoitánfódi ricavare il ínassimo gua- 
dagno, sfruttando le ricchezze della 
nostra iefra in funzione d e ip r o p r i  
interessi e a prézzo del t e doré dei 
nostri popoli.

La vittoria dt-lla rivoluzione po­
pulare ha defnSliio il regime di 
sfrut'bamento capitalista: ora, la lot­
ta per  l ’edificaziorle socialista im­
pone la creazione d i  un’industriá 
capuce di far fronte alio sviluppo  
genertíe  della nuova economía. Ed 
i risultati sinora raggiunti costitu- 
iscono una salda garanzia di  su e -  
cesso.

Industria elettrica
Nel campo della produ­
zione di energía elet­
trica, la vecehia Jugo­
slavia pccupava un po­
sto per  nulla invvdiabi- 

le: la s u a  media era di 
apiana 71 kilowaüt-ore 

p&r abitante, vale a dire sette volte  
interiore a quella delVAustria e cin­
que a quella dell’Italia.

<Eníró Panno jp m ss im o , con la 
ultimazione degli ob biettivi-chiavfe, 
la inedia, gíá notevolmente sólita, 
raggiungerá i 260 kwh per abitante: 
quattro volte piü dell’anteguerra. 
Inolttfe, tenuto conto della possibi- 
litá di costruire nuove idrocenprali 
e di prodúrre la maggior parte del- 
le loro attnezzature a ritmo piü  
intenso, ulteriori grandi passi si 
prospettano per l’avrfenire. Quanto 
alie fonti d ’energia, la Jugoslavia 
ne é rícchissima: i suoi córsi d ’acqua 
potrebbero dare annualrmeribe circa 
50 miliardi di kwh.

Industria mineraria
La produzione naziona- 
le di carbone  é  di coke 

prebellica ammontava a 
0,39 tonnellate per abi­
tante. Essa rappresenta-  
va quindi un fattore

davvero trascurabile nel poten­
ziale industriale complessivo euro­
peo, anche tenendo conto délia ric- 
chezza dei giacimenUi carboniferi 
jugoslavi. Le statistiche davano 
allora alVAustria 0,55 tonnellate per  
abitante, al Belgio 3,57, alia Francia 
1,2, all’Italia e alia Svezia 0,07. 
Va anche riotato che alcuni di que- 
sti Paesi (Italia, Austria, Svezia) 
hanno riserve naturali trascurabili.

Ultímala l’edificazione económica 
basüare, cioè alla fine d¡el pi-ossimo 
anno, la produzione di carbone am- 
monterà ad 1,20 t. per abitante: 
un aumíento dll’incirca triplo. Ri­
sultati . ancora ¡migliori sono stati 
oUenuti nella lavorazione chimica 
del carbone nazionale con una mi- ' 
sOela d’antracite, litantrace e ligni­
te per la produzione del coke, per  
cui il nostro Paese era legato a una 
costosissima importazione.

Siderurgia 
e metallurgia

Prima della guerra, la 
Jugoslavia produceva  

»  » S í: ' mila tonniellate di
a c c ia io . Un nonnulla 
sle s i t ie n e  c o n to  c h e  le 
reserve del minerale di 
ferro nei soli giacimeniti 

serbi di Vares e Ljubia ven- 
gono vatutate ad oltre 150 milioni 
di tonnellate. Allora si esportava  
la materia prima e si importavano 
i laminati di acciaio, con una per- 
dita annua di circa 10 hnilioni di 
dollari. La produzione nazionale 
era di appena 15 kg. per abitante, 
contro i 99,5 dell’Austria, i 276 del 
Belgio, i 151 della Francia, i 152 
della Svezia ed i 55 dell’Italiq., pur 
tanto povera di materie  prim fó.

Ultimata l ’edificazione di base, 
la nostra industria siderúrgica sa- 
rá in grado di prodúrre 58 kg. di 
ferro greggio, 74 di acciaio greggio 
e 54 ái profilati e laminati per ogni 
abitante.Pur restando ancora indie- 
tvo rispetlo ai Paesi industrialmente 
piü sviluppati, la nostra produzione 
raggiuñcprá il live.Uo prebellico  
dell’Austria e supererá quello post­
bellico delVItalia.

Inoltre, il nostro Paese é l'unico 
in Europa a disporre di q u a s i  tutti 
i minerali del rame che, esportati 
prima della guerra , vengono ora 
lavorati in casa con un risparmio 
di 17 milioni di dollari annui.

Macchinari
Ancl\\? nella produzione  
di macchinari ed aitrez- 
zaturc per l'industria, 
le miniere e l’ediliz ii  
la vecchia Jugoslav’a 
¡ebbe a lasciare un ben 
misero retaggio. Ed

L e g i s l a z i o n e  s o c i a l i s t a
L e  n u o v e  l e g g i  c o s t i t u z i o s i a í i  |u g o s í a v e ,  r a p p r e s e n t a n o  
u n a  p o d e r o s a  l e v a  a l  f u t u r o  s v i l u p p o  d e l l a  c o m u n i t á

0 0 0 1  ,m sn ttre  i nositri p o p o li  s i  
p r e p a r a n o ,  c o n  l e  liimíminieniti e le - 
z io n i, a  sa m e ire  u n l in i ie r te r e  tap ip a  
delóo iS'Viiliujpipo so c ia l is ta ,  sitaíbilendo 
la  foinmaziome diegli o .gani lo c a l!  
d e l  p d t e r e  i n  b a s e  a l ie  la g g i e m a n a ­
te  la  so a n sa  p r im a v e r a ,  u n  a l t r o  
im p ó r te n te  a rv v e n im e n to  s ’iim pone 
a l ia  n e u tr a  aitiem ztene.

i Vienso la  f in e  d i  q iuesto  m a se , il 
G o v e rn o  F ö d e ra le  t r a s m e b te r à  a l la  
A sisem tolea i l  pro.getito  d a l la  le g g e  
coistiltiU'zional.e s n i  ¡maisisimi o r g a n i  
d a l la  R .F P J. T ra  n o n  ¡m olto, p e rd ió , 
1.a p c p o la z io n e  dii iliuilte ;le Repufotoli- 
e h e  s a r á  ctm-aimata a d  a s p r im e r s i  
( p r im a  ch e  i l  c i ta to  p r o g e t to  pa¡ssi 
a i  Com iitaiti leiglislaitiiivi) su  q iuella 
cihe s in  d ’o r a  si  p r e s e n t a  coim e u n a  
p ie itra  m ilita re  iso lia  v í a  d e l la  d e m o - 
c ra z á a  sqpiailiiisfta.

N o n  s ia m o  a n c o r a  m  g ra d o  d i  
c o m p ie r e  luna v e r a  e p r o p r i a  disia- 
im ina  s y  t a l e  a g o m e n te . n é  p r e n -  
diiam o q u i d i  a f f r o n t a r lo  in  a lo u n  
m o d o . V o r re m m o  íso itan to  so tto -  
l i n e a r e  -come il p r o g e t to  d i le g g e  
ooistkiuizional-e s i a  ío n d a ito  s u l  p r in ­
c ip io  d e lE u n i tá  d e l  p o te r e  (co m tra - 
r ia m e m te  a l i a  c la s s ic a  sudldiivisione 
boirgihese in  p o t e r e  leg ila itiv o , es,e- 
eu tú v o  e g iu id iz ia rio , d e l su o  s a ld o  
a c e e n tr a m e n to  nelile m a n i  d i u n  
tín ico  s o v r a n o  -—• il p o p o lo  e d  il 
p o p o lo  s o lo  —- e  c a rn e  esso , d i con- 
s e g u e n z a , r ib a d is c a  il  d tr il i to  a lio  
au ito igovem o e  n e  fo rn is c a  g li S tru -  
m em iti n e o e s sa r i.

G A R A N TEN D O  Síppunto  «il d¡i.r,i.t- 
to  aliii’au to ig o v e rn o  d e l  p o p o lo  la v o - 
r a t o r e  n e i  cc im uni, n e i  d i a t r e t t i  e 
r .e i le  o i l t à  e  il d i r i t lo  airauito.geiSitio- 

d e i  iprod'U ijtori n o lle  o rg a n iz z a -  
e c o n c m ic h e »  (a r t .4 )  la  n u o v a  

v ie n e  q u in d i  a  tr a sm e l-

t e r e  i l  p o t e r e  d ir e c ta m e n te  a l  p o p o ­
lo  ©d a  con isoliidarlo  neiltl-e s u e  m a n i 
a n c h e  in  á m b ito  repu to ib licano , a t-  
i t ra v e rs o  il  P re s id iu m , d i  ogrni Re- 
puibiblioa, a d  i n  á m b ito  f ö d e ra le  
a i t íra v e rs o  l ’A isseim blea, d i  c u i  i l  
P r e s id e n te  .ed il  P r e s id iu m  d e l la  
R F P J  so n o  o r g a n i  eseciultivi.

I l  G oiverno  v e r r a  c a s i a  p e r d e r e  
il c a ra tite re , s in  q u i  datemiu'to, d i 
o r,g an o  auitonam 'o  d e l l ’a m m in iis tra -  
z io n e  sita ta lé . G li luÆfiici e s e o ù tiv i  —  
e  c o n  lo ro  i S e g re ta r i ia t i  e d  i  S o t- 
to s a g re / ta r ia t i  d i  S ta to  —  p ass .e a n n o  
a d  a v e r  coim petenize p u ra m e n ite  am - 
m in is ltra itiv e  e d  i lo ro  * 1 fiutnizionari 
s a r a n n o  r e s i  responisabúlii d i f ro n te  
a:l P re sild ’iuím,

L ’A sisiem blea P o p o ia r e  C e n tr a le  
a v r à  diue G aim ere : i l  Coinistgiliio F e ­
d é ra le  e d  il  ComiSiiigitio d e i  P ro d u t-  
to r i ,  o r g a n i  Ohe esiis iera inno  a n c h e  
n e lle  A sse m b lé e  re p u b b l ic a n e .

I l  C o n isig lio  F e d e r a te  s a r à  f o r ­
m a to  « d a  d e p u ta t i  eletlíli d a l la  po- 
p o la iz ione  d e i  d is l tr e t t i  e  d e l ie  e i t tà  
in  b a s e  ä l  d iiritto  d i  v o to  g e n e ra le ,  
u g u a te  e d ir e t to ,  in  ra ig ione  d i u n  
deipwltato p e r  ognji 50 m ila  a b i te n t i ,  
e d a  d e p u ta tu  e letiti dali o o ip i  am - 
irainiisitrat-ivi die'lle R e p u b b lic h e  e 
d e i le  u n i t à  aiutonoimie». Q u e a ti Ul­
tim i, f o rm a r a n n o  dl C o o s ig lio  d e tle  
N a z io n a l i tà ,  o b e  c o n t ln u e r à  aid e s­
m ere c o m e  o:ra,. .s e p p u re  s o t to  a l i r a  
fo rm a , 1’a litra  g a r a n z ia  d e l l ’iugua- 
gláaniza d i d i ir it t i  d i /tiuSU i p o p o li 
v iv em ti n e ’ll'a R epiulbblica F ö d e ra le .

I l Coneóg.liio d e l P ro d u t to r i ,  in v e ­
ce , s a r á  icom posto  d a  d e p u ta t i  e le t-  
t i  d a i  p ro d iu tu o ri o c c u p a t i  n e l l ’in - 
d u a tr ia ,  n e i  trasipontli e n e l  co m - 
m eroio ,- dlireilitalmierate e le t t i  d a g li  o- 
p ? a l  e  d a g li .im p ie g a ti d e lle  v a r íe  
a z ie n d s  ed  eniti, d a g li  a r t ig ia r . i  e

d a g l í  agricoiM ori m e m b r i  d i coope- 
ra'.úvie a g r lo a le . D iv iso  in  d u e  grutp- 
pd, quieisto Oosnisigliio c o m p re n d e rá  
n e l  p r im o ' 1’in d u B tr ia  siideniurigica, 
m in e r a r ia ,  ¡foresibale, eldile, i t r a -  

isp o rti, i l  ram'O' a liberg ih iero , l ’a r t i -  
g ia n a to  e  le  abtdviità c a m u n a ii , n e l 
s e ro n d o  r a jg r ic o l tu ra .

CO N CLU SIO N ! n o n  n e  v o g lia m o
tra r .re . C red ia im o  b a o  ti r ip o r ta r e ,  a 
que:.ato p ro p o s i to , le  p a r o le  d e l com - 
paigno P i ja d e ,  c h e  tu r to  iriasisum ono:

«Qjueisita le g g e  cositiituizionale, co n  
quieijle ■ re p u lb b lic a n e  ch e  s e g u ira n -  
n o  e q u e lle  siui C o m íta t i  P o p o la r i  
g íá  e m a n a te , rap p re js ien te rà , n e l  suo  
ciamipo, i l  lim óte m aissim o a l qluaóe 
—  ¡nelle c o n d iz io n i  o id ierne p u ó  
g inn igere  la  d e m o c ra c ia  socialiGita., 
e c h e  1’origani.zziazione d a g li  a l t i  
o rg a n i d e l ¡p e litre  s u  t a l e  batte co- 
s t i t u i r á  u n a  poidiercsa le v a  p e r  il  
f u tu ro  sv i lu p p o  s o c ia l is te  d o lía  n o ­
s t r a  c o m u n itá » .

o ra , qtuando sará termínala la 
edificazione betsüare, delta produ­
zione raggiunc\erá un valore pan  
a 42 miliardi 470 milioni di dinriri 
(6 m iliardi-430 mila. nell’anteguer- 
ra), quella di macchine agrícola e 
trattori un valore parí a 17 miliar- 
di 420 mila dinari (1 miliardo 180 
mila n'ell’anteguerra) a quella 'dei 
mezzi di trasporto ferrooiari un va­
lore p ir i  a 14 miliardi (1, miliario  
930 milioni nel 1939).

Estrazione nafta
Con le sue 97 mila 383 
tonnellate di nafta greg- 
gia del ’39, il nostro 
Paese non poteva nep- 
pure .essene anr.overato 
tra i produttori. Oggi 
la sua situazione é in- 

discutibilmenle migliorata.
Ed ancor migliore sará alia fine 
dell’amio prossímo, guando la pro­
duzione di nafta greggia raggiun­
gerá le 360 mila tonniellate, meritre 
la capacita di raffiriamento s a r á  
elevata a 750 t. circa, con un au­
mento di quasi oito volte nei con- 
fronli dell’immcdiato dopoguerra. 
Ed i nuovi giacimcnti últimamente 
scoperti daranno ulteriore impulso 
a qu'esto importante ramo dell’eco- 
nomia nazionale. 1

Industria chimica
o ( .¿-o chimico, la 

pioduzibfie prebellica  
jugoslava si limitava a 
ntitá insignificanti di 
soda- caustica e carbo­
nato . di calcio, mentre 
quella di acido solfori- 

co era per ben 27’ volte inferió 
re all’italiana e oltre 3§ alia frúnce­
se. Ora, la nostra economía abbiso- 
gna di 1 milione 800 mila itonnel- 
late di concimi fosfatici. E li avrá; 
al termine dell’edificazionie basila- 
re, safemo in grado di prodúrre 
annualmente 115 mila t. d ’acido sol- 
forico, 14 mila 400 di acido nítrico, 
45 mila di idrossidi di nitrio, 60 
mila di carbonato di nitrio e via di 
questo passo, sino a raggiungere 
in un possimo futuro la complessi- 
va produzione annua di 600 m ila  
ton: 1 ellate di sostanze chimiche.

Edilizia
e industria tessile

Sono noti a tutti i gi- 
ganteschi progressi 
della nostra edilizia, 
che ha toccato cime 
mai prima soqnate, spe- 
cié per quanto riguar- 
da V idroediV. zia e la 

ccutruzione di rvuovi obbijetti- 
vi industrian.

o
Se poi, í j f r  conclwdere, daremo 

un’occhiata alV industria, tessile di 
anteguerra, ci rendeYemo conto del­
le sue condizioni deprecabili: par- 
ticalarpiente, in qu'esto, campo, la 
ricostruzione e stata difficile: le no- 
stre fabbriche te s s i l i ’sfrutta.no ap­
pena il 60 per cento delle loro ca­
pacita. il che é dovuto alia mancan- 
za  di una fdbbrica di filati: artifi­
cian. Ma al termine del prossimo 
anno, pur rimanendo ancora infe- 
riore di myetá a quella italiana, la 
nestra produzione dei filati di la­
na e di cotone raggiungerá il Huel­
lo di quella austríaca:

Infine, quando verrá portata a 
(termine., l’edificazione, basilare, la 
nostra economía si allineerá a  quel­
la dei Paesi accidentan industrial- 
1mente piü svilwppati prima della 
guerra: essa potra cosí eliminare 
cgni traccia d ’arretraiiezza nel Pae­
se e gaantirgli l’indipendenza eco­
nómica, creando le condizione ne- 
c essarie ad un piü rápido sviluppo 
in ogni setfiore della vita nazionale.

B. A.

A l t ’a w ic m a r B i  d e l 29 n a v e m -  p  
b re , q u e s ta  ¡data s a c ra  a t u t t i  i 
i p o p o li d e l la  J u g o s la v ia , a  

, i / t le  le  g e n i i  l ib e re , aimcora u n a  
■voila il n e u tro  p e a s ie ro  v a  ail t r a -  ¡ 
f o rç a i  a n a l  d i lo t t e  c ru e n ta , d i  d u r i  ; 
isaicrifiici, d i  g lo r ia . V a  a i g io rn i  ’ 
M'icui.i e d o lo ro s i d e lle  s a n g u in o so  
v it  to r t  t naztsóe , a l p r im o  g r id o  d i  
; i  . : : to  c h e  il 27 m azo  1941 s i lev ó  
•di B e lg ra d o  c o n t r a  l ’in fa m e  « T ri­

a i t . ' ;  a ,  a rp ii ty n i  co.lpi d i  m oischet- 
roA l'.i?  ne lP esla ite  d e l la  ste.sso a n n o  
p a r t i ro n o  d a lle  solive d i B o sn ia  e d  
Herzegovina c o n tr a  i > r in n n e g a t i  
u s ta â c ia .

T 7  oi, che gemete sotto gli sli- 
\  /  valí, de'.l’occupatone, voi, che 
'  a n iq íe  la vostra liberta e la 

vostra indipendenza, voi, che re­
spingóte la schiavitú fascista, sau- 
piate che l'ora della lotta per la li- 
berazione dal conquistatore fasci- ' 
s ía  é venuta  —  F u  n e l la  n o tte  d a l
22 a l 23 g iu g n o  che ¡il C o m ita to  formiamo un organo político che 
C é n tr a le  d e l  Pantlito C o m u n is ta  J u -  abbraccerá tutte le masse, tuito il 
.goslavo i’teJnició q u e s to  a p p e i o  a r -  nostro popolo e che ci condurrá, 
d e n te  a  tu u .i g li o p p re ss i. E sú b ito  con la nostri eroica Armala, ut.ra- 
■di.vsimipó la  l a . l a  t r e m e n d a  che do- verso  le dure lotte che ancora ci 
vav.a o o n íd u rre  a l ia  d ís f a t ta  le a r rn i  Atanno dinnanzi».

U 1  FÉMMMM
D i  N O V E M B R E
di tiram n i, la  lotita c h e  fe e e  f re m e -  
re  d i  p a s s io n e  t u t t i  i p o p o li d e l 
m o n d o .

L a fiamma della. guerra par- 
tigiana avvalse tu t td ’la Jugo­
slavia . . l’eroica lotta dei 

fraterni popoli jugoslavi e della 
loro gloriosa Armata di Libíerazione

TV T e l  1943 la  s itiu az io n e  s ’ina- 
I  y  *s|pri. In  se i m e s i, le  t r u p p e  

fa sc is te  s f e r r a ro n o  d u e  tn as- 
s ic c e  o f fe n s iv e  te n d e p t i  ad  a n n ie n -  
¡tare  l ’eserc iito  d i liib e raz io n e . M a 
d a l la  diulrissim a l  p r a v a ,  le  fo rz e  deil 
pepo lo- in  arm ii usiciroino v in c .itr ie l. 
E  n eH ’au itu n n o  de,1,1o stesiso a n n o  
do,po  la  cap ito laz iio n e  d e llT ita lia , le

Popoiare contra gli occupatori te- 
deschi desta profonde simpatie 
prlesso i popoli dell’Unione Sovieti- 
ca e serve d ’esemvio ad animave 
tutte le genti sfrutta*.e d ’Europa. — 
S on o  q u eo te  p a ro le  ch e  v e n n e ro  da  
M osca, e c h e  M coca n o n  v o r ra b b e  
m a i a v e r  doteo . S on o  p a ro le  che  
n rnsn tisiecno  le  m e n z o g n e  d ia b o lic h e  
di .po,i,__parOile c h e  ra iff ro n ta te  a llo  
a d 'ie rn o  c-om iportam ento  d e i  se d ic e n -  
t i  c a m p ic n i  d e i  socialilsm o, b a a ta n o  
ad  inicibiodarlii a l la  g a g n a . M a se  le 
p a ro le  pciasomo e a s e re  d im en itica te , 
rim anigcino i fatiti. N è a s m e n t i r l i  
baiatano i vam ilioqui d i V isa rfo n o v ic .

/ n  u n  s iu cced ersi d i  b a t ta g l ie  
a isp errim e , se n z a  q u a r t i e r e ,  i 
r e p a r t i  p a r t i g ia n i  d iv e n n e ro  

br.iga-te, diviiaiioni, c o rp i  d ’ar.m ata . 
E d  il  26 N o v e m b re  1942, l ib e r a ta  
q u a s i u n  q u in te  d e l t e r r i t e r i o  jiu- 
g o sla v o , m e n tr e  le  b e lv e  t r ip u d ia v a -  
n o  am cora au  tu itto  il, c o n tin e n te , 
n e l la  c itta ld in a  boism iaca d i  Bi,ha,c si 
ap riiv a  la  p r im a  se s s io n s  d e l  C on- 
silgilio Aint'ifaBïiisita d i  L ib e ra iz io n e  
P o p o ia re  d é l ia  J u g o s la v ià . S i a p r i-  
v a  co n  le  p a ro le  d i  T ito : 
«In queste dure circostanze, noi

lo ro  posii'zioni f u r  ¡no a n c o ra  -raf.for- 
z a te . Il 29 N o v ccn b re , n e l 'a  e i t tà  d.i 
Ja ljce , i n  Boisinia, l ’.A V N O J s,i r iu -  
T iiv a  in  s e c o n d a  s-essiione. S u lla  ce r-

i'.eaza ch e  i reaziom ani, i c o lla b o ra -  
u :, ir , i tra.dii o r i  a v e  v an o  or.m ai 

p e r  s e m p re  p e n d a to .le re d in i , v e n ­
c e  s a n c ió n a te  il pa issagg io  d e l  p o te -  
r e  n e lJeo m an i d e l p o p o lo . S o  m e  a l­
ia r  i  q u e i  C m itE to  N a.z icna le  c h e  
g iá  a v e v a  te c a r a t te r e  d ’iun v e ro  e 
p r o p r io  igoverno  p o p o ia re  e eilte, 
eisauiforanido' diafinitiiviemeinite a n c h e  
la  c r ie c a  d e i m o.narchóei fug-g iafchi, 
g e tó av a  le  b tisi d e l la  f u tu r a  Fed.e- 
r a z io n e  so c ia l is ta .

S c o m f ió to o v u n q u e  11 fasoiismo, 
tenm inaita  v itto rio isa m e p te  la  
g u e r r a  p e r  l a  l ib e r ta ,  1T.1 No- 

iveibre 1,945 i p o p o li  ju g o s la v i  a n d a -  
v a n o  a lie  t im e  p e r  e la g g e re  d¡l lo ro  
P a r la m e n to . E d  il 29 N 'av e m b re , a 
diue a n n i  día Jaljoe, il P an la im ento  
elctito  p r o c la m a  v a  la  R apuibib lica F e- 
d e r a ta  P o p o ia re  d,i Jiugoisiavia, che  
ven ilva a  c o ro n a re  t u t t e  le  com qui- 
|¡te  d e lla  ¡g u erra  ¡d¡i ililberalzione,, de l- 
Ia riivoluizione. kfeanaitr'diqe.

L a s to r ia  ch e  se g u e , o  q u e lla  
d iy in 'a ltra  lo tta , u g u a lm e n te  
d u r a  se  n o n  c ru e n ta . U n a  Si.o- 

r i a  di sacriifiici e d i la v o ro  c re a to -  
re , la  s lío ria  d 'u n a  r in a s c i ta  che. in ­
v a n o  i tr a d iic ir i  d e l  S o c ia lism o  h a n -  
no 0‘e rc a to  d ’a r r e s ta r e .  I t e n ta t iv i  
d i f a re  d e lla  J u g o s la v ia  u n o  s tru -  
m e n to  d e l la  lo ro  p o lí t ic a , di r ir iu r la  
ad  u n  lo ro  fe u d o , d i  a f r u í t a r e  le  
s u e  riD cheaze n a tu r a l i  ed  i l  la v o ro  
d e i  su o i figld, so n o  falKlti. I  n o s tr i  
p o p o li n o n  hainno c o m b a ttu to  q u a t-  
t r o  an,n i c o n tro  u n  tira ren o  p e r  esse- 
re  p o i sidhjiiaociati d a  u n  a l t r o .  Co.n-
q .u is ta ta  la l i b e r ta  a  ta n to  p rezzo , 
n o n  se  la  la se  e r a n  no  fá c ilm e n te  
rito g ld e re .

O  etite ¿ n n i  d i p a c e , setite a n n i 
n j  d i v i t to r ie  isml f ro n te  del la ­

vo™  so c ia l is ta .  S e tte  a n n i in 
cu i il fa sc ism o , te so n g en te  d a  d e s tra  
e d a  s in is itra  so ito  m u ía te  spogli.e 
m a c ó n  imimiutati in te n t i ,  h a  te n  ta to  
a n c o ra  d i p r o te n d e re  i suo i m on- 

vciherini sa n g u in o s!  v e r so  d i  noi. S e t-  
t e  a n n i, p e ro , c h e  ,con i q u a t t r o  di 
lo t ta  cositifcuiiscono la  m ig lio re  ga- 
ranizia a l ia  no istra  l ib e r ta ,  a l n o s tro  
la v o ro , a l ncisitro d o m a n i.

DOCUMENTAiRIO DI LOTTA
] — Un reparto dell’Armata Popoiare in marcia su una strada del 

Corso.
2 I o Maggio '1945: si combatle per le vie di Trieste ad infrangere 

gli ultimi nidi di resistenza fascisti. 
j La popolazione triestina soluta le truppe liberatrici.

S u t  campi riscattati

LA NOSTRA 
DEMOCRAZIA

A  co iro llan io  d e l la  n o s t r a  ¡breve 
e a p o s iz io n e  ,siulle n u o v e  legigi co- 
stiitu lzionali, ¡creidiam o o p p o n u n o  r.i- 
pontar-e q u i  le  c h la r e  p a r o le  d i  u n  
in s ig n e  ig iu ris ta , il p r o fe s s o r  Jo v a n . 
G io rg e v ié , c h e  d efin is ,¡cono n e l  m i­
g l io re  d e i  m oldi i p r in c ip i  a  c u i  
s ’isip iran o  i  ncisinti .legisla,to r i :

« O g n i dem oiaraizía  p re isu p p o n e  ¡il 
p r in c ip io  d e l la  ipa.ntec¡(pazio n e  d.el 
p o p o lo  a l ie  de;ci.sioni p o li t ic h e , co ­
m e  p u r e  l ’e s is te n z a  d i  ice rte  co n d i-  
z io n i po.litiiiche, c u l tu r a l !  e m a te r ia ­
l i  b a s i la r i ,  neiceisisarie a l ia  re a -  
liiizzazione d e l  p o s tu l a t e  d e l l a  so- 
v ra n iiíá  .n a z io n a le . L a  d e m o c ra z ia  
so c ia ljis ta  h a  iper ap u n to  d i p a r te n z a  
.i /tre  p r in c ip i  íó rad am ern ta li se g u e n -  
■t'i: a )  —  p a ir te c ip a z io n e  c o m p le ta , 
d i r e t t a  o  in ld ire tta , d e l l e  m a s se  o- 
pexa.ie a l i a  d e te rm o n iz io n e  idisUa 
p o l í t ic a ;  to) ¡—  p a r te c ip a z io n e  d e lle  
maisise o p e  r a ie  aH ’ap p lica iz io n e  d e l ­
la  p o l i t iz a ;  c )  —  .c r e a z io n e  d e lle  
c o n d iz io n i im ate iria ii, c iu ltu ra li , po- 
l i t ic h e , in  m o d o  c h e  n o n  so lo  ease  
prcóe.ggaino ig.li intere,sis.i d e l la  g r a n ­
d e  m a g g io ra n z a , ¡ma ¡che ¡sia la  m ag - 
g io ra n z a  ¡s te,sisa a  p r e p a r a r l e  eid a p ­
p l i e s  ¡le, ass 'iicurando  .rem anizipaizio- 
n e  d e l la  ¡soicieitá e  l ’affram caitaiento 
d e i i ’indlvádiuo d a llo  s if ru tta m e n to , 
d aU ’in eg u ag lian jza , d a l 'a  casifriz ione  
e  idall’ig n o ra n z a .

« Q u es ti so n o  i p r in c ip i  /teo ric i d a  
o u i sono  p a r t i t i  ¡tiuittii i g r a n d i  p e n ­
s a  o r! rivo lu izionsr-i e s o c la i is u . 
Q uesiti i p r in c ip i  a  c u i  pra,Lica,men- 
te  ,si iz p ira  no Je n u o v e  leiggi co s ti-  
tu z io n a l i  .jugoislavei»:

O h , si, e ra n o  ¡State d a v v e ro  
noziz-e seniza m ú s ic a  e s e n z a  
can te , senZa i tam ibur.i d i B e l- 

čišite. S i e ra n o , a im aii t r e  m as i, t r e  
itaesi pb as Jtli: in  u n  la m p o , carn e  t r e  
g  ó rn a te  d 'i .rv e rn o . P a n sa  ti co m e u n  
soigno.

E p 'p u re  ¡c’e ra n o  ¡tutitii, a l m a tr i-  
m o tiio  d i S a n d ro  e S to ja .n k a : i v e  - 
oh : d e . . ' l i n d e n  - -  q u e i:i  ch e  ave- 
v a n o  p a iite icp aco  allT n isu irrezione -  - 
i g io v a n i dli iDefcax, le  d o n n e  e le 
ragazize e  d i  b i r jb i ,  Je lo ro  si,elle 
r e s s e .

Noizze n ^ lD u ra g a n o : il sang .ue fo -  
la v a  a  K ičev o , su l P re se k , s.ul K a- 
r a o rm a n , a  B o tu n , . T u r ja ,  M ram o - 
ra c . E S a n d ro  —  c h e  e r a  r im a s te  
a Vrtbljiani p e r  asisiciurare i co lieg a-

m e n t i  —  aipipoiggiaito a l te lia io  m ella 
c a m e ra  d a  la v o ro , f.iisisajva o r a  S to- 
ja n k a . L a  ¡sera d e lle  lo ro  nozze, la 
p r im a  ncitite . .  . seniza c a n il ,  s e n z a  
ballv , se n z a  m ú sica .

—  Ojo, S to ja n k a , n o n  r a r t r i s t a r t i  
. . .  v o d ra i, v e r r á  a n c h e  il n o s tro  
tem p o .

— N on  m i r a t t r ia to ,  S a n d ro , io.
—  E ¡tuiti.o s a r á  cojtne a l lo ra . C o­

m e u n a  v o lta . S to ja n k a , ved .ra i, P iü  
b e llo  a n c o ra .

S c e n d e v a  l’o sc u r i tá , t r is te  e dol- 
ce. L a s e r a  de He lo ro  ¡nozze . . .

icom p ag n i a r .r iv a ro n o  fo rs e  
meziz’o ra  p iü  ta rd i .  S ta n c h i,  lacc- 
yi, a ffa m riti. E  S a n d ro  a p p re s e  d a l­
l a  lo ro  v o ce  q u a l ’e r a  sta ita la  v i ta  
d e i com toaiieniti a M a g le n ja , com e 
a v e v a r .o  sofferito  e co m e si era.no 
bal ¡tul!. G li p a r la r c n o  d e i  d o d ic i 
g io rn i d e lle  d o d ic i n o tt i  d i fetotora- 
io, ¡ trasco rsi se n z a  ci.bo e se n z a  son- 
no, d e l  e b a t ía g l ie  c o n tro  il n cm ico  
c d e lla  lo t ta  com tro  il íred ido . A ve- 
v a n o  roanteniuito le  p o s iz io n i simo 
alT uiitím o, r i t i r a n d o s i  ¡po.i »{»traverso
i m or.ti. E ra n o  cc .nquan tase i. E  di- 
c ian n o 'v e  rim=|Siji, .laisBü 't r a  la  n-eve, 
p e r  s s m p re .

—  A sc tílta , S a n d ro  —  P a v le  gli 
p re s e  la  m an o . — N oi tu rn ia ,¡no  lá... 
in. G re c ia . P a r te a n te  t r a  u n ’o ra .

-o  T ra  u n ’cwa? E c h e  s t r a d a  p e n ­
sase d i  p r e n d e r e ?

—  N essum o d i n o i la  con o sce .
—  M a la  v ia  é  lu n g a , d u ra . E  p o i, 

la  neive . . . n o n  p o te te  a n d a ré  
seniza u n a  giuida!

—  Lo sapip iaroo. M a co-ntiam o su  
te ,  S a n d ro . P o se ia m o  ¡con tare  so l ía n ­
t e  m  't'e.

S a n d ra , itraisalli, G li p a r v e  che  
qualiCOiSiá g li ¡si rcimpeisise n e l p e tto  
U n  d o lo re  sondo corainició a  p e n e ­
trarlo ,. U n  ¡doliere tu r to  u m a n o . L a  
¡prima' n o rte  . . .

P a te e  ruippe il süem zio :
—  A c h e  per.» :?
S a rJ J  o  iftr.'iX'T r e l i a  m a n o  t r e ­

m a r í a  il fazzo  i e to  d i cu i S to ja n k a  
g li a v e v a  f a b o  d ono , q u e l la  m a r ti­
n a , su lla  p o r ta  d e lla  o h ie sa , s i a-

¡siciuigó il  ¡auldore che  g li iropexlaiva 
la  f ro n te .

—  O h , io . . . a  raulla, a  n u lia . 
¡Poi s i a lzó , s i  d i r e s s e  v e r so  le

sc a ie , s i  voils.e.
—  P ra p a ra te v i ,  ra g a z z i. P a n tia m o .

P r e s te  scese  l’á s io u ritá , t r i s t e  e 
doiioe, s u  q u e lla  s e ra  d i  n o zze .
I  ¡com pagni a n r iv a ro n o  foirse 

E ra n o  le  ¡solite, ibamali f r a s i  c h e  g li 
sa liv a ,n o  b a llb e tta n d o  a lie  la b b ra .

—  No,n p ian ig ere , S to ijan k a , n o n  
p ia n g e re . T u  sa i  . . . s a i . . .

E lla  aloojpiri i l  ¡s¡uo d o ice  v iso  in  la ­
c r im e  e l,o. g u a rd ó ,

—  O h, cer.to, so . . . m a  é d u ro  . . 
—  D u ro ! —  ripeiié  S a n d ro  t r a  i 

d e n ti .  M a sulbiltp s i  scosse :
—  S i, é  dluró lo so. M a ¡to rnero , 

p re te o . N o n  é  la  p r im a  v o l ta  ch e  
ci v ad o . T o rn e ro , e ti p o r te ro  la  
p r i ln a v e ra .  L a  p u im a v e ra  S .tojan- 
k á  . . .

N e lla  s ta n z a  d e l can v ú 'o , a l p la n -  
t e r r e n o ,  g il  iivitaui ¡cam ic iav an o  a d  
am d arsen e .

S a n d ro  r ip íe s e  a p a¡ria re  d.opo 
u n  liungo s iie n z io .

- “ V eiglia su lla  m a m m a  sirio 
mvo r to rn q .  E n o n  d 'irg iie lo  f i ­

no a  d o m a n i S e  d o v e s te  a v e r  bi-so- 
gr.o  d¡L q u a 'c c s a  c h ís m a te  T í r a m e  . .

S to ja n k a , m ine u n a  ga ,T aita  n e l 
sacco  d í i io  se o so , g lie lp  c h iu se . V il- 
se- in to iin o  un¡' u'itómo s g u a rd o  t r i c e ,  
e co .i u n  so ffio  sp en 'se  la  la m p a d a .

F i m o  p e r  n o n  esisere u d it i  da  
A nldonica, la  m a d re , ¡sicesero le sca- 
le  eid ap rire m o  la  baiasa p o r!i,c iñ a  
d e l  ,coró le . I ccm¡pa¡gni a¡ü e rid ev an o , 
n a v o s t i ,  C o r tro  i.1 m u ro .

—  A lcor a  . . .¡po, es tam o  a n d a ré . 
iS=,n|:iro fic¡ce p e r  a v v ia r s i  co n  lo ­

ro , to a  S te j anika lo íe rm ó k  
—  iNo! —  diisfse, e ¡la a u a  vooe si 

n u p p e . —  No, aspeóte* e !
Colitis ¡su p e r  le  sc a ie , to rn o  con  

■un fag q X o , lo depoise a C arra , s u lla  
n ev o , lo ía p c i ,  e si e tp a icero  i ra g a -  
ii  di nenzé.

—  E ’ il g iiorno d e l  m ió  m a tr im o ­
n io , ogig.i. E  qiuea.i . . . q u fc j.i so n o

i m.ie¡i doinii. V¡o¡i p a r t i te  p e r  u n  lu n - 
go viagigiio, oom ipagni . . . v o i  ne  
a v r e ie  b iso g n o .

TiutltiL ta o e v a n o . S o i ta n to  T u rag a - 
n o  c o n t in u a v a  ad  u r la r e  m ella ¡notte. 
E lla  s ’avv iicinó  a l priimip, g il m ise  
n e lle  m a n i u n  p a io  d i calize. L ’uo- 
m o te n n e  i l  caipo baisiso, n o n  o sa v a  
g u a rd a r la .  E  S to ja n k a  paissó ¡daH'al- 
tro , e t r a  le  d i ta  dii ogniuno d ep o se  
q u áJco sa .

Po.i eisisi isi av v ia ro .n o , ad  u n o  ad  
uino, perdenidoisi n e l l a  . ¡tem pesta . 
S a n d ro  s ’a irtardó  ¡un ¡a ta n te , o in se  
a i  f ia n c h i la  sp o sa , la  foa'ció.

—  A n c o ra  u n  ¡mese, S to ja n k a . 
P o i s a rá  p r im a v e ra .

V. MALESK1-TALE — K.



la liliale ilolatale 
del Conmvifitio

In occasione del 29 
N o v e m b r e ,  invia 
saluti di lotta a tutti 
i c o l l e t t i v i  della 

R. P. F. J.

P  R  E  Z  Z  1 D I  
C O N C O R R E N Z A

I L  C O L L E T T I V O  D I  L A V O R O  D E L L A

T I P O G R A F I A

I j a d r a n
C A P O D I S T R I A

T E L .  1 9 0
i n  o c c a s i o n e  d e l l ’  a n n i v e r l s a r i o  d e l l ’ A . V . N . o J j . ,  p o r g e  a g i !  a l t r i  
c o l l e t t i v i  d e l  d i s t r e t t o  e d  a l  l a v o r a t o r i  t u t t i  i  m i g l i o r i  a u g u r i

P R O D U C E  S T A M P A T I  D l  O G N I  G E N E R E

L’ AZIENDA  
PRESTAZIONI 
ARTIGIA N E

I . Ü . L
si felicita con 
la p r o p r i a  
c l i e n t e l a  in 
o c c a s i o n e  

della
G i o r n a t a 

della
Repubbl  i ca

Tel. 89

P R E R f l D

P O R T O R O S E
I n  o c c a s i o n e  d e l l a  G i o r -  
n a t a  d e l l a  R e p u b b l i c a ,  
p o r g e  a l  p r o p r i  d i p  e n -  
d e n t !  e d  a i  l a v o r a t o r i  t u t t i  

d e l  d f s t r e t t o ,  g l i  a u g u r i  m l g l l o r l  
p e r  u n  b u o n  s u c c e s s o  n e l l ’  e d i '  

f i c a z i o n e  s o c i a l i s t a

C A P O D I S T R I A

nella ricorrenza della fatidica data del 29 Novembre „Giornata della 
Repubblica“, augura ai propri clienti ed a tutti i lavoratori i piii grandi 

successi neir edificazione del socialismo.

La Cooperativa Agricola di 
Tipo Generale - Isola, te/. 17

in occasione della Gior- 
nata della Repubblica, si 
felicita con la propria 
clientela e con le altre 
cooperative della R.P.F.J.

V isíta te  i  n o s tr i  n e g o z i  !
P ic c o  a s s o r t im e n to  d i  m e r c i!  

P P E Z Z I  C O N V E N I E N T ^

m  p r e s a  d l s t r e t t u a l e

M I
U M A G O

porge all' affezionata clientela 
e d  a g l i  a m i c i  in r a p p o r t i  
d'affari, nonché alia popolazione 
tutta, le piu sentite felicitazioni 
in occasione della Giornata 
della Repubblica, augurando 
loro nuovi successi nei lavoro 

futuro

II Collettivo di lavoro della

ÜAMÍNOLOM
d i G R I S I G N A N A  -  T e l .  8

saluta gli altri collettivi della R.P.F.J., in occasione della Giornata 
della Repubblica, augurando loro maggiori successi nel lavoro di 

edificazione socialista.

La FILIALE SINDACALE del

C o m i t a t o  

P o p o l a r e  

C o m u n a l e  

C i t t a d i n o  

d i  P i r a n o
k  ■t

in odcasione del 29 Novembre, Giornata 
della Repubblica, augura alla cittadinanza 
ed ai lavoratori tutti della Jugoslavia nuovi 
successi nell’ edificazione della p a t r i a 

s o c i a l i s t a .

La filiale sindacale ed il collettivo di lavoro della Ditta

„ E D I L I T "
d i  I S O L A  -  T e l .  3 8

I
C A N T I E R I  E D I  
F A L E G N A M E R I  
O F F IC IN A  M E C C A N I C A  

■ C A V A  D l  I S O  L A  |
inviano a tutti i collettivi di lavoro salutijdi lotta 
in occasione della G i o r n a t a  della R e p u b b l i c a

L’ EDILIT esegue celermente ed a prezzi convenient! 
ogni lavoro edile e prestazione artigiana. Su ordina- 
zione si producono serramenti, arredamenti interni e 

si effettuano lavorazioni in calcestruzzo

re i [iiiin o  M ill
in occasione del 29  IN ovem bre - Gior= 
naia  della Repubblica  - invia  a i propri 
elefíori i p i u  f  e r v i  d  i a u g u r i

R ecandovi aile urne i l  giorno 7 dicembre

voíaíe per i migliori!

IL C O L L E T T I V O  DI LAVORO 
DELLE AZIENDE ECONOMICHE

DELL’ UNIONE INVALID! MILITARI
d i  C A P O D I S T R I A  ~ T e l .  5 9

in occasione del 29 Novembre, augura 
a tutti i collettivi della R.P.F.J. sempre 
maggiori successi nell’edificazione della 
vita socialista al popolo lavoratore.

Produce le migliori qualité di aranciate e bibite, 
presso la fabbrica Gazose di Portorose. Tapped 
finissimi di accurate lavorazione troverete soltanto- 
presso la tappezzeria degli invalidi a Portorose 
Vende ogni qualité di sigarette e tabacchi delle piú 

rinomate fabbriche Jugoslave.

L ’ IM P R E S A  C O M M E R C IA L E  C IT T A D IN A

DI P IR A N O
in occasione della storica ricorrenza d d l’A.V.N.O.J. 
porge ai propri clienti ed alia popolazione lavora- 
trice del distretto i migliori auguri per sempre 
maggiori successi nell’ edificazione del socialismo.

L a  F A L E G N A M E R I A

PROLETER
d i  B U IE

E ffetiua ogni lavoro d i  fa- 
legnam eria  edile  e  m obili  
di solida costruzione a p r e z z i  
d i  asso/u ta  c o n v e n i e n z a

II Collettivo di lavoro della

„ N A P R E D A K “
d i  U M A G O

saluta gli altri collettivi, 
invitandoli a gareggiare 

nella competizione 
s o c i a l i s t e .

L’ fizieBda Commerciale Cittadina

j o r a “
I S O L A  -  T E L E F . 7
in occasione della Giornata 
della Répubblica, invia alia 
affezionata clientela i piú 
S I N C E R I  A U G U R I

★
II Gomitato distrettaale del
FRONTE POPOItARE 
I T f l l t O  ■ S I i A V O
= d l  CAPODISTRIA

nella ricorrenza della Giornata della Repubblica, data 
storica per i nostri Popoli, augura ai propri membri 
ed a tutto il popolo lavoratore del distretto i maggiori 
successi nella lotta per I' edificazione socialista e la 

pace nel mondo.

L a C o o p e r a t i v a  
A r t i g i a n a  
F a l e  g n  a m  i

di Capodistri a

In occasione del £9 Nov n bre 
data storica per t popoli jugo- 
slavl, p o r g e  a ll’ affezionata 
clientela i propri A U G U R I

Elleflua la lavorazione di lesnami ed a l i i  
specie pet le coslrazioni tdili

A L b t U C O  T U I C L Á V
= = = = =  C A P O D I S T R I A  EEEEEEE

VIVA IL 29  NOVEMBRE, GIORNATA 
DELLA REPUBBLICA!

La Cooperativa Agrícola 
di Produzione

„ANTE BABIC“
di S. LORENZO

in occasione della Giornata 
della Repubblica, invita i pro- 
bri membri ad intensificare i 
loro sforzi per il raggiungi- 
mento della meta ambita da 
ogni essere umano: |L SOCIALISMO

C I T T A N O  V A
si felicita con gli elettori in occasione 
della data storica del «29 Novembre 
1943», e li invita nel contempo per la 
P'ossima consultazione popolare a 
dare il voto ai piú degni compagni.

Lata
d l  B E R T O C C H I

in occasione della Gfor* 
nata della Repubblica, 
si felicita con tutti i 
propri soci e le coo­
perative del distretto.

S A U N E P R A N O

In o c c a s io n e  d e l  2 9  
n o v e m b r e  - g i o r n a t a  
d e lla  R e p u b b lic a  - a u g u ­
r i  a m o  a l  p o p o lo  la v o ­
r a to r e  n u o v e  v itto r ie  

s o c ia i is te



L A  S E T T A M A  S P O R T I V A I s t r u z io n i  p e r  le  e l e z i o n i  

d e l  c o n s ig l io  d e i  p r o d u t t o r i
SENZA AVVERSARI I C A PO D 1ST R1ANI I RISULTATI
A u ro ra -Jadran 10-1 (5 -0 )

Bella prova d e li'esordiente Rasman
¡AURORA: Dobrigna, Perini, San- 

fin', F aventó, Alele, Vattovani, Saba­
din, Rasman, Scbiavon, Valenti,Zet- 
to.

JADRAN: Gregorčič, Bolčič, Ber­
tok, Obad, Vatovec, Bordon, Grego­
rič, Bertok, Kaligarič, Piciga, Praš­
nikar.

Arbitro: Scbiavon di Capodistria.
Null-a da fare iper la  coraggiosa 

compagine di Dekani, che la t ro va to 
ieri alio stadio di Capodistria una 
squadra t ro¡)¡in forte, per poter ape­
rare in un risnltato onorevole. I  ca- 
podiatriani, benche privi dei tito lari 
del reparto destrd delTattacco, sono 
stati superior! ed hanno congsgnato 
innumereJvoli azioni pregiate, che 
hanno mandato in visibilio il pubi 11 i- 
co e, ció che conta, si sono impc- 
gnati, come mai visto, dal principio 
alia fine. T utti gli uindici giocatori 
meritano un elogio. Per dovere di ero- 
nisti dobbiamo pero m etiere in ri- 
lievo la bella prova deli a mezz’ala 
Rasman, esordiente nel massimo 
campionato, che ha dispútalo una 
gara giudiziosa e positiva, non facen- 
do per niente rim piangere il titulare 
assente. #

Del Jadran dohbiamo dire che ha 
dciluso la difesa, la qnale é stata la 
causa di almeno quattro reti. Seon- 
certante il portiere Gregorič, il qua- 
le ha altérnate, brilla,nti parate a 
sbagli madornali.

L’Aurora va súbito all’attacco e 
colleziona nmmerosi catlei d’anigolo. 
Al 7’ perviene al successo per una 
svista arbitraje e della difesa, obe 
penmette la mareatura a Sabadin, in 
fuori gioco. Due m inuti p ió  tardi ó 
Schiiavon a ricevere un passaggio di 
Zetto fuggito sulla sinistra puré in 
fuori gioco, e segnare la seoonda re -1 
te. Al 20’, Scbiavon realizza nueva­
mente, raccogliendo un pallone sfuig- 
gito al portiere aw ersario, Schiavoh 
ripete la  prodezza e Sabadin segna la 
pió bella rete al 38’, oon un tiro fle­
cante, da nina decima di metri.

Nella ripresa, e Valenti al V, che 
con un’altra bellissima rete conclude

lllllllllilUllllllllilllllllinilllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIII

LE PARTITE
D l  D O M E N I C A

iV ertene/g llo  —  J a d r a n ,  d e le g . P o ­
t i  e,ea U rb a n o .

M c m ia n o  —  U m aigo, d e le g . B a ra k
. M a r » .

¡Ruiie —  C iititanova, d e le g . G ig a n te . 

O d re d , —  P r o la te r ,  d e le g . S-ekula. 
lisióla-— iB iran » , deíeig. Skterja-nic A l- 

berlt.
A U R O R A  —  S a tin e , d e le g . Ž iv e c  

Ž a rk o .

un’azione Favorite Zel to. Lo stesso 
giocatore segna nuovamente a! 15’ c d 
al 22’, mentire Sabadin, per non esso­
re da meno, m ette in rete al- 7’ e 
conclude la marcatura al 37’: -dieti 
per 1’Aurora. A 5’ dalla fine, per 
un errore di Dohrigna, Gregorič se­
gna il pinilo delTonore per il De­
kani.

SORPRESA NELLA 9. DEL CAMPIONATO JUG0SLA¥Q

PAREGfiiD FRA PARTIZAN E STELLA RDSSA
Con la vittoria sulla Dinamo, 1' Hajduk s'avvicina al Partizan

I RISULTATI
Partizan  — Stella Rossa 1 :1 
H ajduk — Dinamo 2 : 0
Vojvodina — Lokomotiva 4 :1  
V ojvodina— Lokomotiva 4 : I  
Velež — BSK 0 : 0
Spartak — V ardar 3 : 1 
Sarajevo — Zagreb 2 : 0

LA CLASSIFICA
Partizan
H ajduk
Spartak
V o jvodina
BSK
Sarajevo
Stella Rossa
Zagreb
Dinamo
Vardar
Lokomotiva
Velež ~

9 2 3 4 1 
9 I  3 5 13 
9 1 2  6  7

:9 15 
:14 12 
: 13 12 
:18 10 
:15 10 
:16 9 
:13 
:9 
:12 
:23 
:24 
:18

La folla, vemuta per assistera ad 
tmVnne.rima vittoria döl Partizan, è 
rimaista delusa perché sul terreno d i 
giocó le cose si sono svolte in modo 
differente.

Malgrado le ultim e deluldenti pre- 
staziomi, la  Stella Rossa rappresenta 
ancor sem pre una squadra, difficile

da batiere. E ieri lo ha dimostrato 
neU’incontro con il Partizan, finito 
in un ’eqiuo pareggio.

Chi si e awantaggiato dal mezzo 
seaieeo internó dei capul-iota, é stato 
r ila jd u k  che, ha sconfitto nettamen- 
te a .Spalato, con due reti di searto, 
la Dinamo di Zagabria, orinai rele- 
gata nelle posizioni dei senza pretese 
in classifica.

Regolare la marola della terza 
squadra del campionato, Spartak, 
che si ó ripressa im,mediatamente do- 
po la seonfitta súbita domenica scor- 
sa a Belgrado, plegando net-taimente 
il Vardar e mantenendo intatte le 
poésibxldtá di un successo finale.

Sorprendente la marcia del Sara­
jevo, che é riusicito ad umiliare con­
secutivamente futte e tre le squadre 
zagaibresi. L’ullimo della serie ó sta- 
to  l’undici del lo Zagreb, battuto sul 
ipiroprio terreno con due reti di 
searto.

II Vele/, ó riuspito ad im pattare 
sul proprio campo con la temibilo 
sqnadra del BSK di Belgrado.

La Vojivodima, con la netta vitíoria 
riportaita ieri sulla Lokomofiva, si 
ó portata nelle posizioni ^di avan­
guardia della classifica,, con tutte le 
intenzioni di restarol.

Aurora Jadran 10-1
B,uie — Prolleter 1-9
L mago — Saline 1-0
(sospesa al 35’ del II. tempo) 
Cittanova — Momiano 3-1 
Pirano — Odred 1-3

LA CLASSIFICA

ODRED ■ PIRANO 3-1 (3 -1)

C o n v i n c e n t e  a f f e r m a z i o n e  

d e g l i  o s p i t i  u m a g h e s i

IL COMUNICATO
della commissione técnica

ViiSitii i  refernti ainbitraili, la- com - 
¡miissliioinie íteciniica o m o lá g a  i se g u en - 
t i  risiuitalt'i:

P A R T IT E  D E L  2 N O V E M B R E

J a d ira n  —• P ro lia te r  1:0

P A R T IT E . D E L  9 N O V E B M R E

P iro le fe r  —  iS a lin e  1-1
Ventienegüiio —  Q dired  2-2
P iira n o  —  M o m ian o  10-0
¡C iíftanova —  J a d ra n , 1-8
I s o la  —  Biuie 3-1
U m aigo —  A u r o ra  1-3

P A R T IT E  D E L  16 N O V E M B R E

J a d r a n  —  L n ia g o  3-4
Ve.-,lf:r!eg':<) -r- A u r o ra  0-4
Biulle —  P i r a n o  0-5
P r o t e te r  —, iM o m ian o  11-1
O d re d  —  liso,la  1-1
S a E n e  —p Clilt'tancwa 2-0
S i  resipinige, v is to  ¿1 r e f e r ió  a r-  

bliitiral’ie, ¡il -neclauno d e l  C. S . « P ro le -  
f e r»  isiuSilia p an tiita  Jad 'ram — P ro le ,te r, 
¡per dinisiuiaSsiteiniza d e l  faititi idli iciui a l 
c a p o v e n so  a )  deU ’a r t .  18, d e l r e g o la -  
meruto, d e l  caim pionaito  e s i  inica-mera 
la  tasB a.

P U N I.Z IO N I

1. B a r n a b a  B n u n o , diel C. S . V®r " 
ibemiégJlio, c a n t. n .  45, sq iualiiíilcato si- 
n o  a l  31 a g o s to  1953 p e r  aggreSSio- 
n e  allí’arfbiitro .

2. Peitiroivic G io v a n n i,  d e l  C. S. 
Uimiaigo, c a r i .  in;. 247, 3 naeisi d i  s,qu,a- 
lifiica p e r  (cam pontam entio  iscorratito  
e  ¡tninaocü/e a lP a ilb itro . L a  p u n iz io n e  
v ie n e  a  ceas,a r e  il 23 feblbra.io 1953.

3. BaneiOtí! G iovam nli, d e l  C. S. 
Bulie, c a r t .  194 e Riusisignain B ru n o  
dell C . S. lisióla, c a n t. n . 238, d u e  g io i-  
n a te  dii isiqualifica  p e r  essier vemutii 
a  v ie  idi f  ai tito du iram te l ’inicoinlbro. L a  
p u n iz io n e  v ie n e  a  oesisare i l  1. 12. 
1952.

4. V ie n e  infliitito ra im m o n im en tto  
,sá len m e a l  C . S . U m a g o  p e r  i l  co m - 
por.taim em to anltiispontivo  d e l g ioca- 
to r i  e  idiel pnlbibliiico.

5. V ie n e  a im m o n lto  solenm eim enite 
il g io c a to r e  F e r o e t l i  M a rin o , d e l  C.- 
S . V eríem egi lio, c a r t .  n . 53, ,per p ro -  
¡teirlte ingiiiuisltilfüc-aitie c i r c a  lto p e ra to  
dieU’a r b i t r o .

Aurora 5 5 0 0 34 2 10
Odred 5 3 2 0 15 7 8
Um a go 5 4 0 1 14 9 8
P,i ramo 4 3 0 1 18 3 6
P role ter 5 2 1 2 21 9 5
Isola 4 2 1 1 12 6 5
Jadran 4 2 0 2 11 14 4
Saline 4 1 1 2 3 4 3
Cittanova 5 1 0  4 4 24 2
Momiano 5 1 0  4 5 29 2
Verteneglio 4 0 1 3 8 19 1
Boiie 4 0 0 5 5 21 0

O D R E D : P a v lo v ič , D jo rd je v iž , O- 
žeigoivič, Doidig, T e šk o v ič , K.aira- 
n ik ič ,  H oirnj.ak, B ošikovič, K rs to -  
v ič . Jagfuišt, P a u n o v ič .

P IR A N O : B a r to le , Roisiso, O onitento , 
E rn e s t in i ,  D u d in e , B o n ifa c io , D a- 
p,re,tto, S e g a la , S a n to m a rc o , R az- 
z.a, T a ig lia p ie tra .

A R B IT R O : Lonz-aa- d i  C a p o d is tr ia .
L ’O d re d  h a  gdocato  i e r i  trn a  m a i-  

uisicola p ab tiita , im ibniglianido le t te -  
r a im e n te  il P ira n o , iin im  iinitreccio, 
fiijto f i t to  d i  aizioni', c a n g e g n a te  d a l  
quadi-',M,atero D o d ig , K a ra n ik ič ,  B o- 
šk o v ič  te Jaigiušt, l a  o u i p u n ita  d i  d ia ­
m a n te  e  sita ta  seniza du ibb io  Bo,ško-

F R 0 L E T Ê H  -  B U I E  9 - 1
B U IE : Caisiseler, P a v lo v ,  B orito lin i, 

Peiseoh, V tioov ioh , B u lv o n , D es- 
s a n t i .  D u m lo v ic h , D u im ic h , V a- 
iscotto, C im a d o r .

P R O L E T E R : Ja cd b iin ac , Z a c o tn ik , 
• J a z b e c , B e r to k , Tuirčinoviič, K r ise , 

P e r ič ,  L ad jam ac , Ve,seli,n, P e t r o ­
v ič , V la a te lič .

A R B IT R O : M a zzu ca to .
M A R C A T O R I: I. T e m p o  a l  9 ’ P e t r o ­

v ič , 13’ Leidiiamac, 25’ P e tro v ič ,  35’ 
e 37’ Vetslelin. I I . te m p o : a l  6 ’ L e- 
diamajc, 17’ P e t r o v ič ,  41’ a u to r e te  
■di V u k o v ič  e 42’ P e r ic  p e r  i l  P ro -  
t e r  a l 9 V u k o v ič  s u  rigo-re. 
Parltiita  sc o .n ta ta  in  ipantem za qu,el­

la  di i e r i  p e r  ál B luie c h e , p r iv o  d i  
b e n  4 t i to la r i ,  h a  dlovuito isiuibire n e l-  
riinázialtiiva i l  P ro le ite r , d e c iso  a  v in -  
c e r e  la  p o s ta  im essa  i n  p a lio . E d  ec-
00 l a  ciroinaca: I l  P o l e t e r  vin ice in  
c a m p o  e ,  p re n ld e  siubiito le  red i,n i 
delUinlcomlt'ra. U nlalzlom e i n  l in e a  
m in a icc ia  la  reite d e i  lo c a li  c h e  s i 
s a lv a n o  g ra z ie  a l i a  t e n a d a  d e l  b r a ­
v o  V u k o v ič . ¡Ma J a  s u p e r k m t á  d e ­
g li  o s p i t i  s i  f a  s e m p re  p iù  p r e s ­
s a n te .  e a l  9 ’ e s s i  p e rv e n g o n o  a l  
p r im o  (goal d e l l a  s e r i e  c o n  P e t r o v ič  
ch e , ric e v u ito  uin doisato pallóm e d a  
L ed ijan ac , su ipa ra  il isno, c u s to d e  e 
e s e g n a  im p sra ib ilm em te . N o n  p a s -  
s,ano 4 minjuiti, e  l a  r e te  d e i lo c a li  
v ie n e  n iu o v a m e e ie  v io la ta  d a  um ti ­
ro  in s id io so  d i  L e d ja n a c  c h e  C a sse -  
l e r  s i  la s c ia  s fu g g ir e  d a l la  p re isa  e  
i l  pa llóm e fin,¡lace in  r e te .  S in o ' a l i a  
finie d e i  p r iim i 45’ n e itfa  s iu p e rio ri-  
tá  d e l  P ro le ,t e r  s;u u n  B u ie  o r m a i  
sfidiuidaito, e d e p re s s o , ,cost g,li o sp it i  
perven igom o a n c o ra  a d  a,l i r e  t r e  r e ­
ti, a,l 25’ c o n  P e t r o v ič ,  35’ e 37’ con. 
V eselim . N e lla  r ip r e s a ,  se rn b ra , c h e
1 lcicall s i  s la n o  isveg láa ti e  in  u n o

Isola - Verfeneolio J  - 2
IS O L A : Rusísíigna», D e lis e , D e p a se , 

VaiscoiJio, S o rg o , G ru ib e r, F e llu g a , 
Boilogma, D u d in e , U lc ig ra i .  

V E R T E iN E G L IO  : F e r n e t t i ,  B e rn a r -  
d fe , Siíiuirmatí, G neizda, F e n e itti i l ,  
BurBiic, F-ernieitti lili, S a in , G n e a d a  

I I , Sm ilov ilc , P ro d a n .
A R B IT R O : Jam ow B ky.

L a  p a r t i t a  h a  do ivu to  a v e r  in iz io  
c o n  mni’o r a  e  maeazo d i  x iita rdo  su l-  
1’,o r a r lo  previisito  iin segiuiito a l  r i ta r -  
dEi.o anriivo d e lla  s q u a d r a  v e r te n e -  
gilietíe, ccisiachè neigli lU'Jtimi m inu iti 
d e lla  r i p r e s a  s i  è  g io icato  in  u n a  
asm ioB cun itá  ch e  Jm ip q d iv a  l a  visiua- 
l.e a i  g io ica to ri' ed  a g li  a p e t ta to r i .

L a  siqualdra ló c a le , coime p re v is to , 
h a  tra v o lito  glii ospilti c o n  u n a  v a- 
la n g a  d i  r e t i  e  h a  d o im in a to  p e r  t u t ­
t i  i 90’ d i  g ioco .

m  e o c o  l a  icomaica. A l 5’ U lc ig ra i , 
a  co ro inam enito  d i  uin’a z io n e  d i li­
n e a , c h e  t a g l i a  f u o r i1 la  d if e s a  d e l  
V e r te n e g lio , s e g n a  u n a  b e l la  r e te .  
A l 15’ a l  25’ D e p a s e  irea lizza  d u e  
b e i  go a l. A l 44 ’, Tattibitxio conicede 
un. r ig o r e  a l l i ls o la  d h e  v ie n e  t r a m u -  
talto f á c i lm e n te  d a  D u d in e .

A l 45’ d e l  I. item po, D e p a ’se  a t t e r ­
r a  vo 'lom iaíri^m em te u n  g io c a to re  
d e l V e r te n e g l io  e  p e r  eo n seg u em za  
v ie n e  espuliso.

N ella r ip r e s a ,  i l  V e r te n e g lio , 
a,c,concia  la  dilstaniza i n  s g e u ito  a d  
u n a  a u i 'o re te  d i  Vasooitlto, i l  q u a le , 
ne,11 in /e a to  d i .libera,ne c o n  una, ro -  
v.esiciata la s ü a  antea, 'spediisce im p a- 
r a b i 'm e r . te  in  r e te .  A l 29’, U lc ig r a i  
maluca u n a  ispe iitaco losa  r e te  co n  
una rjcrcibatilca roveisciaita. S o rg o , 
al 33’, s e g n a  d a  diisltaniza r a v v io in a -  
ta. P iuidine, a l  36’, r ig o re  e  a l  40’, 
•.ÍVciie la  m ane,atu ira  p e r  g;l,i is o ía n i. 
Al 42’ isiegma ,n |uoivám ente il V e r te -  
rjeiglia c o n  G n e z d a , isu alzione d i  
ccntT opieide.

L’ AMMINISTRAZIONE DISTRETTÜALE AGQUEOOTTI 
Di CAPODISTRIA in occasione del 29 Novembre, Gi imata della Repubblica, invía a 

tutti i collettivi di lavoro de! distretto i più fervidi auguri.

Presso L’AZIENDA COMMERCIALE
C A P O D I S T R I A  T E L .  4 7 { ( M A -NA 11

p o te te  ae q u is ta  re  a  preiz- 
z,i d i  cjssoluita cciraven ienza:

tessuti, magliefie, calza- 
ture, ennezioni, pellami, 
giocauoli, mobili, mate­
rii le e eth'icn, sloviglie da 
cüci”a. bidclette. appa- 
i <cht ro rtó ). alimevtari.

Se v o le te  f a r e  u n  b u o n  
acquisitó  a  p r e z z l  m o d ic i 
iv o ig e te v i  s o la m e n te  a l i a

«M A N A»

T u tto  q u e llo  ch e  v i  o,c 
c o r re  tro v e r,e te  s o la m e n te  
a l ia

«M A  —  N A »
«M A —  ,í N  A» 

v i o f f re  tu í to  e a  b u o n  
p rezzo .

d e i  loiro a lttacch i g r a z ia  uní r ig o re  
c h e  V u k o v ič  sp e d iß ce  a l ie  s p a l le  d i  
Jaco 'brnalc s e g n a to  ál g o a l d e l la  b a n -  
IdieraL Passait®  queßito b r e v e  r jsv e -  
gldo g li  o s p i t i  r ip re m d o n o  m u o v am en - 
t e  le  r e d in i  d 'e il’inicotíto e  se g n a n o  
a ll  re  t r e  ¡- ' i  ; !  C’ : : n  L e d ja n a c , a l 
17’ c o n  o. c . /1,5, a l  4.1’ .V u k o v ič , n e l 
t e n ta t iv o  d i  l ib e ra re ,,  ç e g n a  l ’au ,to re ­
t e  g iá  f’ie tta  e a l  42’ P e r ič  c h iu d e  
l a  seg . t u r a  c o n  ur.’a z iq n e  p e r s o ­
n a le  s u l i a  d e s tra l  M. P .

vic,, in  s fa to  .di igraEia, c h e , h a  m a r-  
cailp..diñe, b e l le  r e t i ,

Njui.la d a  o íb ie tta re  p a r  i  p i r a n e s i ,  
s o n o  s ta t i  baibtuti m e r ita ta m e n ite .

L a  m a n c a tu ra  é  s ta ita  aiperita a l  
22’ d e l  I. te m p o  d a  B o šk o v ič , c h e , 
d o p o  a v e r  giocaito ÍDiudine e  t r e  a l- . 
■iri d ifen iso ri, h a  s a e t ta to  im p a ra b i l-  
¡mente,, im n e te .  A l 37’ n u e v a m e n te  
B o šk o v ič  lasc ia ; p a r t i r é  u n  b o lid e  
c h e  s fu g g e  a  B a r to le  e f in is c e  ’in  
ire te .

Siuilo s ic ad e re  d e l te m p o , in  una, 
b e l la  aziom e d,i tu -tto  l ’a í ia c c o  d e l-  
l ’O d re d , P a u n o v ič  s 'e g n a  l a  p ió  b e l ­
la  r e te  d a lla  giarm ata*

II p irim o  te m p o  é  s ta to  n e ittam en - 
te  d i  m a r c a  d e g l i  o s p i t i .

N e l la  r ip r e s a ,  i  g iocato ri- d e l l ’O - 
dreid; u n  uú p ró y a iti  d a llo  s fo rz o  so - 
silenuito -nel I. te m p o , -ral-lenitaino i l  
r i tm o  d e l ie  lo ro  a iz ion i e , p u r  y a n ­
ta n d o  um a .n e tta  su p e r,io r i tá  te r r i to -  
ri-aíe, n o n  e o n c lu d o n o . A l 9 ’, in  u n a  
miisichi-a soit-to l a  r e t e  d i  P a v lo v ič , 
il t e r z i i »  des,tiro, n e l l ’in ten ito  d i li-, A  
b ,e ra re , in v ia  inaivvertiitaim em te la, § '  
p a l l a  n e l la  p r o p r i a  r e te .  II g ioco  si 
fa  p iü  díuiro e l ’a r b i t r o  d e v e  faitica-; 
r e  a  t e n e r e  le  r e d im  d e l i ’in c o n tro .

A l .30’, J a g u š t  de i!’O d  re d  v ie n e  
espute®  pe.r -gioco- sicarreitto . L a  p a i -  
t.ta  h a  qiuiindi fin,e co;n TQldireid. p ro -  
teso, in  e n  enlnesiiimo a tta č e o . L .

U M M G Ú  -  S ÂLI  -

Partita a finale giollo

I l  Comi-taito P o p o la r e  diistr.etituale 
d i  C a p o d iB tria  h a  e m a n a to  n e l la  
isua s e s s io n e  d e i  15 c o u r, a lc u n e  im - 
p o r ta n lti  d iisp o s iz io n i c o m p le m e n ,ta ­
r i ,  concerne-n ,ti le  p ro ss iim e  e le z io n i 
n e l la  Cajm er.a d e i  p r o d u t to r i  d e i  
C o m iita to  p o p o la r e  d ia tre ittu a le .

C o l la  p r im a  è  's ta to  s ta ib ilito  ch q  
;al g rupp®  e le H o ra .e  d e l l ’i-n d u str ia  
d é lie  m in iè re ,  d é lie  fo ,res te , d e l l ’e- 
difliizia, d e g li  a f fa r i  c o m u n a li  e t r a f -

1

Campionato italiano 
di s e r ie  «Ä»

I RISULTATI
Bologna — Spal 2 : 1
Como — Napoli 2 : 1
Inter — Florentina 3 : 0 
Juventus — Sampdoria 3 : 0 
Lazio —- Torino 2 : 1
Palermo — Atalanta 4 : 2 
Roma — Pro Patria 1 :  0
Triestina — Novara 2 :0
M ilan — Udinese 1 : 0

LA CLASSIFICA
Internazionale piinti 18, Juven­

tus 17, Roma 15, Lazió 14, Milan 
e  Bologna 13, Florentina e  N a * 
poli 10, Atalanta 9, Udinese, Pro 
Patria  e Palermo 8, Toriiio, Co­
mo e Triestina 7, Spal 6, Novara 
e Samipdoria 5.

Umago: Novacco, Lenarduzzi I, 
Bennie, Laschizza, Lenarduzzi II, Bo­
se, Zacehigna, Sodomaco, Lenarduzzi 
III, Giraldi, Smilovich.

Saline: Gregorio, Pctronio, Pieruz- 
zi, Giraldi, Salvestrini, Petronio II, 
Giraldi II, Dagri, Zaro, Costanzo, 
Giorgiiii.

Ar 9’ minuti dal termine reigolare, 
1’arbitro ha dovuto fiscliiare la fine 
delil’incontro o causa l’assolu.ta man- 
canza di disciplina dimostrata dai 
giocatori dal Saline. L’incontro pro- 
cedeva normale e si avviava verso la 
fine, quaindo, per ima ennesima pro-

Cittanova-Momiano 3-1
C IT T A N O V A : R cslii, Z u lic , Sairi-, 

R aidiislovieh, P o cceco , F i l ip a c , 
T rav ag iin , V ise n tin , R a d in , U rb a c , 
Paivaf.

M O M IA N O : G ian o J la , A ndea-ss1» ,  
A nidireassic I I , Bori-n, G ia n o J la  II , 
G i,am olla I I I ,  SaH c; J e l tn ic ,  G ian o l-  
la  IV . P e l in ,  K rast-ic .

A R B IT R O : D iv o . *

Ciiótainova e M o m ian o  han .no  d i­
s p ú ta lo  u n a  b e l la  e v iy a c e  p a r t i ta ,  
a l ia  fiine d e l la  q u a le  é  r l s u l t a t a  v in -  
c e n te  me,r,iita(t'a l a  p r i m a  s s u a d r a .

I l  M o m ia n o  h a  aitác& ato  in  p re -  
valeñ iza, m a  p§;r l a  -mainpaniza d i  in -  
c iisiv itá  d e i  su o i a v á n t i ,  n o in 'é  r iu -  
sciito a d  afifienm arsi in  q u e a to  in c o n -  
<tro.

iD qpo u n a  s e r ie  d i  a z iq n i a i te rn e , 
g l i  oispiti ipalsisano ¡per ip rim i in  v a n -  
■taagiio, a l  25’ coin G ia n o ila  I I , il  q u a ­
le  intenicehta- u n a  re sp im ta  c o r ta  d i  
R o ss i b u  u n  p r e c e d e n te  ifciro d i  K ra -  
citiic, e iinsaicca.

II  C i t ta n o v a  si rlp rem d e , riusicen- 
d-o p e ro  s o la m e n te  a l 44 ’ c o n  V ise n - 
itin.

N e lla  r ip re isa  e  n u o v a m e n te  il 
M o m ian o  a  .r ia t ta o c a re , m a , d a to  il  
gioico iniconcluideinte d e i  su o i a v a n -  
ft, non- riesice a  p asearte ,

A l 33’, F i l ip a c  s e g n a  a  c o ro n a ­
m e n to  d i  u n a  b e l la  aizione, -in tessu- 
t a  d a  R adin;.

L a  m a ire a lu ra  v ie n e  ch iu isa  a l  40’ 
d a  U h b ac , s u  aziom e d i litoea. D.

M U E N S T E R , 23r-—  S q v a r in o  R i- 
igoni e  F e rn a n d o  T e rru z z i. h a n n o  as- 
s u a to  il o a m a n d o  d e lla  s e i  g io r-  
inii d i  M ueinister, e do 'po  91 o re  d i  
gctra coinduioevanno. c o n  U n . toJalte d i 
1.999/875 ch ilo im e tri e  253 p u n t i .  S e- 
g u iv a n o : 2) R o-lh -B u ch er 163; 3) 
S tro m -A rn o ld  155.

testa del giocatore Zaro del Saline, 
l arbitro si vide costretto ad esipaller- 
lo. Forte delTappoggio dei suoi com- 
pagni di squadra (tra i quali il p-iù 
aqcanitq si dim,ostrava Pieruzizi) egli 
rifiutava di abbandomare il  terreno di 
gioco per oui Parbitro fischiava la fi­
ne aniicipa!a. Da parte nostra non 
poissiamo che deplorare il cocmiporta- 
mento dei giocatori e dei dirigenti 
del Saline.

L’ineonlro è filato via liscio e ve- 
loce d ambo le p a rti; supremazia non 
c è stata da nessuna parte, cercando 
le squaidre di sorpremdersi a vicerada 
sul controip-iede. Tattica, quest a, com­
pleta,meute fallita, perdió le oipposte 
difese vigilavano atteutamente. Ghiu- 
,so il prim o tempo sul nulla di fatto, 
al 5’ del secondo tempo Lenarduzzi 
sfuigge al controllo del suo angelo 
custode e segna imiparabilmente alla 
sinistra del portiere, vanamente p ro­
teso. T.utto il resto delTincontro con­
tinua in modo análogo del primo 
tempo ; il. Saline cerca a tu tti i costi 
di passare, ma la difesa umaghese vi­
gila e gpazza inesorahilmente la  p ro­
pria arca, allontanamdo tutti i peri- 
coli. Al 36’ aw iene il falto soipra 
descrxtto e la conseguente fine del- 
rinicomtro.

C.

La decima giornata del eamipio-nato 
italiano di serie A e stata piuttosto 
parca di scd.disfazioni per le ospiti. 
Tutte, meato Milán e Roma, gomo ri- 
tornate alia base con le pive nel sac- 
co. Sono cose che suceedono. La fae- 
cia ó stata salvata dalle due grandi 
Milán e Roma, ohe sono passate vit- 
to.riosamente, la prima sul campo a 
Udine, la seoonda a Busto Arsizio.

Fa J uventus ha regola lo la Saraiip- 
doria coin urna tripletta d i reti, ohe 
ataño a comprovare Tinvidiabjle stal^1 
di forma della favorita del campio­
nato. Puré rinternazionale non e sta­
ta da meno ed ha regolato la Floren­
tina con due reti di \  r ni ano ed una 
di Skogiland.

I miuletti triestm i, dopo le note 
tribolazioni esterne. sono ritornati 
alia vittoria neUiin-ontro casaliingo 
con il Novara, riaequistando nuova- 
mente le simpatie del pubiblico ló­
cale, sganciandosi, dalla posizioine di 
fanalino (di coda, passata ora al No­
vara ed al Samipdoria.

Stentata, p ió  del previsto, la vitto­
ria della Lazio su un Torino i,n net­
ta ripresa.

T rosa palerm itani sono riusciti fi­
nalmente ad accon ten tare il proprio 
pubbliico con una vittoiria netta su,Ir 
T Atalanta.

Regolare Taiffermazione del Bolo- 
gna sul Spal, mentre quella del Co­
mo sul Napoli sorprende un pó tut- 
ti. date le ultim e brilanti prestazioni 
delTiundici napolctano

COOPERATIVA AGRICOLA 
CAPODISTRIA E DINTORNI

Viva la G iornata della Repuhhlica.

In  occasione del 2 9  novem bre  
G i o r n a í a  della R . F. P . J.

D .  z  o .  z .  ß ß ODPAD € €
S. a r. 1.

augura nuovi successi d i lavoro 
a t u l l a  la p o p o l a z i o n e .

D E  ¡ L A N G L A D E
INDUSTRIA DEL PEŠCE CONSERVATE

CAPODISTRIA

Il Consiglio degli operai, il Comitato Amministrativo e 
la Direzione, in occasione della Giornata della Repubblica 
augurano alia stimata clientela, ai lavoratori del proprio e degli 
altri collettivi i migliori successi nell’ edificazione socialista.

,DE
I  p r o d o t l i  d e lla  
L A N G L A D E ”  s o n o  i

m ig l io r i .  P o te te  a c q u is ta r li  
a p r e z z i  d i m a s s im a  c o n -  

v e n ie n z a .

L E  O F F I C I N E  G A S  j  | |  | |  | | |
OB P I R A D O  E  I S O L A  O ’ E S T R IA

in occasione del 29 Noventbre festa dei popoli Jtigosl.avi angu- 
rano a tutti i collettivi di lavoro del distretto affratelJati a quelli 
della R.F.P.J. sempre maggiori successi nell’ edificazione del 

socialismo.

Teniamo sempre a disposizione 
un contingente di carbone coke 
spéciale di purissima qualità 
al prezžo di Din. 23,- ii kg.¡ m i l i !

ß ß D E L A M A R I S "
I M P O R T A Z I O N E  -  E S P O R T A Z I O N E

~ ~ ~ :T. . . . . . .  g  S O I .  .. . . . . "" 'r— —=
in ricorrenza della G iornaía della Repubblica, invía a 
íu íti i  colleítivi del disíreíto m olíi auguri nel lavoro.

f ic o  n e lT u n ità  é le c to ra le  ,Nro. 8 ap- 
ipalntiene, o i t r e  a i le  im p re s e  g ià  fis- 
saite, a n c h e  ¡riro p re isa  C iittad in a  p e r  
l ’e c o n o m ia  lo c a le  idi C a jp o d is tria  e d  
a l l ’uniità -eletitoiralé niro. 10, .àccan to  
a ile  merazio-na-te im pre ise , p u r e  la  
C o o p e ra t iv a  d e g li .a c a r iç a to r i p o r -  
tu a l i  ldi P ira n o .

E ’ B 'tata ico m p le ia ta  aniche la  d e li-  
betratzione s u lla  icom poisizione d e i 
ca rip i e le tito ra li ne'lle u n 'i tà  © le tto ra -  
Ji co tm un i ¡per o u i n e lF u r ii tà  é lec to ­
r a le  n ro . 8 fonmaiHo il e o rp o  e le t to -  
r a le  33 d e le g a t i  d e lle  im p re se  e  
¡n elT u ln ità . e le t to r a le  n ro , 10 fo rm a -  
n o  c o rp o  eletit'ora-fe. 38 ,d e le g a t i .Ac- 
c a u to  a i  idelegaiti f in ô ra  d e s ig n a t i  
p e r  le  a ttire  iirrrprese, l ’Im p re s a  ,ci,t- 
t a d in a  p e r  Teico.no,m ia  lo ca ’-e d i  
C a p o d iB tria  iu y ia  p e r  il su o  co rp o  
elieittorale 5 d e le g a t i  e la  C o o p é ra ­
it iv,a d e g l i  Bcairiicatori ¡portiuali di 
P i ra n o  in v e c e  n e  i tw ia  d u e .
’ C o n  delibera iz io ine  a  p a r t e ,  i l  C .P . 
D . h a  deciiso c h e  le  e le z io n i d e i 
•me/mbri d e l l a  C a m é ra  d e i  p r o d u t to ­
r i  ;nei isoittognuppi e le tto -ra li d e lle  
'C o o p éra tiv e  a g r ic o le  d i  t ip o  co m u - 
ine e d e l le  c o o p e ra tiv e  a g r ic o le  d i 
la v o ro  isi ttenigono d o m e n ic a  30 n o ­
v e m b re  e n e l le  a ’.tr e  u n i t à  e le t to r r .l i  
lum ed i 1 d ic e m b re .

P e n c iô  le  oingaiiiizzazioni eco n o - 
,m ic h e  d e v o n o  e la g g e re  i  lo ro  d e le ­
g a t i  p e r  le  u n i t à  e le t to r a l i  c o ile tti-  
v e  einfro i l  26 n o v e m b re  1952.

B e r  i l  g r u p p o  e le t to r a le  d e l l ’a r t i -  
.g ian a to  è  s lta to  dlisposito c h e  il  nu­
m é ro  to ta le  d e i  d e ,le g a ti  d i  q u e s to  
gir.uppo e le t to r a le  a m m o n ti  a  60. 
Q u es 'ti d e le g a t i  venigono e lettli co rn e  
se g u e :  G li a r tiig ia n i d i  C a p o d is tr ia ,  
S e theidella , V a n g a n e l  e D e k a n i e ia g -  
g o n o  36 d e le g a t i  e  preciisaim einfe: 
a l la  s e d e  e le t to r a le  I . v o te r a n n o  gli 
a r tiig ia n i d e lla  C o q p e ira tiv a  p i t to r i  
d i  C a p o d is t r ia ,  quelili d e l la  C o o o p e- 
r a t i v a  p itito ri  « IST R A » d i  C a p o d i­
s t r i a  e  qiuielli d e l la  C o o ip e ra tiv a  fa- 
leignaimi d i  Capodiisitiria, 20 d e le g a ti ;  
t u t t i  i  rim ianeniti e le g g e ra n n o  a l la  
s e d e  e le t to r a le  I I .  16 d e le g a ti .

G li a d f ig ia n i  d i  Iisola eleg-geranm o 
12 d e le g a t i .  G li artijg iain i d i  P iirano , 
P o rto ro ise  e  S .L u c ia  >2 d e le g a ti .

Qu-esiü d e le g a t i  e la g g e ra n n o  i l  1. 
diicem ibre, n e l l a  Besisione u n i tà ,  d u e  
m e m b r i  d e lla  C a m é ra  d e i  p r o d u t to ­
r i .

L e  angamiizzaizioini e c o n o m ic h e  in- 
te re B sa te  isono in iv ita te  a d  a t te n e r s i  
a i le  diisposiiziani d i  c u i so p ra , so- 
pratiuibto p e r  quantio , r if le itte  i  t e r m i­
n i  d e lle  e le lz ion i d e i  d e le g a t i .

L ’A sisoiciazione d e i  G io rn a l is t i  
d e lla  z o n a  jiugoislava d e l  T . L. T. 
oirganiizza p e r  v e n e r d i  28 c o r r e n ­
te  a l i ’a lb arig o  «iTriglavj)

I I  b a i l o  

d e l l a  s t a m p a
S u o n e r á  r o r c h e E tr a  A d a m ič  

d i  L u ib ian a  c o n  l a  p a r te c ip a z io -  
n-e d i  n o t i  e a n ta n iti. S i  p o t r a  ac ­
c e d e ré  a l ia  fesita  so lo  .d i-e tro  in ­
v ito .

Istruzione scolastica
(Continuazione dalla II. pagina) 

f o  n e l  inositro d ilsitretto  c h e  6 sc u o le  
n u o v e , t r e  a  d u e  a u le , e  3 a  u n a  
a u la , pe.r com pleissiive 9 a u le . A n c h e  
queiste- .scuo le , p iü  ch e  p e r  n e c e s s i ta  
c b ie t t iv e ,  -sono. sta ite  c o is tru ite  c o n  
T ev id en ite  sc o p o  d i sn a z io n a ü z z a re  
l a  p a p o la z io n e  s lo v e n a . In fa itti so n o  
(State cosibnuiite a  Bosrisit, P u c e  e  Co- 
is tab o n a , a  S a la r a ,  a  M a lio  e  su l 
M o n te  S.iM arco.

T uttie le  sciuole d o p o  la  g u e r r a  so- 
n o  síta te  adeigiuatam enite r ia d a t ta -  
te  e s is té m a te  n e g l i  ediifioi c h e  m s- 
g lio  s i  a d d io o n o . Q u e lle  d i  n iuova 
costitiuizione, c o m e  il  lic e o  » c ie n tí­
fico  e  l ’is titiu to  n á u t ic o  a  P ira n o , 
Tisitjftufo j r .a g is t r a le  d i  P o rto ro lse , 
l a  sciuolla p e r  sondom uiti a  Porboro-se 
eoc. so n o  S ta te  ¡s is tém a te  n e i  lo c a li  

p ió  co n y e n ie rn ti póisisibile, a f f ro n ta n -  
do inigeniti s p e s e  d i  a d a t ta m e n to . 
I n o l t r e  p é r  s o p p e r i r e  a l ia  m a n c a n -  
za  d i  ediifiici s 'co la s tic i, s in  d a l p r i-

L e g g e te  
e  d iffo n d e te

LA NOSTRA 
LOTTA

m o anino si è  d a to  in iz io  a l ia  a t tu a -  
zion-e d i u n  vasto , p r o g ra m m a  d i 
niuove ccnstriuzioni ed  in  s e t te  a n n i  
so n o  s o r t i  7 e d if ic i  sc o lastiic i n u o v i, 
c o n  coimpleisBive 40 a u le  e- a c c e sso ri, 
cióte 31 a u le  in  p ió  d i  q u a n te  co- 
(Stnuiite dial g o v e rn o  i t a l i a n o  e  se n z a  
p a r z ia l i t á  alcotma p e r  le  sc u o le  d e l­
le  d u e  n a z io n a l i tà ,  c o n s id e ra n d o  u- 
-n icatoenite i  b iso g n i eff-etitivi d e lla  
sc u o la .

C o n  la  irealrzizazione d e l  p r o g ra m ­
m a  d i ed iiliz ia  s c o la s t ic a  tr a c c ia to  
p e r  i p ro s s im i  annii, c h e  c o m p re n d e  
i r a  T a ltro  i l  ico m pletam en ito  d e llo  
e d if ic io  di C a p o d ils tr ia  c h e  d is p o r r a  
d i 32 a u le , d e lla  p a le s t r a  e  d i  l u t ­
ta  u n a  s e r ie  d i  lo c a li  aocesisori, l a  
n o s t r a  sc u o la  av .rá asisiic.urata l a  
b a se  m a te ir ia le  p e r  lun’u l te r io r e  
g r a n d e  a sc a sa , c h e  o ffri-rà  alie- no- 
s t r e  g io v a n i g en ie raz io n i le  m ig lio r i  
o p p o r tu n i té  p e r  lo  s tu d io  p ro f ic u o .

M. A.

S m arrim enti
G-RANDO C A R M E N , a b i ta n te  a 

Capoidáisfaía, i n  C a lle  M ario,nnetita n. 
8, iha s m a r r i to  l a  ¡canta id'identliitá 1’8 
c. m . n e i  p re ss ii d e l  P o r to  d i  C apo- 
d ia tr ia .  D etita c a b ta  n o n  s a r a  v a lid a  
s e  n o n  ir ico n iseg n a ta  a l l ’in te s ita ta r ia . 

*
F O R Z A  (NORM A, a b i t a n te  a Ca- 

ip ad ia tr ia , ,in v í a  Ciniliio M eto d io  n. 
16, h a  s m a r r i to  l a  carita  d ’.id en titá  
el 16 '3. m . inei pneisisi d e lT H o te l T ri-  
g la v  d i  Capadliiatiria. D eiita  c a r ta  n o n  
te v a l id a  se  n o n  r ic o n se ig n a ta  a l l ’in- 

■ te is ta ta r ia .
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IL COMITATO POPOLARE COMBINALE 
PER LA CITTA’ DI CAPODISTRIA

!n o c c a s io n e  del 29 n o v e m b re , S io rn a ta  dé lia  R e p u b b lic a , si fe li. 

c ita  c o n  tu tti gli e le tto r i  In v itando ll, nel c o n te m p o , a  d a re  il p ro p rio  
vo to  ai m igliori c o m p a g n i, n e lla  p ro s s im a  c o n s u lta z io n e  p o p o la re

T IP O G R A F IA  R E N A T O  P E C C H IA R I -  C A P O D IS T R IA
te le f. H. 67

Forniture complete per CPC ed ErsJi Pubblicï 
Lavori commercial! e di lusso - Manifesti marali 
e stampati di ogni qualità - Propria legatoria

Lavoro accurato Prezzi modicl Sollecita esecuzione

11 C o m i ta to  C o m u n a le  C i t ta d ln o  d e l

PART1TO COMUNISTA
e d  i! C o m i ta to  C o m u n a le  d e l

FRONTE POPOLARE (UAIS)
d i  P I R A N O

¡n o ccas ion e  de l ta  G io rn a iá  d e l ta  R e p u b b l ica  in v ia n o  a i  
c o m u n is t i  e d  a l ta  p o p o la z io n e  la v o r a tr ic e  d e l ta  c i t ta d in a  
f e r v id i  auguri d i  s e m p re  rnaggior i  s u c c e s s i  n e l l ’ e d i f ic a z io n e  

d e l  so c ia l i s m o .

II
D I  C A P O D I S T R I A

a u g u r a ,  p e r  l a  r i c o r r e n z a  d e l l a  G i o r n a t a  d e l l a  R e p u b b l i c a ,  a l i a  

p o p o l a z i o n e  d e l  d i s t r e t i o  i  m a g g i o r i  s u c c e s s i  n e l l a  l o t t a  p e r  l a

e d i f i c a z i o n e  s o c i a l i s t a .

in occasione della Giornata della Repubblica, invia 
alia popolazione le più sincere felicitazioni. Invita 
gli elettori a gareggiare in onore alie prossime 
elezioni per gli organi del Potere, ed a votare per 

_________  i migliori compagni.

I l l 111!
in occasione del 29 N ovem bre «Gior= 
nata  della Repubblica», por ge a i p r  opr i 
soci i m igliori auguri, invitandoli nel 
contem po ad  adoperarsi per la socia= 

lizzazione della cam pagna.

L’ A Z I E N D A  
E C O N O M IC A  
C I T T A D I N A

Di ISOLA

nella r ico rren zc  della  Glorna- 
ia  de lla  R epubblica, au g u ra  
a tu tto  il p o p o lo  lav o ra to re  
della  Jugoslav ia  i migliori 
s u c c e s s i  nel lavoro di edifi­

caz io n e  so c ia lis ta .

L ’ A G E N Z I A  D I  S P E D I Z I O N I  E T R A S P O R T I

INTEREUROPA
DI C A P O D I S T R I A

con le espositure di Sežana, Kozina, Podgorje, 
Pola, Fiume ed Umago, in occasione de! 29 
Novembre, porge alia clientela le sue felicitazioni

IL COMITATO DISTRETTUALE 
DEL PARTITO COMUNISTA
.....d l  B  U I E  ..................

in o c c a s io n e  d e l la  G io rn a ta  d e l la  R ep u b b lica ,  in v ia  a i  
co m u n is t i  e d  a i  la v o r a fo r i  d e l  d i s t r e t t o  i p iù  f e r v id i  a u g u r i  
p e r  s e m p r e  m a g g io r i  s u c c e s s i  n e l l ’ e d i f ic a z io n e  d e l la  
n u o va  s o c i é t é  so c ia l i s ta ,  g ià  in tra p re sa  s o t to  la g u id a  d e l  

C O M F » A G N O  T I T O

L  a

SOCIETA’ FILMS 
FOTOGRAFICA

A G. L.

CAPODISTRIA

¡n  o c c a s i o n e  d e l l a  

G i o r n a t a  d e l l a  R e ­

p u b b l i c a ,  p o r g e  a l i a  

s u a  c l i e n t e l a  l ’a u g u r l o  

d i  s e m p r e  m a g g i o r i  

s u c c e s s i  n e l  c a m p o  

d e l  l a v o r o

L a  F i l i a l e  s i n d a c a l e  e d  i l  

C o l l e t t i v o  d i  l a v o r o  d e l l a

PIR U D  A
D  i I S O L A

£ £  s i  f e l i c i í a n o ,  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  G i o r n a t a  d e l l a  

R e p u b b l i c a ,  c o n  t u t t o  i l  p o p o l o  l a v o r a t o r e  a u g u r a n d o  

s e m p r e  m a g g i o r i  s u c c e s s i  n e l l ’e d i f l c a z i o n e  s o c i a l i s t a .

P R O D U C I A M O  O G N I  S P E C I E  D I  L A T E R J Z I  

A  C O N D I Z I O N I  V A N T A G G I O S E .

IL COMITATO POPOLARE 
COMUNALE CITTADINO

....................d i  U M A G O  -
au g u ra  al su o l e le tto ri s e m p re  m aggiori s u c c e s s i  n e ll 'e d lf lc a z lo n e  
del so c ia lism o . II 7 d icem b re  v o ta te  p e r  ¡ piü degni con tinuato rl 
dell* o p e ra  di ed ificaz io n e  di una  nuova so c ie tá  in tra p re s a  dal 

P o te re  p o p o la re .

I l  C o r t s î c j ï ï o  O p é r a l o  d e l l a

L I B R E R I A
C A R T O L E R I A

L I - P A
in occasione della Giornata della Repubblica augura 
alia propria clientela sempre maggiori successi 

nella lotta per il socialisms'. -

Direzlone a Capodistria

Filiali : I s o l a ,  P i r a n o  
Portorose, Buie

D i s p o n e  d i  l i b r i  e  
d e l i *  o c c o r r e n t e  
m a t e r i a l e  d i  c a n ­
c e l l e r í a  p e r  u s o  
s c o l a s t i c o

* In occasione della Giornata della Re- jBK̂
pubblica Jugoslava, il Collettivo di 

lavoro della ditta

1 S T R A - B E H Z
CAPODISTRIA

assieme alie filiali di Isola, Pirano, Buie, Ijmago, Cit- 
tanova ed al negozio «Liquigas» di Capodistria au­
gura alia propria clientela sempre nuovi successi 

nell’ edificazione socialista.

La Cooperativa  
Agrícola 
di tipo  
generale

B U  I E 

T e l e f .  9

si felicita con tutti i suoi 
soci e le cooperative della 
RPFJ  in occasione della 
ricorrenza del 29 Novem- 
bre, augurando sempre 
maggiori successi per la 
edificazione del socialismo 

. nella campagna.

L’ IMPRESA 
ALBERGHIERA 
CITTADINA

DI GAPODISTRIA

in o c c a s io n e  d e l la  G io r ­
nata  d e l la  R e p u b b l ica  
p o r g e  a l ia  c l ien te la  un 
f é r v i d o  a u g u r i o  p e r  
s e m p r e  m a g g io r i  s u c c e s ­

s i  n e l  la vo ro .

P  I  R A N  O

❖
❖
❖
f
♦
♦

i n v i a  a í u t í i  i c o l l e t í i v i  d i ♦ ♦

l a v o r o d e l l a  z o n a  i p i u
♦ ♦

♦ ♦

f e r v i d i a u g u r i  i n  o c c a s i o n e *

#
4 >

♦
#

d e l l a G i o r n a t a  d e l l a ♦

❖ ♦
R e p u b b l i c a . * ♦

Effeffua pslsiasi msnfaggio #  
su baífeUl in lesna fino a #  
700 fsnnellafe Eli portais. #  
Onsfruzianí navaü in Segno #  
sino sila portala di 300 fon- #  
nellafe. Fonde, pezzi di ri- ♦  
cambio di ogni palifâ per #  

nafanfi. ^

La nsooletta assembiea Hello

ISTITUTO PER LE
ASSICURAZIQNI
SOCIALI DI BUIE
s i  f e l i c i t a  c o n  t u t t i  i s u o i  

a s s i c u r a t i  in  

o c c a s i o n e

d e l  I X o A n n i v e r s a r i o  

d e l i ’ A V N O J

9 9 S t i l

€ €

F A B B R I C A  M O B !
CAPODISTRIA 
telefono 17

L I

In occasione della Giornata 
della Repubblica, si felicita
con la sua numerosa clientela

Negozio in Capodístria 
Riva deir Armata Popolare 18 

Telefono 40
C a m e r e ,  c u c i n e ,  d i v á n !  
s e d i e ,  m o b i l i  s c l o l t l ,  
m n t e r a s s !  d i  c r i n e  e  
n i  o í  l e  d e l l e  m i g l l o r i  
q u a l i l á  a  P R E Z Z I  D I  

A S S O L U T A  
C O N C O H R E N Z A

IL  C O M IT A T O  P O P O L A R E  D IS T R E T T U A L E  

D I B  U S E

i n  o c c a s i o n e  d e l l a  s t o r i c a  d a t a  d e l  2 9  N o v e m b r e  

c h e  a s s u m e  u n  g r a n d e  s i g n i f i c a í o  p e r  i p o p o l i  j u g o -  

s l a v i ,  a u g u r a  a l i a  p o p o l a z i o n e  d e l  d i s í r e f í o  i m a g ­

g i o r i  s u c c e s s i .

N e i  c o n í e m p o  i n v i t a  g l i  e l e t t o r i  a d  e l e g g e r e  n e g l i  

o r g a n i  d e l  P o t e r e  P o p o l a r e  c o l o r o  c h e  n e l  p a s s a t o  

e d  i n  a v v e n i r e  s a p r a n n o  d i f e n d e r e  g l i  i n f e r e s s i  

e c o n o m i c i  e  p o l i t i c i  d e l l a  p o p o l a z i o n e  l a v o r a t r i c e .

La cooperativa agrícola di produzione

„ A V A N T ! ”
DS BERTQCCHI

in o c c a s io n e  del 29 N ovem bre 
invita le a l tre  co o p e ra tiv e  a 
lo tta re  p e r  la so c ia llz zaz io n e  

della  cam p a g n a .

II Collettivo dell’ impresa coslruzioni
„ I  MíiCJCjt©~
el! Capodistria

porge i migliori auguri ai 
i a v o r a t o r i  del distretto in 
occasione del 29 Novembre

L a  F i l i a l e  S i n d a c a l e  e d  i l  C o l l e t t i v o  d i  l a v o r o  d e l  C o n s e r v i f i c i o

, , A R R I G O N I "
D I  I  S  O  ü  A

• r  • ^ «

invia  a iu iíi i  colletíivi della R .F .P .J .
------- --------T-rïrroirrrmmniTrnnnn'n m in mu iw im rr—«—«~°-Tnii»ninn—■■ nnimii i—11

i  p iù  fervid i auguri in occasione del ..~

29 N ovem bre. F lam m e, per  i  va sir i bam bini acquisíaíe

—— — ——— ■ - dovunque m arm ellaie e.eonfetíure A rr i-

~ goni. Sono confezionaíe con fru tía  fresca.

IL  C O L L E  T T I V O  D I  L A  V O D O  
d e l la  D i t ta

k
d l  C A P O D I S T R I A  - T e l e f N . 9

in occasione della G iornaia  della Repubblica, 
si feliciia con tu iii  i colleitivi di lavoro della 

R. P . F. J. e con la propria clieniela

L a
C o o p e r a t i v a  
A g r í c o l a  d i  
S i c e i o i e  - T e ! .  4

in occasione del 29 Novembre 
augura ai propri mernbri 
sempre m a g g i o r i  successi

V e n d e  l e g n a m e  d i  t u t t  
i t i p i  e  r i c e v e  o r d i n a z i o n  
p e r  l a  f a b b r i c a z i o n e  d  
m o b i l i  a  p r e z z i  d i  c o n  
v e n i e n a a .  D i s p o n e  d i  u n  
f o r t e  q u a n t i t a t i v o  d  
s a c c h i  d i  y u t a  a  p r e z z  
m o d i c i .  A g I i  a l l e v a t o r  
r a m m e n t a  c h e  h a  d i s p o  
n i b i l i  p e r  l a  v e n d i t a  d e  
m a i a l i n i  a l  p r e z z o  d  
d i n  1 4 0  a l  c h i l o g r a m m o

In occasione della fatídica data del 29 No­
vembre, Giornata della Repubblica, porge 
allá clientela i migliori auguri per sempre 
maggiori successi nel lavoro di edificazione 
di un piü prospero avvenire per tulti

a U T O T R A S P O R T I
C A P O D IS T R IA

u A S S I C m i í l C l  I D I t S I I N Í SOCIETA’ PER AZI O N I T
Sede legale : C A P O D I S T R I A  

öirezione : P I R A N O

m occasione della «Giornata della 
Repubblica jugoslava», augura ai propri 
assicurati i migliori successi nel lavoro


